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Operai della' Pirellie dell'Innocenti in piazza a Milano. Sciopero 
dei' chimici. Giornata di lotta nella scuola. Via Moro e Malfatti! 
P,er il pagamento delle ore di ina.ttività. 

'Napoli - L'ALFA SUD 
bloccata dagli operai 
E' la prima volta dopo mesi che la fabbrica risponde 
unita alla Cassa Integrazione. La lotta rilancia la di~ 
scussione sui contratti, contro la piattaforma FLM. cc Vo
gliamo l'assemblea generale »! 

IPOMIGLIANO, 1 - E' 
dalla fine delle asseniblee 
di consultazione sulla piat
taforma, dove gli operai 
in massa si sono pronun
ciati per gli obiettivi, con
tro la ristrutturazione e i 
trasferimenti, contro ' il 
6 x 6, per le 35 ore e le 
50 mila lire di aumento al
meno, che all'Alfa Sud c'è 
una calma apparente. 

La settimana scorsa sem
brava che tutta la tensione 
fosse assorbita dalla ele
zione del" nuovo» CdF. E' 
bastata però un'ora e mez
za di C.I. in carrozzeria 
per far esplodere tutte le 
contraddizioni. Giovedì al 
secondo turno, in vernicia- ' 
tura gli operai delle cabi
ne facevano un'ora di scio
pero ,contro la puzza della 
lavorazione. La direzione 
metteva a C.I. il résto del
la verniciatura; mà alle 
8,40, esattamente 5 minuti 
prima delle pause tutta la 
carrozzeria viene messa a 
c.I. nonostante le scorte 
fossero più che sufficienti 
a finire le 8 ore. Tutti gli 
operai sia quelli che, vista 
l'ora, sono andati a casa 
subito, sia quelli che erano 
costretti ad aspettare il 

pullman sino .alle 2, si so
no trovati d'accordo per 
non mettere mano il gior
no dopo se non veniva da
ta l'assicurazione ohe l'ora 
e mezza sarebbe stata pa
gata. Venerdì al secondo 
turno, mentre le linee so
no ferme, tutta la carroz
zeria va alla palazzina ad 
aspettare la risposta di 
una delegazione fatta dal 
coordinamento e da ope
rai scel ti nei reparti sul 
pagamento della ora e 
mezza della C.1. Flic, il di
rettore del personale, dice 
che prirpa di mercoledì 
non può dare una risposta 
precisa_ 

Il coordinamento, nella 
ass~mblea che si convoca 
immediatamente, accetta le 
argomentazioni padronali, 

L'inchiesta per l' , 
assaSSiniO di Pie
tro Bruno. Terraci
ni e Viviani nel 
collegio di parte 
civile. (pagina 8) 

Cile: , la giunta 
vuole uccidere 
'Pascal Allende 
Un comunicato del MIR. 

Il comitato del Mir all' 
estero ci ha inviato un 
comunicato di denuncia 
della nuova criminosa ma
novra della Giunta di Pi
nochet, mirante a dare una 
" èopertura lO a un piano 
per assassinare il ,segre
tario del Mir, Pascal Al
lende. 

sione che sarebbe contenu
ta in una supposta nota 
ufficiale della nostra dire
zione fatta pervenire alla 
stampa cilena. 

avendo come unico obiet
tivo quello di fa'r ritorna
re a produrre gli operai, 
anche senza la garanzia 
del pagamen to_ 

La volontà degli operai 
della carrozzeria va esat
tamente nella direzione op· 
posta: il coordinamento 
passa ai ricatti e alle mi
nacce, «scomunicando» la 
lotta e dicendo che non 
darà nessuna copertura 
agli operai in lotta. La ri
sposta è un corteo che par
te dalle carrozzerie e fini
sce in lastrosaldatura, dove 
si scende in sciopero un' 
ora per gli stessi obietti
vi. E' la prima volta, da 
parecchi mesi, che contro 
la C.L la fabbrica risponde 
unita. 

Il rifiuto del sindacato 
è grossissimo, vedendolo 
schierato sempre 'costante
mente a copertura delle 
scelte dell'azienda, dalla ri
strutturazione, alla C.I., ai 
trasferimenti. Ma questa 
lotta ad «oltranza» dimo
stra sop'rattutto che c'è la 
capacità di prendere nelle 
proprie mani la direzione 
della lotta e la direzione 
delle forme e degli obiet
tivi. 

I cortei sono sempre sta
ti, all'Alfa Sud in partico
lar modo, il modo più 
diretto e immediato di 
spingere i reparti in lotta, 
di aprire la lotta di massa 
in fabbrica_ Anche se il 

_ corteo riguardava essen
zialmente il problema del
la C.L, la fiducia riacqui
stata nella ' possente pro
pria capacità di iniziativa 
rilancia all'interno dei re
parti, un dibattito di mas
sa sugli obiettivi contrat
tuali e sulla ristrutturazio
ne. Viene rivendicata con 
più forza la richiesta di 
una assemblea generale 
che non è mai stata con
vocata sulla piattalforma 
contrattuale, per dire al 
sindacato il proprio pare
re contro la piattaforma di 
Milano, contro la ristrut
turazione, per le 35 ore 
e le 50 mila lire. 

OggI, In tutta ItaHa, scenderanno In pIaDa studenti, oorslstt, lavoratori 
della scuola. La giornata di lotta è stata preparata da assemblee, al cui centro 
è stato posto lo scontro contro Malfatti e il governo Moro, la ·lotta per la 
occupa2Ì<me;- l!apel'ftti'a-~ dl- fatto- della- lotta contr.attuale .-nella scuola. 

Di fronte al boicottaggio sinda~e, studenti e insegnanti hanno promosso 
autonomamente questa discussione arrivando a convocare le manifestazioni 
di questa mattina dOVWlque - e sono moltissime situazionÌ - , i sindacati 
non l'hanno fatto. A Milano, di fronte all'incredibile revoca dello sciopero 
decisa dal "cartello" guidato dalla FGCI e sorretto dal Pdup, AO e MS, la 
consultazione di massa avviata su indicazione dei CPS in .tutte 'le scuole ha 
registrato un fermo pronunciamento: oggi sciopero, insieme ~ operai della 
Pirelli e dell'Innocenti; l'appuntamento è alle 9 al {( Pirellone ». 

Anche lunedi forti manifestazioni studentesche si sono tenute, in prepa
razione dello sciopero nazionale di oggi, a Siracusa (domani in piazza di 
nuovo con i chimici), a Terni insieme ai metalmeccanci, a Firenz~ dove 
al termine del corteo dei professionali è ,stata approvata una mozione, che 
convQCa la manifestazione di oggi, contro 11 governo. 

Cortei si terranno oggi, su convocazione autonoma, a Pescara, Alessandria, 
Trento (còn corteo delle 'Dlagistrali al provveditorato), Savona (con corteo 
alla Mammuth, fabbrica in lotta), Mestre (dove gli studenti partecipano alla 
manifestazione dei chimici), Napoli (con corteo dall'università) ecc. 

A Roma dalle assemblee viene l'indicazione della cacciata del governo. La 
manifestazione partirà alle 9,30 dall'università, continuando così la straordinaria 
mobilitazione seguita all'assassinio di Pietro Bruno. (Nelle foto, gli studenti 
romani martedì a Piazza Venezia). ' 

OGGI SCIOPERO E MANI'FESTAZIONI ~LLA SINCAT 

Siracusa: gli operai delle 
ditte, entrano all'ISAB 
Forte iniziativa operaia nel corteo più grossò dal '74. 

MESTRE: OPERAI E STUDENTI IN PIAZZA PER FARE 
CONTI CON L'ACCORDO AL PETROLCHIMICO 

SI&AOUSA, 1 - Tremi· 
la operai metalmeccanici 
oggIÌ hanno ricominciato a 
tenere in mano tutta 'la zo
na industriale, e non sol
tanto i propri cantieri del
,le raffinerie Daill'ISAB e 

dalla Monteruson soprat
tuto, durante le quattro 
are di sciopero proclamate 
per le ditte metalmecCGiIli
che dal coordi'Ilamento 
provinciale dei delegati di 
venel'di scorso, mig.liaia 

di tute blu sono confluite 
di fron te ' alle offiicine e
sterne della Prandis e del, 
la Cei Sicilia, entrambe 
minacci.ate da totale S'IIlo
bili1azione,per un totale 

(Continua a pago 8) «Agenzie di stampa in· 
ternazionali hanno diffuso 
un comunicato datato San· 
tiago 30 novembre secon
do il quale Andres Pascal 
Allende" Segretario genera. 
le del Mir e Nelson Gutier- ' 
rez, membro della sua 
Commissione Politica, ri
fugiati rispettivamente nel
l'ambasciata di CostaRi
ca e nella sede della Nun
ziatura Apostolica dopo 
una caccia all'uomo dura
ta oltre 30 giorni, sarebbe
ro stati condannati a mot
te dal Comitato Centrale 
del Mir per i delitti di 
"tradimento al partito e 
alla classe operaia", espres-

Questa incredibile nota 
è naturalmente falsa e fa 
parte di un infame piano 
dei , servizi segreti della 
Giunta per demoralizzare 
la resistenza popolare e la 
organizzazione che per la 
sua dedizione alla lotta su
bisce il maggior peso della 
repressione all'interno- del 
paese, cioè il Mir cileno. MILANO: OGGI CORTEO AL PIRELtONE 

In 7a pagina l' 
editoriale di « Ré
publica» sugli av~ 
venimenti porto
ghesi della scorsa 
settimana. 

In 8a: poderosa 
offensiva d e I I e 
forze popolari in 
Angola. 

Questa nuova manovra 
della Giunta si aggiunge 
ad informazioni preceden
temente diiIuse dalla stam
pa europea la settimana 
scorsa, secondo le quali l' 
ambasciata del Costa Ri
ca a Samiago avrebbe de
nunciato l'esistenza di un 
piano per sequestrare Pa
scal Allende nella residen
za dell'ambasciatore e as
sassinarlo, e corrisponde 
ai metodi di terrore san
guinario impiegati dalla 
cricca militare. 

Questa manovra è una 
ulteriore espressione della 
impotenza della Giunta a 
piegare la resistenza pop.o
lare e il Mir. 

Chiamiamo l'opinione 
pubblica internazionale e 
i rivoluziomtrl di tutto il 
mondo, ~ moltiplicare l'a
zione di denuncia, isola
lll€oto e boicottaggio dei 
forturatori del popolo ci
leno_ 

La resistenza popolare 
trionferà. 
Comitato del Mir all'este-
ro, l dicembre 1975 ». ' 

Pirelli e Innocenti: due lotte, 
una 'sola la volontà operaia 

MILANO, l - Contro i 
1450 licenziamenti sciope
rano per quattro ore que
sta mattina, in tutta Ha
-lia, i 'lavoratori del grup
po Pirelli e di tu1re le fab
briche della gomma, 

Nella provincia di MHa
no si svolge anche lo scio
pero, sem pr e di quattro o
re, dei ,chimici per il con
tratto e di tutto il gruppo 
Montedison. I sindacati 
hanno convocato una -mani
festazione davanti al grat
tacielo Pirelli, nel'la quale 
confluiranno tutti i lavo
ratori in lotta oggi, e gli 

operai dell'Innocenti e do
ve si effettuerà il blocco, 
« simbolico » d el Pin!J.tlone. 
Sempre oggi , in un a'ltro 
punto di Milano, presso la 
'sede dell'Assolombaxda, i 
sindacalisti si incontreran
no con Ja direzione Pirel
li. 

Sono ormai passati 20 
giorni daH'annuncio dei Ii
cenziamenti, c'è stato un 
incontro a tre con il go

' verno qualche ora di sdo
pero in fabbrica, con il 
risultàto che nulQa è cam
biato e che le lettere 50-

(Continua a pag_ 8) 

,SCUOLA: GLI OBIETTIVI 
DELLA LOTTA 

L'autunno scorso, all'inizio dell'an- dal servizio d'ordine del PC/ che pre
no scolastico, il movimento degli stu- tendeva di parlare -e di picchiare -
denti fece registrare in tutta Italia un a nome di tutta la classe, Gli studen
netto salto di qualità delle sue lotte, ti arrivano a questi incontri di mas
con una massiccia -discesa in piaz- sa con la classe operaia «schiera
za, a fian-co def./a classe operaia, nel- ti »: con i 10(0 obiettivi, spesso con 
le principali scadenze di lotta, Si trat.: la loro organizzazione di massa, con 
tava di una esplicita ricerca di unità le loro posizioni politiche: senza com
della classe, di ricomposizione del plessi di inferiorità nei confronti de
fronte proletario, i cui protagonisti gli operai, e soprattutto nei confronti 
erano, a differenza degli anni passati, dei vertici sindacali che pr,etendono 
soprattutto gli stCldenti professiona- di rappresentar/i_ E' quanto avverrà 
li e quelli degli istituti teonici, con oggi in alcuni appuntamenti di mas
uno stravolgimento in senso classi- sa: a Mestre intorno alla lotta dei 
sta e pro/.etario della tradizionale ' chimici, a Milano intorno alla lotta 
composizione sociale dei movimento. della Pirelli, a Milano, ancora, il 4, 

Questo enorme slancio iniziale si intorno a quella dell'/nnocenti, 
arenò in gran parte ' nel giro di pochi Dietro questo atPeggiamento , e 
mesi per la debolezza programmatica questo salto politico del movimento 
del movimento; gli studenti arrivava- c'è una precisa consapevolezza pro
no a questo incontro di massa con dotta dalla crisi: gli studenti di oggi 
la classe pp_eraia senza la proposta di sanno di essere i disoDcupati di do
precisi contenuti su cui costruire mani e come tali si presentano alla 
l'unità, senza' dei criteri chiari con classe operaia su un piede di parità_ 
cui entrare nel merito degli obiettivi Questo dato elementare, ben più de
e delle scadenz-e di lotta della classe. gli infiniti protocolli firmati e rifirma
/I movimento degli studenti attraver- ti da alcune forze politiche che vor
sò una nuova " fase di mobilitazione rebbero" disciplinare.. e soprattut
e di unità con tutta la classe nelle to circoscrivere e soffocare un con
giornate di aprile, nella lotta contro i franto aperto tra operai, disoccupati 
fascisti, il governo Moro, le leggi Ii- e studenti sui temi dell'occupazione 
bertickie. Si è trattato di u'na lotta e del salario, "autorizza» gli studen- , 
che ha avuto un peso ed ha imposto ti ad entrare nel merito della linea 
un segno determinante sulla vittoria sindacale, 
del 15 giugno. Ma ancora una volta /1 problema dell'occupazione ci per
/'isolamento reciproco degli operai e mette di ritrovare il filo rossa degli 
degli studenti sui temi specifici del obiettivi e delle lotte degli studenti: 
movimento ha impedito di dare con- dal ruolo di punta giocato dagli stu
tinuità all'unità ritrovata nelle piazze , denti professionali, per i quali un rap
nel mese di aprile. ' porto diretto, e spesso (garantito», con 

Quest'anno l'esplosione di lotte che il posto di lavoro si è improvvisamen
hanno contrassegnato questi primi te spezzato in questi anni; al signifi
mesi di scuola ha un segno diverso. cato che la difesa intransigente della 
Essa è soprattutto il frutto della ma- scolarizzazione di massa (l'edilizia, i 
turità politica raggiunta dal movimen- 25 alunni per classe, ma anche lotta 
to, della volontà degli studenti di usa- contro la selezione e Ja contestazione 
re la loro forza per vincere: al cen- quotidiana dei contenuti e de/(orga
tra di queste lotte ci sono obiettivi nizzazione della scuola) assume co
precisi, come il 4° e 5" anno per i me ·rifiuto di venir gettati in maniera 
professionali, la pubblicizzazione per isolata e discriminata su un mercato 
j CFP, i venticinque alunni per classe (Continua a pago 8) 
e le questioni dell'edilizia in tutte le 
scuole, AII'avan'guardia di queste lot-
te, ma anche del processo di costru
zione dei consigli e dei coordinamenti 
citt:adini e nazionale troviamo gli stu
denti professionali, seguono gli stu- ' 
denti degli istituti te.cnici, ul
timi vengono i licei. La cosa non è 
casuale: la composizione di classe 
spuria di questi ultimi rende piùar
dua e complessa la lotta tra due linee 
che la omogeneità sociale delle scuo
le professionali e degli istituti tecni
ci presenta ,invece in termini più im
mediati. 

L'attenzione, e la volontà di vince
r-e sui contenuti specificidell a lotta 
non ha ridotto, ma ha anzi moltipli
cato, la ricerca di un rapporto con 
la classe operaia: ancora una volta, 
a partire dall'unità in piazza, ma con 
una ben più profonda volontà, e ca
pacità, di entrare nel meÌ'{to. Lo di
mostrano le due mobilitazÌoni avve
nute a Milano e quella avvenuta a Ro
ma per J'/nnocenti, che hanno posto 
all'ordine del giorno il problema cen
tf1ale per le fabbr-;che in lotta per la 
occupazione: quello di diventare il 
centro della più ampia mobilitazione 
sociale_ Lo dimostra l'unità che si è 
realizzata a Palermo, dove gli stu
denti sono stati una delle forze por
tanti della lotta per la casa, senza 
per questo rinunciare, ma anzi esal
tando l,e loro rivendicazioni, a partire 
dall'edilizia scolastica. Lo dimostra, 
più chiaramente che mai, lo sciopero 
del 20 a Torino, dove gli studenti so
no stati tra i più attivi nel fischiare 
Storti, senza lasciarsi impressionare 

NEL'L'INTERNO 
UN INSERTO 
SULLA 'DISCUSSIONE 
DEL COMITATO 
NAZIONALE 

Pubblichiamo oggi un inserto di 
quattro pagine dedicato a una par' 
te del verbale del nostro ultimo 
Comitato Nazionale. Lo consideria
mo il modo migliore per far co
noscere il nostro dibattito interno. 

Esso testimonia delle caratteri
stiche dei nostri organi - !lirlgenti 
e , della loro discussione, e non po
trà che interessare quanti, anche 
fuori da Lotta Continua, vogliono 
avere una migliore conoscenza non 
solo della nostra linea ma del mo
do in cui si forma e del contri~u
to che a essa viene dai diversi 
compagni. In particolare in que
sto periodo riteniamo utile e ne
cessario che ogni organizzazione si 
sforzi di consentire la più chiara 
comprensione delle proprie posizio
ni e dei criteri e delle esperienze 
con cui si misurano. Ci proponia
mo per questo di pubblicare anche 
il resoconto della discussione aper
ta fra di noi sullo stato e i com
piti della nostra organizzazione nel
la fase attuale, come sul nostro 
giudizio sulla situazione politica e 
sulle posizioni della sinistra rivo
luzionaria, problemi che saranno ri
presi nel prossimo Comitato Na
zionale. Chiediamo a tutti i com
pagni. di consentirci di proseguire 
sia la pubblicazione sul giornale 
sia la redazione dei documenti in
terni, curando la più capillare dif
fusione del giornale e la sottoscri
zione. 



2 - LOTTA CONTINUA 

Il 4 giornata nazionale di lotta dei soldati 

I Granatieri di Sardegna 
denunciano la repressione 

Un comunicato che chiama a manifestare il 4 in piazza Venezia contro la 
bozza Forlani e . il governo Moro. 

Agli . operai, agli studen· 
ti, ai proletari dei quartie. 
ri, a tutti i soldati di Ro· 
ma. 

I soldati democratici 
della caserma Gandin de· 
nunciano l'attacco sfrenato 
delle gerarchie al movi· 
mento dei soldati. Decine 
di trasferimenti in tutta 
Italia (di cui 3 fra i Gra· 
natieri di Sardegna), 4 aro 
resti a Bolzano, l a To· 

ALESSANDRIA: CONTRO 
GLI ARRESTI DEI SOL
DATI E CONTRO IL RE
GOLAMENTO DI DISCI· 
PLINA 
Mercoledì 3, alle ore 

18,30 comizio e corteo in 
piazza della Libertà pro· 
mosso dal Movimento De· 
mocratico dei soldati a tut
te le forze politiche e sin
dacali. Ore 20,30 assemblea 
spettacolo al teatro Ves co· 
vado promosso dal Mo
vimento dei soldati, dall' 
ARCI e dalla giunta comu
nale di Alessandria. 

l'ino, e solo negli uHimi 
giorni, denunciano: 

- l'attacco diretto alle 
condizioni di vita dei sol
dati, la nocività delle eser· 
citazioni; 

- l'impiego dei Grana
t ieri di Sardegna in ser· 
vizio d'ordine pubblico 
presso l'aeroporto di Fiu. 
micino e alJ'.Italcable, at
tacco diretto quest'ultimo 
contro il proletariato ro
mano in lotta per l'auto
riduzione. 

Invitano i consqgli di fab
blica, gli organismi di mas· 
sa degli studenti, i comi· 
tati di quartiere e tutti i 
soldati a mobilitarsi qn ap
poggio alla giornata di lot
ta indetta dalla 1" assem
blea nazionale dei soldati 
e ·dalla 4" assemWea nazio
nale dei sottufficiali, e a 
partecipare alla manifesta
zione indetta dal comita· 
to per la difesa dei diritti 
politici e civili dei mili· 
tari e dai rispettivi coor· 
dinamenti romani per il 4 
a piazza Venezia alle ore 
19,30 per: 

IL PCI COME 

- Eliminazione di tutti 
gli articoli che contrasta
no con i diritti civili e po
litici garantiti dalla costi
tuzione; 

- diritto di assemblea e 
di eleggere propri delega
ti revocabili; 

- possibilità di difende
re la propria_ vita, i pro
pri diritti e le conquiste 
dei lavoratori contro ogni 
pretesa «particolare esi
genza di servizio ,,; 

- rispetto ed applicazio
ne dell'articolo 52 della co
stituzione; 

- cessazione immediata 
della repressione che col
pisce i militari democrati
ci con arresti e denunce 
e trasferimenti; 

- a sostegno della piat
taforma rivendicativa dei 
soldati e dei sottufficiali. 

I Granatieri democratici 
raccolgono l'~ndicazione e
spressa dal movimento de
gli studenti di lotta al go
verno Moro, responsabile 
dell 'assassinio di 11 com
pagni, dell'attacco al sa
lario e all'occupazione' de-

·IL 4- CORPO D'ARMATA 
Gli ufficiali che in questi 

giorni, leggendo ai soldati 
la circolare del 4" Corpo 
d'Armata per metlerli in 
guardia dal partecipare al
la gioronata di lotta del 4 
dicembre, citano - a ri
prova della loro fede de
mocratica - l'inserto del
l'Unità del 4 novembre 
(come a Monguelfo) per 
dimostrare che anche il 
PCI è contro le lotte dei 
soldati dentro le caserme, 
hanno a loro disposizione 
da domenica un ahtro cor
sivo dell'Unità, che lascia 
via libera alla repressione. 
L'articolo, di una gravità 
estrema, raccoglie tutte le 
menzogne che i g.enerali s.i 
affannano a divulgare in 
questi giorni. Prima fra 
tutte quella per cui la gior
nata di lotta è « iniziativa 
di fIrUppi estremisti» e 
non una decisione della 
prima assemblea nazionale 
dei sol'dati, svoltasi nella 
sede nazionale della FLM, 
in rappresentanza di 133 
caserme di tutta Ita-

lia. Uon è un caso 
che questa sortita con· 
tra il movimento dei 501-
dati (e dei sottufficiali co
sa ne pensa l'articolista 
dell'Unità, visto che anche 
la loro 4" assemblea nazio· 
naIe ha deciso di scendere 
in lotta contro il regola· 
mento Forlani il4 dicembre 
assieme ai soldati?) esca 
nel momento in cui, il mo
vimento dei soldati in pri· 
ma luogo, e setto.ri sempre 
più vas.fi del prole'tariato, 
dagli studenti agli operai, 
mettono al primo posto la 
lotta contro il governo 
Moro, tenuto in piedi so
lo dalla complicità dei r,e· 
visionisti. 

Prendere posizione con
tro la volontà della mag
gioranza dei soldati di lot
tare contro la bozza For· 
lani, premessa indispensa
b,ile per conquistarsi mi
gliori cQndizioni di vvta in 
caserma, garanzia sulla 
propria salute e la propria 
vita messa sempre più in 
discussione dal procedere 

della ristrutturazione, e 
proporre (come fa il PC!) 
che la democrazia nelle 
forze armate s.i affidi alla 
possibilità di poter essere 
« più ,liberi fuori. ", ma nel 
rispetto di tutte le "par
ticolari esigenze di servi
zio den·tro ", significa dele
gare ancora una volta a 
chi ci ammazza e program
ma esercitazioni antipopo
lari, il controllo assoluto 
sul maggiore apparato di 
forza della borghesia. Ol
tre a questo, nel momenco 
in cui in tutta Italia sì tra
sferiscono e denunciano i 
soldati, si cerca di indi'Ili· 
duare, reprimere e isolare 
le avanguardie nate neIJe 
lotte di questi mesi, il 
PCI incoraggia di fatto la 
repressione. 

La via ,giusta - dice la 
Unità - per democratizza
re le forze armate, è quel
la delle « convergenze che 
si sono manifestate tra di
verse forze politiche de
mocratiche e del mondo 
militare - come ha .posto 

gli operai, dell'uso dell'e
sercito in ordine pubblico. 

Individuano in questo 
governo la 'loro contropar
te nella lotta per la de
mocrazia nelle forze arma
te : 

- non un trasferimento 
deve passare; 

- libertà immediata per 
tutti i soldati e sottufficia
li arrestati; 

- contro la bozza Forla
. ni per la riforma demo
cratica del regolamento di 
disciplina; 

- gli assassini di Pietro 
devono pagare, il governo 
Moro se ne deve andare. 

I Granatieri democratici 
della caserma Gandin 

TRIESTE 
Martedì aHa I1JUova ca· 

sa dello studente il Comi
tato per l'alborto indice 
una manife6 tazione-spetta
colo con Linda Bertarei'li 
alle ore 20. Alla manife
stazione seguirà un dibat
tito. 

in evidenza il seminario 
di Roma promosso dal 
PCI» (dove, guarda caso 
ha parlato qualche gene
rale ma nessun soldato) 
« in nome delle Forze Ar
mate come espressione del
l'unità nazionale », ' « da sal· 
vaguardare contro ogni 
agitazione massimalistica 
e irresponsabile » (cioè le 
lotte di decine di migliaia 
di soldati). Una sola cosa 
positiva ci dice l'articoli
sta dell'Unità. Quando af
ferma che un primo risul· 
tato positivo raggiunto è 
la discussione in Parla
mento del nuovo regola
mento di disciplina. Ne 
prendiamo atto con soddi
sfazione, anche perché fi
nora le notiz.ie su questo 
argomento andavano in 
tutt'altra direzione (come 
l'intervista del sottosegre
tario Radi al settimanale 
Oggi in cui afferma che 
« tendenza prevalente è 
quella di far approvare il 
regolamento ,per decreto 
presidenziale), e affermia
mo con assoluta certezza 
che a questo si è arrivati 
non con i seminari e le 
sfilate del PC·I, ma con le 
lott e dei soldati. 

I soldati di Lotta Continua 
delle caserme di Roma 

e provincia 

Sicuranza Livio 
deve essere libera1to 

Per un'assurda accusa di spio
naggio è in carcere a Peschiera 
da più di tre mesi. Negato ai gior~ 
nalisti il permesso di vederlo 

Il 4 dicembre al centro della mobilitazione 
dei soldati, dei cortei e delle manifestazioni pub
bliche che assr~me ai 'soldati e ai sottufficiali, ve
dranno scendere in campo gli studenti, gli operai, 
i disoccupati, ci sarà la parola d'ordine della 
libertà a tutti i soldati e i sottuffidali incarcerati, 
primo fra tutti il compagno Livio Sicuranza. Que
sto militante di Lotta Continua da più di tre 
mesi è rinchiuso nelle carceri di Peschiera. La 
mostruosa montatura costruita su di lui è culmi
nata nell'accusa .di spionaggio. Le notme « pas-

" sate al .pé;nicO·» f' ~ar"lÙ'ero ·appUnti.! sul _numero 
dei carri armati del 19Zo di Sacile, rinvenuti nel 
suo armadietto durante una perquisizione illega
le effettuata quando lui era già stato tradotto a 
Peschiera e in assenza del suo legale_ La segre
tezza di tali notizie appare chiara a tutti: questi 
dati 1i conoscono non solo tutti i soldati ma 
chiunque sia entrato in caserma il 4 novembre. 

Nei giorni scorsi, durante la visita a Peschiera 
di alcui giornalisti (Il Giorno, Il Ten:po, La Stam
pa, Il Corriere della Sera, L'Avanti!) è stato loro 
vietato di vedere e parlare con Livio. L'esempio 
di Trieste e Avellino dove si sono costituiti co
mitati per la libertà di Livio Sicuranza deve es
sere ripreso in tutte le città, in tutte le caser
me dove i soldati lottano. 

FORTUNA CONFERMA tE SUE DI'MISSIONI. LE DONNE CONFERMANO LA MANIFESTAZIONE DEL 6 DICEMBRE 

L'aborto è un problema di governo 
Lo è soprattutto per le donn~, che sull'aborto stanno costruendo la propria forza e il proprio programma. 

ROMA, 1 - Le contrad
dizioni nel PSI sUJlI'aborto 
si stanno aprendo. Iwi, 
nel corso della malIlifesta
rione indetta dai radicali 
a'II'Adriano, Fortuna ha 
consegnato a Pannella ioI 
foglio che annuncia le sue 
dimi,sS'ioni; saranno i l'a· 
'dJicali e la Lega 13 Mag
gio a decidere quando in
v:i3!I1le Fortuna, insomma, 
conferma le dimissioni da 
depubato e si ri'serva di 
comunicallie ufficialmente 
nel momento considerato 
cruoiale per le trattative 
parlamentari sull'aborto. 
MLa manifestazione han· 
no partecipato due mem· 
bri del Comitato Centrale 
socialista, Emriquez Agno
letti e Roccella, ohe han
no ,polemizzato con il par· 
tito e chiesto ila convoca
zione del Comitato Cen· 
trale sooialista «per sol
l.ecitaTe un dibattito ne
cessario su una questione 
che si ceroa di affossare». 
Il PSI , sUhl'abortq, è pre 
so tra due fuochi. La con
sistente opposizione inter
na, il pericolo di un'emor
ragia elettorale, gifi impe
discono di avvallare total
menie iiI compromesso; 
cerca di spostare al mas
simo qualche termine del
la legge, di faT pressione 
e di modificall1l1e 31lcuni 
aspetti; il limite invalica
bile - per Il PSI - è la 
crisi di governo, e il re
ferendum. Oggi l'unica co
sa che tiene insieme le pc
siziorui del PSI e della DC 
sull'aborto è la volontà di 
evitare una crisi di gover· 
no, che spaccherebbe tut
ti gli equ'ilibri politici coi 
quaJii si vuole gestire la 
crisi, e renderebbe inevi
tabile tecnicamente hl re
ferendum (a marzo). Dal 
punto di vista degli equi
Iib.-ri pohtici, questa è la 

contraddiizione più acuta. 
Se io! ·PSI «passasse aH'op
posizione» sulil'aborto, an° 
che io! PCI non potrebbe, 
SalIvo pendi te ~litiK:he 
enormi, continuare sulla 
Enea di oggi. 

Per questo, anche una 
analisi degli equilibri e 
delle contraddizioni tra i 
partiti chiarisce che il mD
do più efficace - l'unico, 
in ultima analisi - per 
impedire che passi la leg
ge sull'aborto è provocare 
la crisi di governo. Su. que
sto non si 'Pronunciano, 
ovv·iamente, né i· radicali 
nè la sinistra sociaHsta, 
preoccupatii di ribadire i 
principi sulla libertà di 
scelta della donna senza 
fare i conti, poi, con gli 
stlIumenti necessari, con 
la caduta di un governo 
che ha nell'aborto il suo 
punto di maggiore divisio' 

ne, e nelila volontà di far 
pagare comunque ia crisi 
ai .proletari e alle donne il 
suo sostanzioso cemento 
di unità. 

L'aborto è un prOiblema 
di governo anche in un 
altro senso, ben ,più im
portante. E' un problema 
sul quale le donne hanno 
le idee chiare, in positivo; 
sul quale il programma 
proletario si sta costruen
do, nelle iniziative di lot
ta, nelle assemblee e nei 
pronunciamenti di massa. 
Qui sta l'importanza della 
discussione che SIi svilup
pa oggi sul problema. del 
governo dentro il movi
mento dei'le donne, nelle 
sue strutture « unitarie» 
come i comitati per l'~bor
to e i coordinamenti cit
tadini, e nei suoi organi
smi di massa e ' di movi
mento, nei collettivi delle 

E il governo? 
Avanguardia O]1erafa ha convocato. insieme ad 

altre forze, lo sciopero nazionale di oggi nella 
scuola . evitando accuratamente di parlare della 
cacciata del governo Moro. Motivo questo, tra 
altri, che' ha portato Lotta Continua a rompere con 
questo cartello dell'opportunismo, guidato dalla 
FGCI e sostenuto dal Pdup e da AO. Cionostante 
il Quotidiano dei lavoratori continua, giustamen
te, da alcuni giorni a convocare le giornate na
zionali di lotta e gli scioperi generali del 2, 4, 6 e 
12 dicembre sotto la parola d'ordine: buttiamo 
giù il governo Moro! 

Ma la convocazione dello sciopero del 2 non è, 
per Avanguardia Operaia, un incidente isolato. 
Anche per la manifestazione nazionale del 6 sul
l'aborto, le militanti di Avanguardia Operaia, si 
sono accodate alle compagne del Pdup, per esclu
dere le parole d'ordine contro il governo, giudi
candole come una prevaricazione sui contenuti 
della manifestazione. Aspettiamo maggiori lumi 
sulle giornate del 6 e del 12. 

scuole e nei comirtati .di 
quartiere, ecc. 

Nelle strutture uilltarie 
che oggi ·lavorano a co· 
struire un'aJIIlpia piatta
forma unitaria, politica e 
.pratica, .per la manifesta
zione di maSoSa del 6 di
cembre, 'le obiezioni sono 
molte. Ci sono compagne 
che non vedono il rappor
to tra la lotta delle don: 
ne e il governo, e che ad
dirittura temono, su que
sto problema, una prevari
cazione e una «strumen
talizzazione » delle forze 
politiche sull' autonomia 
del movimento delle don
ne. Ci 'sono compagne che 
accettano la parola d'ordi
ne della cacciata del go· 
verno Moro, ma non vo
gliono parlarne aHa ma
nifestazione del 6 d i'Cem
bre; in entrambi i casi, 
il movimento delle donne 
sembra sostanzialmente 
« disinteressato» al pro
blema degli schieramenti 
politici, alla· politica isti
tuzionale, ma anohe, in 
fondo, al problema del po 
tere. . Ci sono posizioni 
apertamente opportunisti
che, e posizioni che rifl.et
tono Ìlnvece probleIlli, con· 
traddizioni, ritardi presen
tI III a!'0uni settori del mo
vimento - non certo le 
studentesse e le donne di 
Palern1o, che su questo 
punto hanno idee ben chia
re. « Se cade questo go
verno ne viene fuori uno 
uguao}e o peggiore » . Que
sta obiezione non nasce 
- solo da una scarsa co· 
noscenza dei meccanismi 
che oggi sorreggono il go
verno, per prepararne un 
ricambio ancora più a de
st·ra; derivano, soSitanzial
mente, dalla sfiduda nella 
ferza del movimento del
le donne e nella sua capa
ci tà di sconvolgere gli 

equilibri della borghesia 
e di imporre una svolta. 

" Se cade questo gover
no, c'è un vuoto, il pro
blema dell'aborto resta ir
risol to e non si sa cosa 
succede ». Dietro questa 
obiezione, non i:;'è solo la 
mancanza di una prospet
tiva di « governo di sini
stra »; c'è soprattutto, la 
sfiducia nella capacità del 
movimento delle donne di 
costruire il suo program
ma e la sua forza: se que
sto governo cade, non ca
de sul "vuoto", ma su ri
chieste precise delle donne: 
aborto 1ibero, gratuito, as
sistito, diritto di scelta del
la donna sulla propria vi
ta; e su una capacità mol
tiplicata di praticare que
sti obiettivi, nella pratica 
autogestita dell'aborto, nel
lo scontro i medici, con 
gli apparati · di potere de
gli ospedali, e delle isti
tuzÌoni, nella crescita dell' 
organizzazione di massa. 
La stessa risposta va data 
all'obiezione forse più sug
gestiva; « Tutti i governi 
sono uguali per noi, fino 
al comunismo: i nostri bi
sogni di donne sono più 
grandi di qualsiasi pro
gramma di governo». Il 
problema è lo sviluppo 
del programma, la capaci
tà delle dOllile di concre
tizzare in momenti di lot
ta, di iniziativa i propri 
obiettivi. Il modo migliore 
per porre il problema del 
governo è !'irruzione delle 
donne dentrò -l'aula ma
gna della clinica Mangia
galli di Milano. Ieri a Ve
nezia, si è svolta una ma
nifestazione per l'aborto 
molto più bella delle pre
cedenti, nonostante la piog· 
gia torrenziale. La manife
stazione ha percorso le cal
li di Vertezià, fermandosi 

nelle piazze, a tre ripre
se per recitare una rappre
sentazione teatrale sull' 
aborto fatta dalle compa
gne. Ogni volta, la manife
stazione ha raccolto intor
no a sè centinaia di donne, 
che hanno visto lo spetta
colo, lo hanno condiviso e 
applaudito; le donne anzi a-

, ne sono accorse ai la ti del 
corteo e sulle piazze, ano 
che se dentro al corteo 
c'erano soprattutto donne 
giovani e giovanissime. 

Questo corteo ha conia
to slogans nuovi: «Aborto 
libero, anticoncezionali, l' 
età ,non conta conta, sia· 
mo tutte uguali ». « B no
stro corpo non si può 
sfruttare, la legge-truffa 
non potrà passare" « Abor, 
to libero, aborto legale, go· 
verno Moro per te finisce 
male" « Governo Moro, 
non ne possiamo più, le 
donne in lotta ti butterano 
no giù". IPropomamo tutti 
questi slogans a tutte le 
compagne e le donne che 
oggi disoutono sull'aborto 
e sul governo. Oggi aprire 
la discussione su questo 
problema significa fare un 
grosso passo avanti, per 
tutto il movimento. La 
stessa cosa vale per il 
problema della autonomia 
delle donne, che qualcuno 
vorrebbe definire solo « in 
negativo »: la lota per l' 
aborto la facciamo solo 
noi. Noi pensiamo che vo
gliamo buttare giù il go
verno, e che la nostra au
tonomia di donne non con
sista nel porre steccati 
alla lotta per l'aborto ed 
escludere eventuali compa
gni di lotta, ma nel co
struire terreni di iniziati
va autonoma più avanza
ti di quanto fino ad oggi 
il movimento proletario nel 
suo complesso ha espresso. 

'Martedì 2 d i'Cenibre 197-5 

NAPOLI IL COMUNICATO SOTTOSCRITTO DA LOTTA 
PER LO CONTINUA, AVANGUARDIA OPERAIA, P D U P 

SCIOPERO GENERALE DEL 12 DICEMBRE 

Via il governo Moro! 
Un appello alla mobilitazione nelle giornate del 2 con 
gli studenti, del 4 con i soldati, del 6 con le donne. 

Innocenti, Angus, Merrel, 
GIE, Torrighton, Pirelli le 
multinazionali che per an
ni hanno spremuto profit· 
ti al nord come al sud Ita
lia chiudono le fabbriche 
e licenziano. La risposta 
operaia occupa le fabbri· 
che, oppone una resisten
za attiva, chiede che nes
sun operaio venga licenzia· 
to, rifiuta che le fabbriche 
passino coi soldi dello sta
to in mano ai nuovi padro
ni italiani e stranieri per 
spremere ancora, per un 
po' di anni, ulteriori pro
fitti. 

Queste fabbriche 
vanno requisite! 
Napoli, Palermo, Taran

to: migliaia di lavoratori 
sono espulsi dalle piccole 
e dalle piccolissime fabbri
che dagli appalti mentre 
le nuove leve del lavoro 
non trovano occupazione e 
mentre le grandi fabbriche 
come l'Italsider non rim
piazzano gli anziani e non 
rinnovano gli impianti. 

Napoli: come nclle altre 
città del sud i disoccupati 
si organizzano, chiedono il 
blocco degli straordinari il 
rimpiazzo elel tur-over, 
nuovi posti di lavoro sta
bili. La lotta di classe si 
fa sempre più acuta; si de
cidono in questo scontro i 
rapporti di forza con i 
quali usciranno da questa 
crisi il proletariato e i ca, 
pitalisti. Da una parte i 
capitalisti tendono a licen
ziare, ad aumentare i prez
zi, a ristrutturare, a crea· 
re disoccupazione di mas
sa, dall'àltra la classe ope
raia è decisa a difendere 
la propria forza non con
cedendo la mobilità in 
cambio di promesse fumo
se non rinunciando agli 
aumenti salariali e alla ri
duzione dell'orario di la
voro sotto il peso del ri
catto del quadro politico 
instabile, questo scontro 
non è più rinviabile. E' in 
gioco tutta la forza che il 
movimento operaio e po· 
polare ha accumulato in 
questi anni di lotta. Per 
questo va respinto il ricat
to cpc_la lQtt'a dura e in
cisiva " fa cadere il gover
no Moro e « aprirebbe una 
crisi al buio »; il governo 
Moro è il principale arte
fice dei progetti padronal;i, 
il pI1incipale ostacolo alla 
avanzata politica ed eco· 
nomica del proletariato. 

Il governo 
va battuto! 

In meno di un anno il go
verno .presieduto dal «si
nistro» Aldo Moro è riu· 
scito a realizzare: undici 
morti nelle piazze; l'au
mento selvaggtio delle tarif
fe pubbliche; della benzi
na, la recessione e la d,
soccupazione di massa in 
cambio della scatola vuo
ta del programma a me
dio termine. La sua debo
lezza interna è stata com
pensata dal sostegno del 
Pci e dalle Confederazioni 
sindacali. 

Questo governo 
se ne deve 

andare! 
Questa esigenza v,jve già 

oggi nelle lotte di massa. 
L'ultima inaudita provoca
zione del governo Moro, 
l'assassinio premeditato di 
Roma, ha visto un setto
re fondamentale dello 
schieramento di classe, il 
movimento degli studenti, 
rispondere in tutte le piaz
ze con una maturità politi
ca che reclama la cadu
ta del governo: Questa e· 
sigenza deve trovare e
spressione ed unificazione 
poli tJica nelle prossime sca
denze genera1i di mobilita
zione: lo sciopero della 
scuola del 2 dicembre, la 
giornata nazionale di lot
ta dei soldati del 4 dicem
bre, la manifestazione na
zionale delle donne per l' 
aborto del 6 dicembre e 
lo sciopero nazionale del
l'industria del 12 dicembre. 
La scesa in campo aperto 
della classe operaia con il 
rinnovo dei contratti deve 
significare la possibilità 
dell'unificazione di tutti i 
fronti di lotta aperti sui 
bisogni materiali delle 
masse e sul bisogno poli
tico di un generale sposta
mento dei rapporti di for
za. E' necess·ario far sal
tare la richiesta, di obiet
tivi compatibili avanzata 
dal governo e dai padroni, 
facendo tornare nelle ' fab
briche, nelle strutture di 
base, nel movdmento di 
massa il potere di decidere 
sulla '. propria lotta. E' ne
cessario impedire che i ri· 
catti moderati che pesano 
suHe confederazioni sinda
cali impongano una ~estio
ne verticistica ed istItuzio· 
naie dello scontro contrat· 
tuale. La caduta del gover
no Moro, sotto la spjnta 
della lott~ proletaria e di 

massa non aprirà la « crisi 
al buio che apre spazi alla 
destra », ma al contrario, 
una genera-le avanzata poli
tica dello schieramento po
polare. Il movimento di 
massa ha già oggi accumu
lato sufficienti energie, al
leanze, forca politica da 
potersi porre l'obiettivo 
dell'abbattimento del regi· 
me democristiano e della 
avanzata verso il governo 
di sinistra. Questa non è 
solo una possibi'lità ma un 
compito urgente al quale 
è legata la stessa conqui
sta degli obiettivi econo
m ici della classe operaia 
e delle masse popolari. 
Nessuna rinuncia, nessuna 
tregua deve essere fatta 
in cambio di programmi 
futuri. Tali programmi non 
saranno mai rispettati dai 
padroni e dal governo co
me dimostra già l'espe
rienza di decine di accor
di e negoziati con il sin
dacato. 

Piena occupazione, con
dizioni soddisfacenti di vi· 
ta, espansione dei servizi 
sociali, si possono ottene
re solo passando sulle ma
cerie del regime che la 
Dc ha costruito in 30 anni 
di oppressione e di sfrut
tamento. 

I! 12 .dicembre le con
federazioni hanno indetto 
con lo sciopero generale 
la prima' grande mobilita
zione di questa giornata 
contrattuale. Questa data, 
da 5 anni vede la mobili
tazione della sinìstra rivo
luzionaria e di larghe mas
se contro la strategia del
la tensione e contro i go
verni democristiani. Fac
ciamo anche di questo 12 
dicembre una grande sca
denza popolare contro il 
governo Moro e per un go
verno di sinistra. 

Napoli 28 novembre 

Lotta Continua, Avan
guardia Operaia, Pdup. 

RINASCITA E L'ASSASSI
NIO DI 'PIETRO BRUNO 

« .. .La sproporzione tra 
gli eventi balza agli occhi 
con ogni evidenza. E anche 
e proprio · questa spropor
·zione suggerisce e legitti
ma i niù inquietanti inter
rogativi su quanto è acca
duto, comJYYeso il sospetto 
che vi fosse una precisa 
volontà di non tollerare il · 
minimo gesto che potesse 
irritare la destra ». 

Così conclude il com
mento di Rinascita dedi· 
cato all'assassinio di Pie· 
tro. I toni sono allusivi e 
circos petti, il contelUlto è 
chiaro. 

Ancora una volta, e più 
autorevolmente, dopo il 

to a «sospetti » , ma a cer
tezze che hanno anche il 
suffragio di una lettura di 
quella che è la fase attua
le dello scontro nella po
lizia e nei tribunali, uno 
scontro di cui si colgono 
i riflessi nella ridda di no
tizie drca l'unificazione di 

.25 procedimenti con'tro la 
sinistra rivoluzionaria, nel· 
l'improvvisa resipiscenza 
antifascista del giudice che 
procede contro Avanguar
dia Nazionale, nel gioco di 
attacchi e smentite tra po
lizia e procura, perfino 
nella repentina avocazione 
dell'istruttoria per la moro 
te di Pasolini. Le conclu
sioni di Rinascita vengo
no dopo q-uella nos·tra de
nuncia e il fatto non è se
condario, perché a questo 
punto hanno il peso di 
una conferma esplicita, a 
dispetto delle circonlocu
zioni sintattiche. La ' con
ferma viene dal PCI ed._ al
pcr deve ritornare con una 
assunzione di responsabili
tà esplicita. 

atteggiamento della magi
stratura nella prima fase 
delle indagini », che ha 
r>ortato all'incriminazione 
del compagno caduto inve
ce che dei suoi assassini, 
sembra nutrire una fiducia 
immotivata per l'andamen
to attuale dell'inchiesta, 

- una decisione di «restare 
alla finestra» mentre so
no in moto le stesse for
ze che hanno armato la 
mano al ten. Bosio e ai 
suoi tiratori scelti. Il PCI 
è al corrente della preme
ditazione mostruosa di 
questo delitto e Rinascita 
lo ammette; il PCI è sta
to '-al corrente fin dall'ini
zio di quanto si stava pTe
parando alla vigilia, e lo 
hanno praticamente am
messo gli articoli preoccu
pati dell'Unità e di Paese 
Sera, apparsi il giorno 
stesso dell'imboscata, con· 
tro la decisione di Platino 
di dar soddisfazione ai fa
scisti del MSI e del co
mando dell'Arma, con le 
comunicazioni giudiziarie 
ai responsabili dell'ordine 
pubblico della manifesta
zione per Rosaria Lopez. 
La responsabilità del PCI 
è grande. Può diventare 
molto più grande se, con
traddicendo all'iniziativa 
parlamentare del compa
gno Terracini e alle stesse 
conclusioni di Rinasci,ta, in 
via delle Botteghe Oscure 
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. comunicato del comitato 
antifascista dei giornalisti, 
si avanza il « sospetto» che 
la sparatoria fosse frutto 
di vremeditazione. La de· 
nuncia pubblica e circo· 
stanziata di Lotta Continua 
sui retroscena della vigilia, 
la nostra chia.mata in cau
sa del capo dell'ufficio po· 
litico Improta e del que· 
stare vicario Mirabile, che 
hanno sostanziato quella 
denuncia, sono le prove di· 
rette di una decisione pre
sa a freddo e a priori, la 
decisione di trasformare la 
manifestazione per l'An
gola in una strage, e di 
risolvere così sul campo 
la faida tra i corpi sepa
rati, in dissidio circa il do
saggio nell'uso omicida 
della forza pubblica. Quan
to è trapelato dalle stanze 
della questura la sera di 
venerdì 21, ad altri noto 
anche se solo da noi reso 
esplicito, non si presta a 
equivoci, non può dar adi-

L'inchiesta è alle battu
te iniziali, gli atti che ven· 
gono compiuti sono deci
sivi per l'impostazione del· 
l'istruttoria a venire, e già 
sono in atto ritardi, pat
teggiamenti e manovre. 
Gli assassini, quelli con
fessi e quelli da smasche
rare, devono essere incri
minati e arrestati per ami· 
cidio volontario, per la fe
rocia con cui hanno in
fierito sul corpo di Pietro, 
per la sottrazione sfaccia
ta e pubblica delle prove. 
Lo stesso commento di Ri
nascita, stigmatizzando .10 

si resterà ancorati alla 
versione edulcorata della Ilr 
«reazione eccessiva », oj- da 
frendo un varco prezioso l!' 
al tentativo di ridurre al 
silenzio l'inchiesta che già 
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Il verbale dell' ultimo Comitato nazionale 
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Nel gzorm 6, 7 e 8 du;embre prO ~\ lml I l terra ti 
C()/nllatu NaZIOnale / laVOri \ aranno aperrz da una rela
zwne del cumpagno Sofn, che traI/ era I seguent I t enll l 
la natura d ella tra!. formaZlOne nel mUVlmento dI lolla 
c L prublem l dell 'o rganzzzaZ-lOne; la SItuazwne del quadro 
pulllu;o e le nu:, trc parule d 'ordme Una relaZlOne partl
Ciliare ~ ara d edu:ala allo slalU delle lulle op"rau. 

Pubbltchlamo oggI una parte dell'ampIO verbale del 
d/bal/tfo tenuto In due successive se5!.icml del C.N Il 
25-26 ottobre e il 2-3-4 nuvembre !.conl. Il verbale 
av r ebbe dovuto e\5Cre dlffu!. o alle sedI m un opu!.colo 
I graV/~~Im l problemL finanzzan che Cl hanno afl.lzllo In 
que~l{) perIOdo - tUll'altru che risoltI - hannu ntardatu 
l'usclfa dI que~to come dI altri materlalz polllu: 1 mterm. 

Per ovvwre almeno parzwlment e a questu rltardu, 
abbzamo deczlu di diffondere II verbale allraverso I[ 
gwrnale 

Quelto verbale è molto lungo e anailtlco, ma confi
dzamo che I cumpagnz e z leUorl non SI faranno InUmI
dIre dal gnglOre e dalla compaltezza dI tante colon,:,e dI 
pIOmbo. In realtà, pOIché SI traUa del resoconto dI mter
ventI ural! In una dl5cu!.slOne, spessu molto VIvaCI, la 
lettura è futt'altro che mdzgesta - almeno, que sta è la 
nOltra opinIOne - . In partlculare, la deCISIOne dI nfenre 
111 modo analuLco il dIbattito sz propune un altro fìne. 
quello dr cunsenUre a tulll l cumpagni dI nconoscer!.I , 
przma ancora che nella cunc/uslOne di una dl5cusswne, 
/7el modo concretu m cui SI !.v lluppa, e dI riconoscere 
qumdi non una astraila mdlcaZlOne dI Imea, ma Il mudo 
m cui e\perzenze diverse e cuncrete SI cunfrontano nel 
proces\O che defini!.ce e arncchlsce la nu!.tra lmea 
pulltlca. 

Tl verba le sulla scorta dell'andamentu del dlballltu, 
è Ilalo suddiVISO m partI dIverse ' nella pnma, che è 
quella che oggI pubblichiamo, sonu raccoltI glt mter
venti che nguardano più dlrellamente la dI SCUS!.lOne 
~ull'urgal1lzzaZlUne dI mas,a. Le altre partI nguardano l 

problemI della nostra orgamzzazwne, e questlUl1l specz
fIche affrontate dal C.N., fra le quali quella della lOlla 
contro la droga, e quella elel/orale 

Dei taglI, delle omlS5Wnt, o deglI eventualt framten
dlmentz pre sen t.1 nel resoconto dei !.inguh mterventz è 
naturalmente responsabIle chI ha curato la ste!.ura del 
verbale, e se ne sCI/s a m ant/czpo. Sz raccomanda ancora 
az compagni dI tener conto, nella lettura, della data dI 
que~ta dIScussione, che si è tenuta ormaz da poco 
meno dI un me.le, un mese m CUI moltISSIme cose 
nuove sono successe 

Il ComItato NazIOnale si 
apre con una breve rela
zione dI VIALE sulla Sl
tuazlOne polItica e l'or
ganizzaZIOne di massa Il 
relatore parla della trat
tativa sul pubblico impie
po, di CUI II governo h~ 
fat to la propna atti vita 
fondamentale m direzlOne 
di un progressIvo «scon
fmamento » nel settore pn
vato e delle gravIssIme ca 
raUensLiche della tratta
tiva Le forze antl-Moro 
nella D C e nello schie
ramento padronale, han
no assunto una posizlOne 
di «attesa attiva '>, lavo
rando alla ricostruzlOne 
di un fronte teso allo 
scontro col movimento e 
con l'inSIeme della sini
stra Una parte dello 
schIeramento padronale 
(con l'Assolombarda al
la testa) esprIme un rap
porto piÙ diretto con la 
DC Questa linea è raf
forzata dalla progressiva 
dimostrazIOne che non 
rIesce a passare Il trave
stimento dell'attacco pa
dronale nei panni del-
1'« unità del produttton» 
(padroni e operaI) con
tro I « parassiti» SI ac 
centua da parte del pa
droni una tattica di pro 
vocazlOne, mentre si san
CIsce da parte del smda
cato lo slittamento del 
contratto del metalmec
canlcl al '76. Questo nn
vio è prezIOso per I pa
droni e per il governo 
Consente di applicare 
vantaggiosamente la «tat
tica del carCIOfo» (dal 
setton più deboli, al pub
blico Implcgo agli operai) 
contando su due mesI di 
« calma». 

Mentre si rinVIa e SI 
svuota la lotta, è dI fatto 
avviata la trattatIva su 
ognI problema di fondo 
della nstrutturazione Il 
«dIrItto dI contrattazio
ne» è gIà frettolosamente 
diventato, nella Imposta
zIOne smdacale su mvesti
mentI e ristruiiurazlOne 
l'Irri sorIO « dIritto di in~ 
form a7.ione» GravissImo è 
II cedimento sulla questio
ne delle piCCOle imprese e 
dell'artigianato L'ultI
ma parte dclla rela7aone 
ha trattato del SIgnificato 
de! pronuncIamento ope
raIO su lla pIattaforma, n
vela tore straordInano del
lo stato del mOVImento, 
analI7.zando pOI il ruolo 
dell 'appaI ato del PCI In 
fabbflca come strumento 
sempre PiÙ esclUSIVO della 
lInea Sindacale rsu questi 
temi, ampiamente ripresi 
nel dihattito e nelle con
elusiuni, rinviamo al segui
to del rrsoeon Lo l 

DI CALOGERO, 
della Fiat di Torino 

lula. con la preparazIOne 
delle assemblee, l manIfe
StI Interni. le riUnIoni La 
domanda operaIa SI espri
me spesso nella domanda 
che «Lotta ConL1I1ua fac
cia un sindacato nuovo» 
C'è una vIstosa riattlvlzza
zlOne di « vecchi » compa
gnI operai Il discredito 
della piattaforma è totale 
TuttaVia c'è più una do
manda dI organIzzazIOne 
che non una costruzione 
pratica Il PCI fa muro, 
e tenta dI estrometterci 
m ogni occasione, mano
vra sulla « verifica sinda
cale» del nostn delegati, 
ecc. Nessuna ·forza all'm
fuori di nOI oggi SI pone e 
pone Il problema dell'orga
nizzazione autonoma. NOI 
vediamo al primo-frosto per 
la crescita dell'organIzza
zione la crescita del nostro 
ruolo dIretto C'è una ri 
chiesta nei nostn confron 
tI, che sia quella della 
« tessera". o di una nostra 
diretta presenza istItuzIO
nale, che non può essere 
elusa Il C.N deve dare 
una risposta a questi pro
blemI. 

Noi possIamo pensare a 
un'organIzzazIOne dI mas
sa stabile, eletta e con
trollata dagli operai, an
che se non è l'obIettivo di 
questa fase . Ma gIà m 
questa fase cresce, analo
gamente all'« extracon
trattualità" della spinta 
operaia (basta pensare al
la questione del prezzI) 
una « oppOSIZIOne antiCI
pata» al governo dI sinI
stra ». 

ANTONIO, 
dell'Innocenti 
di Milano 

Il compagno ANTONIO, 
dell 'Innocenti di Milano 
« C'è la politica del carcio
fo, e II sindacato ne è il 
gestore , anche sulla scala 
della smgola fabbrica Ba
sta guardare all'accetta
zione della Cassa Integra
zione dlscnmmata, e al 
suoI effetti disgregantI: 
già oggI la fabbrica fun 
ZIOna con 3.000 opcral, 
quanti cioè ne vuole ml
ster Plant Anche i lIcen
ziamentI programmatI so
no seleLtlvl , e colpiscono i 
più giovani e I piÙ com
battIVi. Si aCUIsce una dI
visIone interna che all'In
nocenti è di antIca data 
La minaCCia padronale di 
chIudere la fabbflca resta e 
nello stesso tempo glà SI re
gIstra un forte recupero dI 
produtllV1ia. Quanto alle 
forze polItIChe In fabbn
ca, Il CUB fa da « consu
lente del sindacato », Il 
quale aspIra a fare da 
« con:mlente del padronc » 

] I COmP,lgnO DJ CALO
~>ERO, di Tonno, ha preso 
e rnossr dalla slLua;-;lOne 

alla Fla l , 4 C'c una forLc 
1- rlpf'('Sd dell'aLtcnzlOne e 
'1/' dell 'azlOnl' operaIa a dlfc 

sa dpll.l ngldltà La traI 
~,ll IVa SUI tra:-;fcnmentl ha 

l' oVlllo fan ' I con!.1 con 
a qU('SI.I frJl!.r molJl!Jta~lOnp 
l- nell(' OrrlCIIlP C'è 

e 

lo credo che CI SIa, pn
ma dell'orgaDIzzaZlOne dI 
massa . una fase Interme
dIa, che è quella dcll'orga
nI7.zaZlOne delle avanguar
die La SituaZIOne è que
sta Quando, come ora al
l'Innocen ti . I padrOnI pre
sentano un ultllnat.um Il 
slndacat.o perdc ognI fun
zIone mediaI I 1('(' c aglSCl' 
mteramf'nt.p COID(' stru 
mento padronall' E un 
probl('m ~l dI lungo peno
do, che vale ancor plU ri 

spetto a un governo col 
PC) La cont,raddl7.IOne e 
froJltn le come ne c Inve
stIta la tat.tlca? Il proble
ma è di Isolare II PCr. che 
e Il punlo di nfcnmrnto 
dI una rot.I ur;] a d( 'st I a 
dI'I I ' 11 ili I a (j('II.1 fal>l1n t' a 

e gl una 
. oss.' a tle Il ZIO Il« opcra la 
'.111.1 !Jlll'sIIOIH' di «chi con -
d 11('( ' J. I f ti cl r.att.al,lv<l » In 
; )1,,)( cl l" rotl.ura e assai 

II ~r()rOllda . nSj)l'l.I.o al S1l1 -

It:H 'aIO, llllC'he SP mancano 
O('(·.ISIOIII ppr I grossI 

~rUn\"l (,lalllP IlII NOlI If 
or7.l<1nlO II lavoro di ;('1 

a 

AI carro del PCI SI agg re 
gano le forze operaIe pIÙ 
« moderate» Lo scontro 
avvIene oggi al dI sotto de
gh st,essl conslgh, che ven
gono svuotatI e risucchIa
tI nell'egemonIa revlslOni
sta. La nostra ipoteSI non 
puo essere quella dell'epu
razIOne del conslgho È 
molto piÙ gIUsto e POSSI 
bIle pensare a un processo 
« a macchIe dI leopardo» 
(è 11 caso, peraltro, della 
MagnetI) di conqUista del
l'egemonIa rivolUZIOnaria 
in alcune zone della fab
bnca , e questo sarà pro-
babilmente Il passaggio 
obbligato di una trasfor
mazione dell'orgamzzazio
ne delle avanguardie nel
l'organizzazione di massa 
Il problema è quello di 
avere fra 11 partito e le 
masse uno strumento che 
non sia effimero, che non 
sia esclUSivamente legato 
al momento della lotta' 
non è in questa dIreZIOne 
del resto che si può conce
pire un « movimento per le 
35 ore ,, ? lo credo che II 
processo sia questo, e cor
risponda a una serie dI 
rotture successive dal
l'organizzazione stabIle 
dI avanguardIe all'organiz
zazIOne dI repartI, e piÙ 
oltre» 

VENTURINI, 
del Pubbl. Impiego 

Antonio VENTURINI, 
Incaricato del nostro la
voro sul pubblico impie
go, ha trattato questo ar
gomento . «È chIaro nella 
coscienza del padroni, ma 
anche In quella degli ope
rai, 11 legame dIretto fra 
Il fronte dello scontro nel 
pubblico impIego e quello 
operaIO. L'accordo quadro 
serve anzitutto a estromet
tere dalla fase contrattua
le un settore vastiSSImo di 
lavoraton. I capIsaldi del
l 'accordo - Il no al sala
no e all'occupazIOne -
vengono rovesciati nella 
volontà di lotta dei lavo
ratori soprattutto nelle 
due esperienze maggiori 
del ferrovieri e dei corsI 
abilItanti SI tenga conto 
che col blocco delle assun
zioni e le leggI che favòn
scono l'uscIta dàl lavoro 
(oltre çhe con gli straor
dmarl ecc.) c'è una spa
ventosa rIdUZIOne assoluta 
- fInO a un terzo in me
no - del personale impie
gato nel settore pubblico. 

Da tempo è emersa co
me non più gIUstificabile 
la debolezza del nostro In
tervento, pur nella forte 
attenzione «teorica » da 
nOI prestata a questo pro
blema C'e stato ritardo e 
casualità nell'organizza
zIOne dell e cellule SI è 
perpetuata una « dIstra
zione » ad altn compIti po
lItICI del mIlitantI che la
vorano nel pubblIco Im
piego AI tempo stesso è 
cresciuta la complessita 
dell 'IniZIatIva polItIca. Per 
esempio sul salano, dove 
la discrimInante non con
siste solo nel dIre no o sì 
alla lotta salariale, ma nel 
dIre come e quale lotta sa
lanale, nel confronti del 
sindacati « autonomI» Si 
tenga conto dell ' Importan
za in questi settori del te 
mi dell'orario (ferrOVIeri) 
e degli straordInan, e de
gli appalti Il blocco della 
spesa e delle assunZIOnI 
moltiplica l'uso degli ap
paltI. 

AffIorano anche fra nOI 
impostaZIOni nformlstiche, 
come quelle che fanno 
propno il dIscorso sui 
« miglioramento del serV1-
ZI» PIUttosto dw sui bi
sognI del lavoratorI. tal
volLa n e derIva un codlsmo 
parasmdacale, talaltra è 
dal codlsmo parasindacale 
che denvano ImpostaziOni 
SImIli. Qucst,o In una situa
zIOne ch e- CI nchiede vice
versa un'organizzazlOne e 
una dire7.lOne piÙ autono
ma Si veda l'Imbarazzo 
di alCUnI compagni di
fronte allo scontro nell'as
semblca di Roma SUI corsI 
abilitanti 

I compagnI non SI sento
no abbastan7.a sostenutI, 
non sentono un rapporto 
adeguatament.e solido con 
glI ope rai e con l'inSieme 
dell 'organl7.za7.lone. C'è 
una paura d('lla dImensio
ne nazlO na le de lla respon
saulIIL::t da assumersI. 

lo chIedo chI' SI abbIa 
cura dovunque dI fare CIÒ 
che SI cerca dI reall7.zare 
al ccnt.ro. aUraverso l'u
n101Ip nell a commISSione 
op('ral a dcI lavoro np) pub
bll('o Impi ego . com!' pcral 
ti o np)ragl Icoll ura () nelle 
101 Le ::;0('1:1 11 ecc ChIedo 
l organiZ7.é, ~ion(> dI assem
b]('f' o ('ol1\'(>gnl dc) pubbl i
co lI11plf' gO ::011 la prorno 
/.'OIV' rlr'll<l commiSSIOne o 
d"1 rf'spnnsahllJ operai 
,'n" 1:1 )lI (·spn;r.a degli opc-

ral e dei dlngentI delle se
dI, per mettere all'ordme 
del gIOrno 1'0rgamzzazIOne 
delle cellule, e la necessI
tà di defInIre non setto
nalmente programma e 
lavoro nel Pubblico Impie
go ». 

SERGIO, 
della Fertilizzanti 
di Marghera 

Il compagno SERGIO, 
della FertIlIzzanti di Mar
ghera, ha rIpreso I temI 
dell'orgamzzazione di mas
sa nella grande fabbnca, 
che del resto ha concen
trato la maggIOr attenzio 
ne nel corso di questa PrI
ma parte del C.N.: «NoI 
non possiamo saltare un 
problema essenZIale, che 
l'orgamzzazlOne m tanto 
può nascere e svilupparSi 
In quanto SI SVIluppa Il ro
vescIamento polItIco deglI 
attuali conslglJ di fabbrI
ca. I consiglI sono ancora 
vistI come una struttura 
che può fare gli sciopen, 
trattare, che conserva m 
somma un qualche pote
re, ma quello che non c'è 
più è la loro credibIlità 
politIca. Il problema par
te dal fatto che un'orga
mzzazione autonoma deve 
coinvolgere tutto un repar
to, o tutta una fabbnca. 
Questo è incompatibile col 
consiglio di fabbrica lo mi 
chiedo se oggi Il nostro 
ruolo nel consiglI non sia 
quello di spaccarlI e di ro 
vesciare tra le masse le 
contraddIZIOni che hanno 
dentro 

Il problema posto da En
zino, che la gente vuole chi 
abbia la forza di trattare, 
di presentare piattaforme 
alternative, SI può affron
tare solo COSI: è COSI che 
possiamo cessare di essere 
un grosso partIto « fuori », 
e una piccola cellula 
«dentro ». 

Rispetto al chimiCI que
sto processo è avantI, e SI 
poggia sulla degenerazIO
ne della linea sindacale 
dal '72 a oggi. Le assem
blee In fabbrica danno i 
risultatI che abbiamo VI
sto, ma sono in pOChI a 
parlare: c'è una delega di 
massa, in questo momen
to, nel confrontI di chi ha 
le «idee chIare », che de 
v'essere Interpretata. « Fa
re gruppo ~ nel consiglIO 
rompendone l'unità istitu
ZIOnale e portando avanti 
una Imea alternativa sen
za riserve: da qui a nostro 
parere può muovere una 
iniziativa nei confronti dI 
un processo di organizza
zione più ampia, senza ri 
durne Il punto dI partenza 
alla sola cellula ». 

FERMI, 
di Genova 

Il compagno RICCARDO 
di Genova ' « II compagno 
Antomo dell 'Innocenti ha 
parlato dell'ImpOSSibilità 
dI generalizzare i casi di 
scollamento fra base e ver
tice del PCI, e di trarne 
l'Ipotesi dI un rmnova
mento dei consigli che dIa 
flato alla loro vita lo vo
glio mostrare come una si
tuazione che forse più dI 
ogni altra testlmoma oggi 
dI quello «scollamento », 
come Genova, testimonia 
contemporaneamente co
me la tendenza determI
nante sia quella allò scon
tro dI massa con l'appara
to sindacale e del PCI, e 
alla progressIva nduzione 
dI rilievo dI ognI scelta che 
privilegi gli spazI aperti 
dalle contraddIzioni inter
ne al revlslomsmo, Gli 
esempi sono assai numero
Sl, e non posso che accen
narne alcum 

Il cons1glIo del delegati 
del porto, ormai radIcal 
mente diSSOCIato dalle eSI
genze di base, vede sor
gere un 'organizzazione au
tonoma In un reparto. cioè 
un comItato dI lotta dei 
commessI dI bordo' ne 
fanno parte anche glI ope
raI del PCI. Il comItato 
decreta due ore di sCIOpe
ro paralIzzando Il porto 
con 10.000 lavoratori. con 
uno scontro feroce col SIn
dacato All 'Indomani la 
FederaZIOne unitarIa escE' 
con un volantInO di de
nunCIa dello SCIOpero, che 
molti delegati SI nflUta
no di dlstTlbulre In que 
sta SItuaZIOne. è meno chE' 
mal pOSS IbIle un'organlz 
..:azlOne ul1ltana di t.uttl 
I delegatI 

C'è VICCVel ~<1 un" div;) 
rlGlZlOlle Vel t,ca le dll' Inl 

pOlle lilla sccll., "nelle al 
111"'1.11111 de l PCr. Alle m;J
IlUll'nZIOlll dcll'ltalc;Jntll'II, 
dOVI ' il PCI i.: Illollo torle 

un nostro compagno e un 
altro lavoratore rivoluzio
nario sono stati eletti de
legati dopo che SI erano 
assunti la responsabIlità 
dI andare con un corteo 
all'csecutlvo sulla questIo
ne dello straordInarIO e 
del lavoro ai sabato. Anche 
111 questo caso non è una 
ipotesi dI epurazione, ma 
di rottura polItica nel con
siglio contro il domlllio bu
rocratico dell'csecutlvo; ci 
sono nelle dIl te dell'hal
cantIerI compaglll secondo 
i qualI bisogna dimettersi 
dal consiglIo per portare a
vanti pIÙ ngorosamente la 
battaglia contro la lInea 
sindacale. Dovunque la pre
senza 111terna del nostn 
compagni è una condizIO
ne per sviluppare orgamz
zativamente lo scontro 'Con 
la linea sindacale. 

Lo stesso vale per la lot
ta sociale, lo sviluppu del 
movimento ha mostrato la 
impossibilità <li una modI
ficazione nelle pOSIzioni 
sindacali, che al contrario 
si facevano pIÙ antago
niste man mano che il mo
vimento cresceva. Basta ci
tare la tendcnza allo scon· 
tra fisico del dmgenti del 
sllldacato telefolllco, ripre
sa con I comullIcati che 
defimvano «provocaton» 
I proletari caricati a fred
do dai carabinierI (>sulla 
scorta delle prese di posi
zIOne del PCI nella SIP). 

Il compagno Riccar<lo ha 
trattato poi del dibattIto 
politico sulla forza, fon
damentale in una lotta dI
retta col governo sul caro
VIta, che vede scompanre 
le mediazioni sindacali e 
allontanarsi, nel momento 
dello scontro, tutti I falsi 
amici . 

VIALE 

Non SI può IdentIfIcare 
la stona di LC e la stona 
del movimento alla Flat 
col punto dI partenza del
l'organIZzazIOne dI massa, 
se non si vuole arrivare ad 
una VIsIone fortemente n
duttiva e limitativa del 
problema. 

I tre punti decisiVI su 
cui deve fermarSI il dIbat
tito sull'orgamzzazIOne dI 
massa nelle grandI fabbrI
che - che sono Il centro 
del problema - sono i se
guenti: 

1. La questIOne dell 'or
ganIzzazIOne di massa è 
strettamente collegata con 
le nostre previsioni sui 
tempI e sui modI della CrI
si, dell'attacco alla con
dizione operaia, al salano, 
all'occupazione, deIl'mfla
zione e della contrattazIO
ne salariale (ed allo stesso 
tipo di contratta~IOne, ed 
alla questIOne del dlntto 
di contrattazIOne) 

Il destino del delegati è 
legato a questo ed al pro
blema della controparte, 
che fa venIr meno la 
« trattativa ~ in senso 
stretto, trasferendo la sua 
resistenza dall 'organIzza
zione del lavoro all'« auto
nomia dell'Impresa », cioè 
ad avere mano lIbera sulla 
ngidltà ed il mercato del 
lavoro, Una vlttona su 
questo terreno renderebbe 
dIversa l'organizzaZIOne di 
massa dI CUI glI operaI 
hanno bisogno, sarebbe 
clOe diverso Il tIPO di 
« mandato » degli operaI ai 
loro rappresentantI 

2 La scomparsa del
l'U DIta sindacale nei ter
mml m CUI l'abbIamo co
noscIUta ID questi anni. Se 
cade il governo Moro, ver
rebbe praticamente a ca
dere anche Il patto fede
ratIvo fra le confederazIO
ni smdacali Il governo 
Moro, infatt1 , trova oggI 
nella contrattazione con I 
sindacatI la sua umca ra
glOn d'essere e le confe
derazioDl sono in pratIca 
Il suo «ministero degli af
fari socialI ». Se questo go-
verno cade, l'unità sinda
cale non reggerebbe PIÙ. 
ma non SI tornerebbe ad 
una situa7.lone uguale a 
quella del 1969 Con la ca
duta dell'umtà smdacale 
verrebbe a mancare quel 
riferimento all'UnItà dI 
classe, che essa comunque 
esprIme in qualche mIsura, 
ed Il nfenmento all'umtà 
dI classe non si trasferi
rebbe senz'altro alla 
« grande CGIL- », tanto da 
copnre lo spazIO che la fi
n e dell'UnIta sindacale 
aprIrebbe A lIvello dI 
base SI creerebbe un gros
so vuoto e SI moltIpliche
rebbe la spmta alla ncer 
ca dI un 'organIzzazIOne 
generale. CI sarebbe dI 
fronte ad un a CGrI. re la· 
Llvnmenl,e sohd a. una 
grossa area flutt.u antc, 
con spinte di smlstra c dI 
destra . potenZIalmente 
egemonIzza bile su ll a base 
di una Imea chIara, da 
sinistra, molto plU dI 

quanto non sia possibile 
oggI. 

3 Il problema del pcr 
ProprIo perché è l'ultimo 
baluardo della politica 
smdacale SI esporrebbe dI 
fronte al movimento, rias
sumendo mteramente il 
problema della rottura 
nella classe come rottura 
col reVISlOnISmO C'e Il fi
schIO (vedI Arese) di una 
mltizzazione di questa rot
tura come '" ora X », SI 
tratta, infatti, non di una 
crescIta gradualista ma di 
un processo, m CUI van 
settOrI della classe deCI
dono progressIvamente il 
loro atteggiamento verso 
il revlsionismo, come per 
cerchi concentricI. La ma
turazlOne di questo proces
so è fortemente legata al 
ruolo di LC, ma non può 
essere fatta cOIDcldere col 
nostro ruolo nè essere 
scambiata per l'organiz
zazIOne di massa. 

La costruzIOne dI un'or
gamzzazione autonoma di 
massa non coinCIde certo 
con una trasformazione o 
rivitahzzazlOne del CdF 
ma resta ugualmente ii 
problema dI far schierare 
I delegatI: è una prova del 
nove per misurare lo SVI
luppo dell'egemoma dell'au
tonomia o Invece la per
manenza dI egemoma re
visiomsta. le due cose non 
COmcldono, ma quando 
c'è una solida forza del
l'autonomia di classe, deve 
essercI anche la forza di 
caccIare Il delegato che VI 
si oppone. 

RAMINA, 
di Bologna 

Il compagno RAMINA, 
dell'EmIlia, ha parlato del
la SItuazione dI Bologna 
(sulla quale accludiamo m 
appendIce, ritenendola dI 
molto interesse, una rela
zIOne curata dalla segrete
rIa bolognese) « Noi - ha 
detto Ramina - dobbiamo 
registrare un lavoro insuf
fiCiente sui contratti, il 
che è tanto pIÙ grave se 
SI tien conto del fatto che 
l'unica altra forza a parla
re dei contrattI è il PCI, 
il quale lo fa per attaccare 
pubblIcamente da destra 
la stessa pIattaforma FLM 
Nonostante I limiti del no
stro intervento (che ri
guarda tre zone operaIe) 
e del dibattito di massa, 
sono emerse pubblIcamen
te le contraddiziOnI. La 
nchlesta salariale è gene
rale FortiSSIma è la di
scussIOne sull'artigIanato, 
Il decentramento e l'occu
pazIOne - sulla quale l'at
tacco e ora molto duro, 
con fabbnche chIUse, e 
12.000 operaI In mtegra
zlOne Generale è la CrItica 
alla piattaforma. Alla 
Giordani (400 operai) la 
maggioranza del cdf si è 
pronunciata per le 50 000 
li re e le 35 ore CI sono sta
te due assemblee consecu
tive dI dUriSSimo scontro 
col SIndacato. Questa bat
taglIa vIene portata avan
tI , con una logIca ancora 
esitante nella rottura col 
sindacato (per esempIO, 
nel conSIglio di zona questI 
obiettIVI non sono statI ri
portati) da operai del PCI, 
del PC d 'I, del PSI Al
l'OMAG (COllegata alla 
Menarini, 50 operaI) sono 
stati approvati glI stessI 
obiettIVI, con !'iniZiativa dI 
un compagno delegato dI 
L.C. Alla dura reazIOne del 
smdacato ha risposto l'a
deSIOne , con la raccolta 
delle fIrme, dI tuttI gli 
operai , con una vera e pro
prIa stupefazlOne fra glI 
operaI di fronte a un at
teggiamento del smdacato 
che non avrebbero mai Im 
magi nato tale In genera
le, l'mtensità con CUi Il 
smd acato va all 'assalto 
delle falle che SI aprono 
nel suo controllo testimo
nia della sua paura, e su
scita l'effetto contrarIo 
Dopo che Il CdF OMAG ha 
dIffuso nella zona un vo
lantmo con le proprIe po
SIZIoni , la segreterIa pro
VInCIale FLM é Intervenu
ta direttamen te « a vocan
do ,> a sé la questIOne La 
criSI nel SIndacato Sl m a
nIfesta attraverso glI stes
SI funzlOnan 

Anche nella decma dI 
fabbnch e chJUse SI esprI
me una coscIenza nuova 
La tradlZlOnale prat.lca 
smdacale è oggI ID CrISI 
anche per Il taglIo del bI
lancI. che Colp1sce Il con
sueto ncorso « calmlpra 
tore n al rapporto COli 
l'ente loca le. nel momenlo 
lJl CUI sono glI stessI co
munI a lIcenZIa re, come 
comInCIa ad avvenIre . Al 
lo sLesso modo en tra In 

CflSI l'apparato del serVIZI 
SOCIalI. sUSCItando un acu
tizzaZIOne delle contraddi
ZIOnI su l tentono C è og
gI, a nche per queste raglO
DI, una pl Ù ma tura cilla
re7.l\a sulla neccsslt.a dI 101,-

ta dura sul posto dI lavo
ro. 

Un esempIO: la Volpel
li , 30 operaI, Il padrone ex 
partigIano (dove l'accento 
va sull' ~ ex» e non sul 
partigiano) una fabbrIca 
crescIUta col fmanzlamen
to regIOnale, chiude, e il 
smdacato sta ZittO . C'è 
un 'occupazIOne stanca, di 
notte sono ID due. CI ca
pitano altn compagni e 
mettono ID moto un pro
cesso dI ImmedIata sohda
netà e mobIlitazione co
mune con un'occupazIOne 
pIÙ forte, quella della Maf
fei. Il SIndacato reagisce 
rabbIOsamente. Ci vuoI po
co OggI, a mettere in moto 
l'mlZiaHva operaia, e a toc
care Il nervo scoperto del 
sindacato. 

Ma l'esempio più chiaro 
viene dall 'autoridUZIOne. 
Sono 6.000 le bollette rac
colte (SI veda su questo 
punto la relazione acclusa 
in appendice). 

A BOlogna ci sono 60.000 
unIverSitari, di cui 20.000 
senza casa. L'Opera ha tol
to ad alcuni studenti che 
non avevano « ben menta
to '> gli alloggi. È partIta 
l'occupaZIOne, che da qui 
SI è andata allargando. SI 
organIzzano gruppi di stu
denti per l'autoriduzione 
degli affItti delle case prI
vate, Si tratta dI un ag
gancIO importante per la 
lotta sulla casa, se si tien 
conto che gli studenti sono 
al tempo stesso vittime del 
caro affitti e ~ causa» di 
una speculaZIOne che col
pisce tutti i proletari. 
(Una Importante lotta 
analoga, dI CUI purtroppo 
Il gIOrnale non ha parlato 
a suffiCIenza, è stata a 
PIsa all 'inizio dell'autun
no l'occupazIOne del col
legIO Pacmottl). In questa 
lotta molti nostri mllltan
ti diventano essi stessI 
cc InternI ", e se ne avvan
taggiano - oltre che ma
tenalmente politIca
mente, riportandone nel 
partIto una maggiore com
battIvità Cose buone suc
cedono anche nelle caser
me, fra I professionali, al
l'ITI; c'è una forte e po
sItIva domanda sul tema 
della forza. 

Resta nel dibattito su
gli obiettiVI operai un'ID
certezza che a mIO parere 
è anche un smtomo di re
tIcenza politIca, e che n
schia Il codismo verso il 
movImento. C'è un richIa
mo all'articolaZIOne specI
fica di per sé gIUsto e ne
cessano, ma che può cela
re un modo sbaghato dI 
lavoro. Cosi, nella denun
cia di un rapporto «ester
no », affIOra il rIschIO di 
un'abdIcaZIOne al nostro 
ruolo dIretto verso la mas
sa m nome della premes
sa necessana della con
qUlsta di alcune avanguar
dIe 

Alcune altre sommane 
considerazioni. L'ultimo 
Comitato Centrale mI sem
bra aver mostrato bene 
come Il PCI non abbia 
una Imea polItica. Berlm
guer è riuscito solo a esal
tare la serIetà dI chi non 
Illude la classe operaia. 
Che dI questo SI voglia 
fare una lmea politica, è 
dIffICile Impresa MI pa
re che la sensazione dI 
questa cosa cominci ad av
vertirSI anche fra i prole
tari, e che già si faccia 
sentire, non In terminI di 
IscnzioDi o di VOti, ma 
dell'adesione reale alle ini
ziative dI part1to CI sono 
attiVI dIsertatI. (È utile 
che questo aspetto venga 
segnalato, se c'è, anche da 
altre situazioni. In questi 
giorni, per esempio, i com
pagni di Venezia ci hanno 
detto di un attivo provi n 
ciale del PCI con Napoli 
tano alla presenza di 50-60 
persone!). Quanto al 
PDUP, la sua crisi è disa
strosa 

POlche tutte queste cose 
hanno un peculiare nlle
vo quandO SI parla delle 
reglOl1l rosse, voglIO ag
giungere una considerazIO
ne sul « peso della tradi
zIOne del PCI », un elemen-
1,0 IdeologICO di assaI for
te nlIevo S ta dI fatto che 
l'ultIma occasIOne reale di 
lotta dI massa m CUI II 
PCI e stato (lasciamo sta
re come) è stata in Eml
ha , sa lvo errore, Il luglIO 
60 Che sono passatI 15 
annI Che c 'è una genera
zIOne per la quale II lega
me col PCI e la sua stona 
non ha alcun vmcolo nel
l'esperIenza personale DI
cevamo una volta che glI 
operaI deglI anm '50 erano 
statI col PCI quellI deglI 
anm '60 col smdacato 
qup.III de) ' 69- 70 COI del e
gati ho l'ImpreSSIOne che 
CI sIa una nuova svolta, 
quella degli operaI che Im
parano a stare con sé, a 
con LarI" su ll a propna por
za. 

Mentre cresce quest.o 
« pa rtno delle lotte » che 
ho cercato dI deSCrivere 
per sommI capi, e che !;I 
fa se mpre pIÙ VIS Ibil e E' 
f1conosclbllc per I prol e-

tari, c'è una maggior fa
tICa ad adeguare II nostro 
partito, una resistenza a 
superare qua e là il nostro 
modo « esterno,> dI starci 
dentro. La frase gIà citata 
'" Non lo porterei in Lotta 
Contmua », non SignIfica 
forse anche, in particola
re Ogg i, questo errore di 
fondo, che si guarda al 
proletariO da « portare 
dentro Lotta Contmlla ~ 
come un soggetto passi
vo, uno che deve ricevere 
qualcosa, mvece che uno 
che può anche e soprat
tutto dare qualcosa? 

NOI abbIamo fatto passi 
avanti grossI Ma la dire
zIOne operaia non è an
cora suffIciente. Nelle se
ziom gli operai sono pIÙ 
efficacemente dirigenti. 
Nella sede centrale siamo 
ancora mdletro, Non ab
biamo raggiunto l'equili
brio necessario fra il de
centramento della nostra 
presenza e miziativa e la 
effettiva centralizzaZIOne 
politIca. FatIchIamo a sa
pere tempestivamente e 
organicamente chi siamo e 
che cosa facciamo, e a far 
pesare la nostra forza sul
la città, 

NOI abbIamo l'esperien
za di molti compagni 
« vecchi» che oggi hanno 
ntrovato la possibilità di 
fare lavoro di massa. Que
sto conferma che è sba
glIato che CI siano compa
gni che per anni non pos
sono fare lavoro dI massa, 
che è un torto che si fa a 
loro, e uno deglI ostacoli 
che si oppongono all' In
gresso del nuovo nell'orga
nizzazione. 

Sul centro dell'organiz
zazione, bisogna dire che 
dovrebbe essere messo in 
grado di muoversi di più 
nelle sedi. A Bologna da 
questo punto di vista sia
mo statI nell'ultimo pe
riodo relatIvamente '" pn
vilegiatl », ma ci sono se
di che non hanno mai VI
sto un compagno dlngente 
nazionale, e ne risentono, 
così come ne risente la ca
pacità della direZIOne na
ZIOnale di seguire il modo 
in cui si costrUisce il par
titO nelle sedi. 

FARINELLI 
della commissione 
scuola 

La compagna FARINEL
LI è mtervenuta polemIca
mente con quella 'che a 
suo parere è una pencolo
sa schematJzzazione sull' 
orgamzzazione dI massa e 
sul nostro modo dI mten
derla r I c h i a m a n d o s i 
alle « peculIarità» dello 
scontro fra i lavoratori del
la scuola. '" Uno scontro 
che riguarda occupati sta
bIli , disoccupati, e l'eserci
to dei precari È del tutto 
vero che II sindacato non 
solo non promuove la lot
ta, ma le nega perfino ogm 
copertura, salvo che per 
quelle lotte che coinvol
gendo altrI setton prole
tari (come è il caso di nu
merose esperienze nell a 
scuola dell'obbligo) sono 
più difficili d a ignorare 
o da soffocare Le espe
rienze dI lotta hanno il 
segno della frammenta 
rietà e della dipendenza 
costante dall'mlziativa au
tonoma. È esemplare rI

spetto alla linea del sin
dacato, l'abbandono anche 
degli obiettivi fmo a qual
che tempo fa più « uffICia
lI, come I ventIcInque alun
ni per classe, un punto 
hrmato e controfirmato 
per tre volte m passato. 
Si può dire di pIÙ, e CIOè 
che questa SItuaZIOne che 
GUIdo ha gIustamente de
fImto risale gIà all 'm
domam d e Il a battagha 
suglI organi collegiali. Già 
allora era venuta In luce 
la contrappOSIZione del 
smdacato al fronte di lot
ta proletano sulla scuola 
con la conseguenza dI una 
enorme frantumaZIOne 
nessun Impegno a nunlre 
glI eIe ttI, a elaborare un 
programma. 

Nel settore degIJ occupa
ti, c'è una partIcolare sen
SIbilItà a un aspetto: la 
drastIca chIUsura deglI 
soazl democratICI nel sm
d-acato. A Milano è emersa 
una nchlesta di revoca nei 
confrontI della segreterIa 
della CGIL Scuola, con
trollata dalla destra PCI 
Una richIesta che nOI ab 
biamo conSIderato ambI
gua, dIversamente che A 
O. che la appoggia 

C'è qui una richiesta di 
chiarimento sulle ragioni 
di un simile giudizio. La 
compagna Farinelli ritie
ne che, tenuto conto an
che dci fatto che per molti 
lavoratori l'iscrizione al 
sindacato è recente, l'ob
biettivo della revoca della 
sel!'rrteria si concentra su 
qUf'sto punto. e non ved e 
il rapporto eon la linea 
cOn1plf's"iva della C<:mfp
df'razione, 

BIsogna consl derare lo 
agpetto speCifICO della li-

nea smdacale sul Pubbli
co Impiego per quel che 
concerne la scuola. Un 
cedimento sulla scuola 
materna e in generale sul 
settore dell'obblIgo, ecc., 
e soprattutto l'assunzio
ne pIena della concezIO
ne che nduce la scuola a 
nient'altro se non un set
tore della « Pubblica am
ministrazione '>, anche se 
si continua a parlare pleo
nastICamente nel Pci dI 
~ Iforma della scuola:b. 

. Cosicché i criterI che si 
applicano alla scuola sono 
tal qualI quelli applicati 
alla P .A, : contenImento 
della spesa, blocco della 
occupazione, contmgenta
mento deglI organiCI, ef
ficienza. C'è un totale ab
bandono del discorso sul 
« servizio SOCiale ». Di più. 
c 'è non solo una delega 
totale al partiti, ma Il ri
fiuto di ognI responsabi
lità verso il movImento 
che non sia dI puro fIan
cheggiamento della '" bat
taglia » parlamentare. Il 
sindacato non SI limIta al 
'" cedimento », ma è attI
vamente Impegnato nel 
sabotaggio preventIvo. E
semplare la questione del 
contratto, che non è pu
ramente e semplicemen
te abolIto. Il sindacato 
scuola vuole fare una 
« vertenza contrattuale» 
per portare avantI obiet
tiVI dI nstrutturazlOne ef
ficientista della Pubblica 
Amministrazione fondati 
ID primo luogo sulla ri
stru tturazione dell' orario 
(<< perequazione dell'ora
no» come travestimento 
del prolungamento del
l'orano dI lavoro) per i 
docenti, non sul «tempo 
pIeno", che anzi viene li
qUIdato, ma sul sempli
ce aumento del canco di 
lavoro, mentre restano le 
36 ore per chI ce le ha 
già e glI straordmari per 
Il personale non docente. 
Tutto questo sulla base 
del discorso demagogIco 
- che va valutato e bat
tuto concretamente 
sull'effIcienza del serVIzio, 
sull'unità con I lavorato
ri attraverso 1'« utenza» 
e non I bisognI e glI obiet
tIvi comuni. Lo scontro 
in questo settore è desti
nato a crescere. L'orario 
era l'ultimo elemento di 
relativo privilegio, una 
volta che ha finito di es
serlo il salano, e che si è 
decisamente ridimensio
nato quello della «sicu
rezza del posto di lavoro », 
ID una situazione che an
novera II 40 per cento di 
precarI. SI ncordl che già 
ora l'orario non è mai 
quello <t ufficiale », e che 
Il dissesto organizzatlvo a 
fronte dell'attacco all'oc
cupazione lo aggrava dI 
fatto. 

Nel disegno di legge go
vernativo, a conti faUi, 
c'è una riduzione netta di 
un terzo dell'organIco! 
Questo aspetto, dell'occu
paZIOne, è centrale anche 
tra gli occupati: si pensI 
alle lotte che coinvolgono 
dIrettamente studenti e 
genitOrI sul collegamento 
fra Il numero degli alunni 
e delle claSSI e l'occupa
zIOne (la lotta del Molma
n a Milano - guidata da 
Avanguardia OperaIa -
dove per una settlmaqa si 
sono tenute le « lezioni al
la rovescia » col numero 
di alunni per classe fIS
sato dal movImento). Su 
questo SI SVIlupperà lo 
scontro, né Il sindacato è 
disposto a tornare indie
tro dalla ll~a dell'aumen
to dell'orano. 

CI sono alcum settori 
pIÙ omogenei, con una 
grossa UnItà, e un forte 
sviluppo autonomo. E' il 
caso dell'orgamzzazione 
per delegatI delle maestre 
della scuoia materna a 
Milano, cresciuta sulla 
pratIca autonoma deglI 
obiettivi e della trattatIva. 
Analogamente per i pre
carI (le lotte sul doposcuo
la, contro i comum, per Il 
nnnovo degli incarichi, 
contro le clIentele, I sala
fl dI fame - 80.000 lIre 
al mese - gli orari, la 
mobIlità selvaggIa) dove 
cresce un'orgamzzazlOne 
autonoma per zona e sul
la scala cittadIna Questi 
settori continuano ad ave
re un rapporto col SInda
cato, ma a partire dalla 
propria orgamzzazlOne. A
nalogo è anche il caso del 
personale non docente 
dell'Università, dove van
no avantI i delegat I dI 
assemblea. 

DIversa è la SituaZIOne 
In sett.oTI molto meno 
omogeneI e pIÙ divisi. Per 
esempio tra I docenti c'è 
una spaccatura che ri-. 
schla di accrescersi, tra 
la SInIstra e una destra 
« corporativa », con la SI
nIstra spesso sulla difen
sIva nspetto all'attacco e 
alla domanda sulle sue re
sponsabilità e sulle conse
guenze pratIche della sua 
accrescIUta presenza Le 
ISCTlZIODl a lla Cgil-Scuo-
13 sono cresciu te di 1 500 
a Milnno. 111 seI mesI: il 
SISM è l'UniCO smdacat.o 
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di categona della CISL 
che ha Visto crescere le 
sue lscnZlOm Le adeslOm 
confederall nella scuola 
rappresentano una scelta 
di classe, le seZlOm smda
call, per quanto malconce, 
sono ancora un nfenmen
to per la slmstra nel per
sonale docente - e anche 
per l precan Quando SI 
parla di orgamzzazlOne 
autonoma bisogna tener 
conto che lo scontro -
con differenze da zona a 
zona - e ancora a questi 
Ilvelh La sltuazlOne dun
que e assai compllcata 
Cl sono segm, per esempio 
rispetto agh orgam colle
glah, del fatto che la Sl
mstra non SI esaunsce 
nel campo confederale (ne 
sono un esemplO I VOti 
alle hste confederali di 
un notevole numero di m
segnanti non Iscnttt), di 
qUl la posslblhta di af
flancare o mtegrare alla 
seZlOne smdacale forme di 
organlzzazlOne plU ampie 
(un esemplO viene dalla 
occupaZlOne del Feltrmel
Il a Milano) 

NOI avevamo sostenuto 
l'antlclpazlOne del con
tratto per ncostrulre una 
dlmenslOne compleSSiva al 
movimento, la forza di 
questa lmea è molto cre
sClUta a partIre dal movi
mento del COrsI ablhtan
ti, che SI e scontrato col 
smdacato pnma sulla se
lezlOne, pOI sull'occupazlO
ne, e che ha commclato 
a reahzzarsl m forme or
gamzzatlve autonome, e 
m una prospettIva poh
tlca generale Il nostro 
problema e di non appll
care direttamente ad al
tn setto n quello che co
mmcla a reahzzarsl fra 
l disoccupati e l precan. 
VI sono setton m Cul c'e 
ancora un lungo cammi
no da percorrere Non SI 
possono apphcare del mo
delli Questo non e gra
duahsmo L'orgamzzazlO
ne autonoma cresce se 
cresce l'mlzlatlva dI lotta 
Il problema del contratto 
e di far crescere l'mlzlatl
va sul salano, l'orano, la 
occupazlOne, e anche Il dI
ntto allo StudlO (11 quale 
ultImo e un elemento of
fenSIVO e non dIfenSIVO, 
come mostra l esemplare 
esperienza della scuola 
materna) 

ANTONUZZO, 
dell'Alfa di Arese 

Il compagno Salvatore 
ANTONUZZO dell'Alfa di 
Arese ha detto « Qualun
que tentatlvo . di defml:!'e 
chIaramente 11 quadro del
la SItuaZIone deve misu
rarSI con Il modo m Cul 
l padrom vogllOno uscire 
dalla cnSI sulla pelle de
gh operai C'e da una par
te una corresponsablhz
zaZlOne del PCI e del sm
dacato (11 quale smdaca
to e oggi tenuto mSleme 
molto plU di pnma dal
l'apparato del PCI) m uno 
schieramento POlItICO che 
va da Moro alla Confmdu
stna alla smlstra nfor
mista e reVISlOmsta Dal
l'altra parte c'e Il dIsegno 
della rottura dI questo 
quadro e dello scontro 
frontale anche con Il sm
dacato e con Il PCI OggI 
queste alternative conVI
vono e SI mtrecclano fra 
dI loro, OggI SI punta al 
consohdamento di un qua
dro POhtICO che e l'anti
camera del compromesso 
stonco, ma che comporta 
tuttavia una contrapPosI
ZlOne frontale con le mas
se e qumdI laSCIa spaZIO 
pnma di tutto a smlstra 
ma anche a destra. A de
stra, dove c'è una manovra 
che tende a mantenere un 
rapporto prIVIlegIato con 
una sei le dI setton e appa
ratI ultra pagatI, e dove SI 
espnme un malcontento m 
una sene dI stratt dlpen
defltl nel confrontI della 
pohtlca confederale A SI
mstra, dove c'è uno SVIlup
po forte del mOVimento, e 
tuttavia differenZiato, con 
una propna articolaZIOne 
che dIpende m pnmo luo
go dal peso materIale del
l'attacco padronale Que
sta artIColaZIOne differen
ZIa le situazIOm m Cul ci 
sono le fabbrIChe chlUse 
l lIcenZIamentI, l'attacc~ 
al salarIO nel senso dIret
to dell'abolIzIOne del sala
no attraverso la perdIta 
del posto di lavoro, ed è 
chIaro che lo scontro SUI 
trasfenmenti e altra cosa 
che lo scontro SUl licenZIa
mentI Basta per capIre 
questo guardare alla dma
mica della lotta all'Inno
centI La contrapposIzIone 
fra linea smdacale e mo
vlIDento dI massa SI fa 
sempre piÙ nglda e tutta
VIa nelle smgole situazlOm 
resta uno spazIO anche 
amplO, che <;IobbIamo sa
per valutare Il dIscorso di 
Trentm m fondo vuoI dire 
solo questa cosa bisogna 
eVItare In ogni modo e ad 
ogm costo lo scontro con l 
padronI, ma se non SI può 
se non si nesce ad eVltaré 
questo scontro, si sa, è 
scontato che l metalmec
camCI vanno in piazza SI 
sa che l'evoluzione del 
quadro polltICo attraverso 
Il congresso democnstlano 
la sconfitta dell'asse Mor~ 
Zaccagmlll l'attacco al 
compromesso stonco, por
ta a una nuova dlvanca-

ZIOne fra des tra e Silll
stra nformlsta, allora la 
slmstra nformlsta torne-
1'a a mobIlItare le masse 
sia pure proponendo loro 
non certo I loro obIettiVI 
autonomI ma II « progr.am
ma a medIO termme », co
.Jlle nuova versIOne del 
nuovo modello di sVIluPPo, 
e III questa SItuaZIOne lo 
scollamento del movunen
to SI fara relatIvamente 
mmore e piÙ ndotto An
che di queste IpoteSI di 
prospettiva bisogna di
scutere a proPOSito dello 
SViluppo dell'orgamzzazlO
ne di massa Questo go
verno puo cadere da de
stra ma puo cadere anche 
da Slllistra Bisogna tene 
re conto del fatto che glI 
accordI bIdone npetuti e 
nnnovatI, ma che m real
tà nella pratica non pas
sano, logorano la media
ZIOne, e preparano la stra
da per la destra Con lo 
stesso realIsmo dobbiamo 
guardare Il contratto Il 
contratto SI fara. non rIU
SCIranno a nmuoverlo 
dall'orizzonte delle lotte 
operaie E questo che dob
bIamo pensare se non vo
ghamo Immagmare che 
funzlOm tutto come vuole 
11 nemico e l SUOI complI
CI, come voghono gh ame
rIcam o Moro o anche 
Berllllguer Nella classe 
operaIa c'e uno scontro 
fra due lInee, nOI siamo 
PICCOI! ma maggiorItan 
rIspetto alla coscienza e 
agll obiettiVI della classe 
operaIa anche m forma 
permanente La forza or
gamzzatlva che SI costrUl
sce e la mediaZIOne fra 
queste due cose, la nostra 
relativa piccola dlmen
SlOne di partito e Il carat
tere maggIOntano del no
stro programma La con
qUlsta della magglOranza 
e OggI faCIle Sull accordo 
e sulla pIattaforma con
trattuale nelle assemblee 
I nostrI Interventi sono 
statI acclamatI, e non per
che siamo SimpaticI, ma 
perche l nostn sono gh 
obIettiVI delle masse Se 
SI facessero le eleZIOni og
gI l delegati del PCI tut
tavia non spanrebbero 
Tra l'altro sono meno 
sprovvedutI di altn e 
mandano avanti, quando SI 
tratta di dIfendere gll ac 
cardI bidone o le lmee piÙ 
squalIficate, l delegati del 
PDUP o del MOVImento 
Studentesco, e m ogm ca
so contmuano ancora, an
che se con margml piÙ n
dOttI, col gIoco delle parti 
col sindacato E CIOe con
tmuano ancora a glOcare 
sulla pOSSIbIlItà di gover
nare nmanendo formal
mente all'oPPosIzIOne I 
delegati del PCI non spa
nrebbero, anche se l no 
stn raddoppierebbero l 
VOti, questo vorrebbe dI
re, In una SituaZIOne co
me l'Alfa, che da 300 di
venterebbero 270, ma 
270 resterebbero' 

Sull'accordo la grande 
maggIOranza del delegatl 
non era favorevole, alcu
III delegati del PCI hanno 
anche parlato contro, dI
sClplmandosi POI nella vo
tazione La rottura fra 11 
quadro di base e la lmea 
dI vertice SI mtravede, an
che se non si esprIme af
fatto m forma piena e 
tantomeno con l'uscita dal 
PCI La questIOne dell'or
gamzzazIOne di massa sta 
esattamente III questi ter
mml, 10 non ho dubbi 
sulla sua centrallta nspet
to alla fase, ma Il proble
ma e dI non confondere 
la tendenza fondamentale 
dI una fase con la SItua
ZIOne Immediata che ab
bIamo di fronte Credo che 
nOI non saremo in grado 
ancora per un anno - se 
vogllamo usare un'espres
SlOne cronologica - di ap
pendere un cartello pro
clamando autonomamen
te tre ore di sc)opero fuo
n dell'Alfa Faremmo mol
to male a buttare VIa quel
lo che eSIste m nome dI 
CiÒ che deve eSIstere , stia
mo attentI, nel segUlre Il 
cammmo dell'organlzza
ZlOne operata sono I bISO
gnI che creano una tra 
sformazIOne nella dmami 
ca della lotta e del SUOI 
protagOnIstI 

In questa fase nOI ab-
biamo cercato un'unita di 
aZione permanente con 
ChI e d'accordo con nO! su 
obIettiVI come le 50 mila h
re e le 35 ore, m questo 
abbIamo ViStO un allarga
mento della duezIOne po
litIca DobbIamo dIre che 
questa umtà d'aZIOne non 
e faCile, che a ogm nuovo 
consenso SI aprono anche 
nuove contraddlZlOm Per 
ora contmUlamo a firma
rci separatamente, anche 
se Cl sono alcune forze 
che premono per firmar
SI da subItO m modo um
tarIo, per esempIO con la 
SIgla dI un coordinamento 
Ancora nspetto alla rot
tura del quadro attIvo e di 
base del PCI con la lmea 
stessa del PCI Nel mo
menti III CUl questa rottu 
ra oggi commCla ad esprI
merSI, è eVIdente che c'è 
la convmZIOne, la scoperta 
di quale è la lmea sba
ghata, ma non ancora la 
scoperta e la convmZlOne 
dI quale è la lmea glUsta 
Questo eSige da parte no
stra che siamo capaci di 
presentare la lmea poll
tlca m tutte le sue artlco-

lazlOnI NOl spesso CI fer 
filamo al nostn obiettiVI 
centra h e non siamo In 
grado, o non abbiamo suf
fiCIente paZienza, dI af 
frontare la diSCUSSIOne e 
Il confronto su una sene 
di altn aspettI. per esem
plO quelh attraverso I qua
l! Il PCI cerca dI fare an
dare avanti Il proprIo dI
scorso E stato cosi sulla 
questwne della nconver
SIOne, sulla questiOne del 
nuovo modello dI SViluppo, 
su tutta una serIe di pro
blemI NOI andiamo al cuo
re del problema, ma molto 
spesso laSCiamo Il corpo 
ed e su questa carenza, se 
condana ma Importante, 
che Il pcr sgua"lIa 1m 
bonendo le avanguardie 
che hanno un rapporto con 
IUl, anche se non trovano 
spaziO fra le masse o tro
vandone sempre meno 
L'accordo all'Alfa ha con
cesso la mobIlttà SI è rI
mangIato formalmente 
(oltre che dIgerIto di fat
to) glt mvestlmentl L'Al
fa SI trova m una condI
ZIOne relativa di vantag 
glO, SI va verso le 30-60 
mila vetture m PIU all'an
no Su questa trasforma
ZIOne nell 'onzzonte pro
dUttIVO cambia anche Il 
quadro nspetto al peno
do carattenzzato dalla 
cassa mtegrazlOne Quando 
Il smdacato firma oggi 
sull'Impegno che non Cl 
siano lIcenZiamenti, non 
ha strappato mente se non 
ClO che e mevitabile per 
I padrolll all'Interno di 
questa prospettiva produt
tIVa Vale la pena di no 
tare dI passaggIo che l' 
UnICO smdacaiista che ha 
avuto 11 coraggIO di fIrma 
re una clausola, che racco 
manda l'elevamento a llvel 
lo europeo della produttiVI 
ta all'Alfa, e stato Morese, 
Iscntto al PDUP In due 
anm l'orgalllco e dlminUl
to dI 2000 operai, la pro
duttlvlta è aumentata so
prattutto attraverso la rl
dUZlOne dell 'assenteIsmo e 
la magglOr mobllItà Ma la 
saturaZIOne tuttaVIa, CIOe 
Il taglIo del tempI, l'au
mento del ntmI, è aumen
tata dI un solo punto e 
CIO e m modo del tutto Irri
levante 

A parte la campagna 
per Il rIflUto globale del
l'accordo, nO! abbIamo fat
to la lotta dentro la fab
brIca SUl SUOI smgolI pun
ti, per ImpedIre che fosse 
applIcato VOglIO ncorda
re che non c'e ancora sta
ta m fabbrIca un'assem
blea generale 

(SI SVIluppa a questo 
punto una diSCUSSIOne 
sulla errata preVISIOne di 
alcum compaglll dell'Alfa 
e di altn milItanti di MI
lano, all'epoca dell'occu
pazlOne della fabbnca, se
condo Cul con una simi
le forza operaia Il smda
cato non SI sarebbe po
tuto permettere dI firma
re un accordo bIdone come 
quello che ha firmato dI 
fatto ora, come quello che 
gIà aveva fIrmato m altre 
SItuaZIOni, In particolare 
alla Fmt) 

NOI avevamo preparato 
gh operaI alla rottura delle 
trattatIve e ora Cl tro
viamo a lavorare per far 
npartlre la lotta L'ac
cordo nel suo mSleme è 
legato a un ramoscello, e 
Cloe la questlOne delle as
sunZlOm, che basta strap
pare per far crollare tut
to 

La SituaZIOne m fabbn
ca e deflmta da una se
ne di esempI dI singolI 
repartI In una linea, su 
160 sono state raccolte 
148 fIrme, e fatto uno SCIO
pero per Impedire ogm 
trasferImento; m un'altra 
lmea l'accettaZIOne del 
trasferimento e stata su
bordinata alla condIZIOne 
di nmanere con Il turno 
origmano, e ClOè pratIca
mente lo svuotamento del 
trasfenmento stesso Ogm 
volta che Cl sono del tra
sfenmentl anche a poca 
distanza dal posto dI la
voro onginarIO SI tenta dI 
aumentare la produttlvlta 
e di spezzare li gruppo 
omogeneo (Da questo 
punto dI VIsta, contro le 
conceZlOlll nduttive e an
che mItologIChe, devo dire 
che la lotta ha dImostra
to quello che nOI nteneva 
mo da tempo, e clOè che 
tutta l'Alfa dal punto dI 
vista pOlItICO è ormaI un 
grande «gruppo omoge
neo ,. ) Quello che passa, 
sotto Il controllo degli ope
raI, è una contrattazIOne 
fra glI operaI steSSI sulla 
base delle predIlezIOlll re
CIproche nspetto al tur
m Sull'aumento del rItmi 
Il tentatIVO di saltare al
cune stazIOm SI e mfranto 
contro la rIChIesta dI met
tere nuovI operaI, sui rit
Illl non è passato mente 
m tutto questo perIodo, 
nemmeno Il punto della 
saturaZlOne che era passa
to prIma All'assemblag
gIO c'è Il nfIuto del tra
sferImentI Un caso m CUl 
l trasfenmenti sono av
venuti rIguarda Il passag
gIO da Portello ad Arese. 
che peraltro ha un sIgm
ficato, e tuttaVia per le 
stesse lavorazlOnI E ' gIà m 
questi casI c'e l'orgalllz
zazlOne per la rIdUZIOne 
del ntmi C'è uno scontro 
molto grosso sullo spazlO 
per la diSCUSSIOne sul con
tratto, sulla questione del-

l assemblea generale uno 
scontro che potra anche 
portare ad eSIti clamoro
SI NOI oggi lavonamo per 
far partire m lotta la fab
bnca chiamando allo SCIO
pero sugh orgalllCl e dove 
aumentano l ntmI, sulla 
mensa, dove Il discorso che 
faCCiamo e Quello che glI 
operai hanno da mangta
re bene e bIsogna Impedi
re che I lavoraton della 
mensa, m partIcolare le 
donne, faCCiano gh straor
dman Su questi temi a 
nostro parere SI rompe 
l'accordo e SI rende m
governabile la fabbnca 
rIspetto al padrone 

ALFONSO, 
dell'Alfa Sud 

Il compagno ALFONSO 
dell'Alfasud ha esordito e 
pnmendo l'ImpreSSIOne che 
una sene di mterventi ab
biano dato meno del ne
cessano e abbIano chie
sto plU del necessano al 
comitato nazlOnale In tut 
te le fabbrIche, ha detto 
c'e la grossa domanda po
lItica e orgalllzzativa di 
CUI parla Enzmo, ma En
zmo sostiene che Cl vuole 
un'orgamzzazlOne che ab: 
bla una forza analoga a 
quella del conSiglIo dI fab-
bnca Propone, mI pare 
di capIre, o l'epurazlOne 
del conslgllO di fabbnca 
o VIceversa la sostItUZione 
di un'orgamzzazIOne di 
questa forza attraverso 
Lotta Contmua stessa con 
una eqUlvoca sopravaluta
zlOone del '!'uolo di Lotta 
Contmua QUl c'è a mio 
parere una contraddiZIOne 
SI dice che Il partlto conta 
poco, o comunque m modo 
msuffIclente, e va a flmre 
che se ne trae la conse
guenza che bIsogna per 
ehmmazIOne puntare sul 
conslgllO di fabbnca 
Quando Enzmo dice che 
deve USCIre dal comItato 
naZIOnale l'mdlcazIOne su 
come sr costrUlsce l'orga
mzzaZIOne di massa dice 
una cosa strampalata 
Non so quale discusslOne 
c'e a Tonno, so che la so
lUZIOne non viene dal co
mItato naZIOnale, ma dal
l'espenenza all'mterno del
la fabbnca e dalla rIfles
sIOne su questa espenen
za È ImpOSSibile proporre 
al dibattIto solo l'esistenza 
dI una «domanda » deglI 
operaI, pOlche Oglll situa
ZlOne carattenzzata da una 
domanda pohtica e orga
mzzatlva deglI operai e 
anche caratterIzzata dalle 
mdICazIOlll posItIve che 
vengono dagli operai stes
SI MI pare molto vecchIO 
Il discorso sul conSIglIo di 
fabbnca, sull'epurazlOne, 
ecc C'e un distacco fra la 
sltuazlOne dI massa e Il 
ruolo del partito, su que
sto deve ;fermarsi la di
scussIOne VoglIo parlare 
dell'Alfasud nella quale 
pesa Il patrImOnIO passato 
e anche l'effetto del recen
te accordo NOI rIfenamo 
quotIdianamente glI obiet
tiVI SUl quah Cl battIa
mo all'orgamzzazIOne at
traverso la quale possono 
essere praticatI. Senza 
questo, è OVVIO che SI fa 
solo propaganda, quando 
anche la SI faCCIa sull'or
ganizzazlOne dI massa 
Nelle ultIme due settimane 
CI sono stati van esempi, 
rIspetto al rIflUtO dell'ac
cordo e alle assemblee SUl 
contrattI, dI crescita or
gamzzatlva, speCIalmente 
nel reparti piÙ ColPitI dal 
contenuti dell'accordo SI 
è passatI dal nfIUto gene
rale al nfIUto nel repartI, 
e non VIceversa, così per l 
polmom, COSI per la que
stIOne deglI spostamentl 
ecc È partIto lo SCIOpero 
m nsposta alla cassa m
tel?iraZlOne, l'allargamento 
della nsposta operaia, 
l'lmposlzlOne dell'aumento 
deglI orgamcl e della sua 
sanZlOne scntta, m un re
parto, Il nflUto delle lavo 
raZlOm fuon Ime a e la lot
ta fmo all'ImpOSIZIone del 
ntlro delle ammonIZIonI 
Ma le cose pIÙ slgnifICa
tlve cono avvenute alle 
meccamche, e Cioè nella 
sezIOne della fabbrica pIU 
colpita dalla nstruttura
ZlOne preVIsta dall'accordo, 
fmo allo smantellamento 
di alcune lavorazIOm Dopo 
le assemblee SUl contrattI, 
che sono state tenute m 
modo dIViso, tre assemblee, 
nelle quah le avanguardIe 
di lotta hanno orgalllzza
to un corteo con 5-600 per
sone, sono andate alle 
carozzerie, buttando giù Il 
SIndacato e I burocrati 
del PCI, e facendo parlare 
l compagm contro l'accor
do La questlOne dI toghe
re di mezzo dal conSiglIO l 
delegati allmeatl è stata 
presente, ma al prImo po
sto c'è stata la questIOne 
di orgamzzarsi fm da su
bito per Impedire I trasfe
nmenti e per preparare 
con la lotta l'occupaZIone 
della fabbnca a Natale 
contro l'applIcaZIOne del
l'accordo SUl pontI Sono 
stati elettI di fatto una 
ventma di operaI, delegatI 
e no DI fronte alla repres
SIOne che ha COlPItO un 
delegato, accusandolo di 
sabotaggIO della produzlO-

ne c e stata un aZIOne di 
retta da parte di questi 
operai eIetti, un aZlOne che 
SI configura (nspetto al 
fatto che uffiCialmente 
non sono tUtti delegati) 
come un abbandono col
lettiVO del posto di lavoro 
POlche la dlrezlOne ha bi
sogno di accumulare scor
te delle pompe, che e la 
lavorazlOne Che mtende 
spostare, cerca dI aumen
tare I ntmI, al tempo stes
so aumentando l'organico, 
ClOe Il numero delle per
sone che lavorano Ma an
che questo e stato nfluta
to, con la coscienza che SI 
trattava dI Impedire I tra
sfenmenti POI sono arri
vate le quattro pnme let
tere, e hanno trovato una 
nsposta Immediata di 
sCIOpero e la deClSlOne del 
blocco totale per Iunedl 
mattma Questi sono al
trettantI esempi della di
pendenza dell 'orgamz<la
ZIOne che ha Il suo suppor 
to nel reparto, nella mas
sa degil operaI e non nel
la «SInistra operaIa », In 
una situazlOne determma 
ta che SI mtrwa con Il 
conSiglIO di fabbnca e con 
la stessa slmstra nvoluzlO
nana orgamzzata ma an
che SI scontra con loro 
Alle meccamche nOI non 
abbiamo nessun compa
gno, quello che e successo 
e l'opera degli operai. della 
coscienza della necessita 
di orgamzzarSI di fronte 
all'attacco del padrone, la 
COSCIenza dI partire dal 
reparti per arnvare alla 
fabbnca mtera, per arn
vare a costrUIre l'occupa 
ZIO ne L'oganIzzazlOne na
sce non dalle puntuah rI
sposte sulla nstrutturazlO
ne, ma dallo scontro UltI
matlvo sulle questlOnI co
me quelle del trasfenmen 
tI alle meccaniche Il ruo
lo tramante m questo ca
so non e dIrettamente del 
partIto, ma e di settOrI 
dI avanguardia omogenei 

~ della classe Pensare al 
"coordInamento delle SI
nlstre» come punto di 
partenza dI questo proces
so organlzzatlvo vuoI dire 
Il procedImento Inverso, 
mverso nspetto alla real
ta, mverso nspetto a una 
glUsta concezIOne Il re
parto SI orgamzza delega 
alla trattativa sotto Il suo 
controllo l propri rappre
sentanti e COSI via All' Alfa 
Il rInnOVO che doveva es
sercI del conslgho dI fab
bnca non SI e fatto per
che Il coordmamento e Il 
Sindacato hanno paura 
Quando SI fara, SI andra 
a un cambIamento per lo 
meno del 15 per cento del 
delegati con 20-25 delegati 
di avanguardia m plU, non 
solo della smlstra rIvolu
ZIOnana, ma In ognI caso 
con un rapporto dIverso 
con la massa degh operai 
C'e Il rlschlO di deviazIOm 
grosse quando SI dIscute 
del conSIglIo dI fabbrIca 
nspetto al tIpO dI rapporto 
che SI ha con la SItuaZIOne 
delle masse Anche nOI 
abbIamo preso nelle as
semblee tantI applaUSI, ma 
quello che conta non sta 
neglI applausI. Il nflUto 
orgamzzato dell'accordo 
dIventa lo stravolgImento 
nel fatti della pIattafor
ma quando non nOI da so
lI, ma nOI con l repartI 
avanzatl faCCiamo andare 
avantI Il processo dell'or
gamzzazlOne autonoma. 
NOI abbiamo SI un compito 
deCISIVO, per esemplO nella 
generalIzzazIOne, contro Il 
rISChIO costante che Cl sia 
un lImIte di reparto spon
taneamente non superato 
dalla generallzzrzIOne del-
1'0rgamzzazIOne e del SUOI 
contenuti POlitICI, ma sen
za confondere l ruolI del
l'interven to organizzativo 
dIretto del partito Così 
sulla questlOne dell'accor
do all'Alfa e delle cose 
già dette da Salvatore Gla 
nel coordmamento fra nOI 
di Pomlgltano e l'Alfa dI 
Arese c'era stato dIsaccor
do fra nOI sulle mdICazIO
ni rispétto alla contmua
ZIOne e l'artIColazlOne nel 
repartI della grande aZlOne 
dI rIsposta alla cassa m
tegrazIOne Il punto dI 
contrasto era esattamen
te nella loro preV1SlOne, 
del compagm di Arese 
che l padrom avrebbero 
avuto avuto paura di fir
mare, e nell'oplmone che 
gll operai avrebbero aspet
tato la mossa del padro
ne In questo 4 fronteg
gIarsI ~ spanva dI fatto 
Il prOblema della nostra 
mlziatIVa Il smdacato 
non ha paura di fIrmare, 
e lo ha mostrato, e lo 
mostrera ancora, ha pau
ra di presentarsI m fab
brIca, ma questo e un al
tro affare Ora vedre 
ma se c'è o non c'e 
questa nsposta generale 
al smdacato, sta di fatto 
pero che Il smdacato non 
Viene a confrontarsI con 
questa nsposta E l'altra 
cosa che avevamo gia n
levato e rIleVIamo ancora 
è che l'accordo non n
guarda l'Alfa di Arese o 
l'Alfa Sud, ma tutta l'Al
fa, la SplCa, Il Portello 
ecc A tutto questo nOI 
abbiamo nsposto dI fron
te all'accordo, e non so
lo a quello che nguarda
va l'Alfa Sud, e altrettan
to è necessario che fac
ciano l compagm di Arese 

Il compagno ENZIMO è 

mtervenuLO al termine 
dell Inte rvento di Alfon
so per fare alcune osser 
vaZIOni " La tua conce
ZIOne, ha detto, na tut 
te le caratterIstiche dello 
sponLanelsmo Tu diCI 
che e necessano andare 
alla fonte la dove SI co
strUlsce nell umta delle 
masse l orgamzzazlOne au 
tonoma Questo è vero, 
ma questo non toglIe 11 
problema al quale stiamo 
dietro arfannosamente da 
tempo, che e ti problema 
di come raccoglIere quel
lo che SI muove nelle mas
se OggI alla Fmt le mas
se SI organizzano contro 
I trasfenmentl, ma non 
e questa l'orgamzzazlone 
dI massa e neanche l'or 
gamzzazIOne di CUI viene 
espresso Il bIsogno da 
parte della classe operaia 

lo non so dire come so
stemamo glI obiettIVI su 
CUl VlllClamo m assemblea 
dalle 35 ore alle 50 mtl~ 
lIre, so che I cartellI con l 
nostn obiettIVI vengono ri
fatti spontaneamente an
che nelle zone della fab 
bnca In CUI nOI non sia
mo presentI fiSicamente 
C'è un problema strategico 
che lllveste Il ruolo del 
partIto, c'e qualcosa di Ir
rIsolto m tutto questo E 
dall'analISI che nasce la 
teona ma non pOSSIamo 
sostltUlre la nostra volonta 
all'analISI È Irnsolto Il 
problema che sta dIetro 
quella domanda « Fate VOI 
Il sll1dacato» lo credo che 
non Cl SIa ancora suffi
ciente omogenelta fra dI 
nOI 

Alle osservazlOm dI En
zmo Salvatore dell'Alfa dI 
Arese ha aggIUnto che a 
suo parere la dlfhcolta a 
trovare un onentamento 
chiaro dipende dal rISChIO 
dI far passare una lmea 
politica, come nel caso del
l'orgamzzazIOne di massa, 
pnma che SI sia dIscussa a 
suffiCienza 

Alfonso ha brevemente 
rISposto all'osservazIOne 
sullo spontanelsmo, soste
nendo che non e plU Il 
tempo dI glOcare sulla 
spontanelta m una sItua
ZIOne che vede annI dI ac
cumulaZIOne non solo dI 
espenenze dI lotta ma an
che dI esperIenze le PlU 
diverse dI orgamzzazlOne , 
Quello che è centrale non 
è la dIfferenza fra spon
tanelta e organizzazIOne, 
bensl la radIce di un pro
cesso dI organIzzaZIOne, 
radIce che Alfonso mdlVI
dua nella carattenzzazlO
ne di un partICOlare setto
re omogeneo della classe, 
laddove altn nschlano di 
mdlvlduarla a suo parere 
nell'azlOne di un settore dI 
avanguardIe omogenea
~ente caratterIzzate n
spetto alla loro colloca
zIOne polItIca o addIrIttu
ra nell 'lnIZlatlva sostItutiva 
del partito 

ROBY, 
della Fiat di Torino 

Il compagno ROby della 
Flat e mtervenuto suglI 
stessI temI Questo dibat
tItO, ha detto, e assoluta
mente essenZiale NO! CI 
Siamo accorti di non nu
SCIre a f are le ce 11 ule se 
non dopo Il congresso, se 
non dopo CIOe la diSCUSSIO
ne ampia e chlanflcatnce 
che la preparazlOne del 
congresso ha aSSICurato 
La stessa cosa vale OggI 
per l'organIzzazIOne dI 
massa Fmche non c'e un 
patnmonIo dI dibatttto a
CqUISItO nell'organizzazIO
ne non rlUSCIremO pro 
babilmente ad andare 
molto avantI Per quanto 
nguarda la Flat la pre
messa è che non SI puo 
dare un glUdlzIO un!',; oco 
sul mOVImento, che e an
cora In una fase eVIden
te dI trapasso TuttaVia 
alle meccamche le nume
rose assemblee, dove la 
nostra cellula aveva lavo
rato, hanno ViStO SVIlup
parsI un grosso dI battIto, 
dove non CI volevano far 
parlare flSlcamente siamo 
andati a parlare accompa
gnatI dalla massa deglI 
operaI, fondando su un 
rapporto di forza dIretto 11 
nostro dlntto alla parola 
In quelle situazIOm l'as
semblea, rIcca di diSCUS
SlOne come e stata, e sta
ta tenuta solo graZIe a 
questa presenza orgamz
zata del partltù 

La rottura della tratta
tiva alla Flat nOI l'abbia
mo mdlcata come l'anti
camera del bidone. 

(Come è noto l'accordo 
della Flat è stato firmato 
tre giorni dopo la conclu
sione della seconda sessio
ne di questo comitato na
zionale) Le meccanIche so 
no passate da 18 e 13 mila 
operaI. Al di la del con
fronto sull'ImpostaziOne 
generale nOI dobbiamo n
cordarci che Il smdacato, 
quando dICe per esempIO 
che non pOSSIamo rIfIU
tare gh spostamentl m as
soluto, trova ancora qual
che presa, e allora Il pro-
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blema di • fare I sllldacall 
sti o per COSI dire di an
dare a vedere punto per 
punto che cosa c'è quale 
leglttlmazlOne hanno le 
nchleste padronall e so
prattutto quando mancano 
di ognI leglttlmazlOne fa
re questo sIgmflca raffor
zare e documentare Il ro
vesciamento della !tnea 
del sllldacato Il prOblema 
certo anche alla Flat non 
e di chiedere di non fir 
mare l accordo, tantoplU 
che pOI l accordo viene flr
mato e CI SI accolla una 
sconfItta, una delusIOne, 
ma dI Impedirne l'attua
zIOne Resta questa do
manda operaia su chi va 
a fare la trattativa Anco
ra nspetto alla diSCUSSIO
ne c e m qualche modo 
una dIfferenza fra la n
vendICazlOne delle 50 mila 
lire, un obIettiVO comple
tamente mterno alla clas
se e anZI a volte scaval
cato nella sua formulazlO
ne quantltatlva daglt ope
rai, e loblettlvo delle 35 
ore, portato dentro solo 
da nOI, frontalmente, con
tro Il smdacato E tutta
via questa natura «este
rna l) dell'oblettn o della TI 

duzlOne d 'orano salta ra
pidamente non appena m 
una qualunque offlcma SI 
passa a dIscutere della sua 
articolazlOne e del suo SI
gmflcato pratiCO, per e
sempIO del fatto se resta 
o no nella rIVendICaZIOne 
delle 35 ore la mezz'ora pa
gata Sono questI I proble
mI apertI nspetto a que
Sti le cose che ha detto 
Alfonso vanno bene ma 
stanno su un altro plano 
COSI per l'appello a con
frontarsI con le altre for
ze, nO! II InVitiamo e Cl 
dicono «SI ma a condIZIO
ne che non SI discuta del 
contrattI », questo nella 
mIglIore delle IpotesI I 

GALLI, 
della commissione 
lotte sociali 

Il compagno Mano GAL 
LI, responsabIle del lT/~r') 
SOCiale, è mtervenuto rac
comandando di mtrodur
re nel dIbattIto anche l'e
spenenza dell'organizza
zIOne di massa come emer
ge dalla lotta contro la 
SIP e plU m generale dal
la moblhtazlOne prole tana 
sul carOVIta Pnma dI ana
hzzare questI aspettI Gal
II ha formulato alcune os
servazlOm sulla nbadlta 
conferma del nostro giu
diZIO sul governo Moro 
Una conferma glUsta, ha 
detto, CUOlO non u_, ' 10 
tuttavia sfnggue f:::tl _ uo 
vi come l'Ipoteca espllclta 
posta da destra da parte 
della Confmdustna sulle 
sorti del governo, che SI 
mtreccla con una raffor
zata presslOne mternazlO
naIe, dal pronuncmmento 
di Strauss sulla DC e le 
giunte al sIgmhcato del 
VIaggIO di Almlrante neglt 
USA alle m'.'l::tovre , dh~ 
multInaZIOnalI, 1.1 parI, cola;. 
re petroltfere, In Ital!a, al 
sIgmflcato delle deClSlOm 
del padrom mglesi sull'In
nocenti, alle proposte dI 
[nsenmento nel vertice 
monetano Nel '72 lo schIe
ramento padronale punta
va sulla Federmeccamca, 
oggi Il modello non sem
bra essere tanto Valletta 
quanto la Confmdustna 
della preparazlOne del '47-
'48, della preparaZIOne del
la rottura del governo di 
smlstra e dell'apertura dI 
un vuoto dI potere e dI ge
stIOne polItica rIempIto di
rettamente dalla gestIOne 
mternazIOnale L'accordo 
sul pubbilco Implegr 9 " 
fallImento degh autonomI 
non devono SUSCItare un 
nostro opportumsmo, In 
partIcolare per alcum set
tOrI VedI l'ANPAOe Il dI
segno reaZlOnano che at
traverso l'ANPAC va avan
ti, le proposte di arbItrato 
della corte costitUZIOnale 
ecc Tutto questo pur n
cardando che Il centro del
lo scontro resta la grande 
fabbnca e che dI questo 
sono consapevoh anche l 
smdacahstl, come Trentin 
quando dice che è lì che 
SI misura la tenuta del 
smdacato Ho l'lmpresslO
ne che Cl sia nel movimen
to una se ne dI grosse no
VItà che noi raccoghamo 
solo m parte, per esemplO 
nspetto alle forme di lot
ta C'è una discusslOne 
sulle forme dI lotta molto 
PlU avanzata dI quella che 
nOI raccoglIamo, molto piÙ 
deCISIva e nuova E d'altra 
parte sulla questIOne della 
rappresentanza reale del
l'mteresse operaIO C'e un 
rovesciamento del ruolo 
del delegato, come all'Al
fa Sud, dove Il delegato 
non è pIÙ il rappresentan
te della squadra, Il rap
presentante del gruppo 
omogeneo ltmltatamente 
mteso, ma diventa mol
to di PlU, è costretto a 
diventare il rappresentan
te generale del program
ma operalO Venendo alle 
lotte sociali, è necessano 
;partue dall' analISI della 
CrISI, che è Il retroterra 
Illdlspensablle per la de
fmIZIOne deglt stessI obIet
tIVI del mOVImento sul ter
reno SOCIale I datI deter
mmanti della SituaZIOne 

attuale sono l'attacco al 
I occupaZlOne e la strate
gia del carovita A partIre 
dall'attacco SUI redditi de 
bol! che costitUIsce l'all
bi prmclpale alla ltnea del 
blocco salarIale diretta 
contro gh operai la lmea 
fondata sull attacco all 'oc
cupaZIOne, sulla strategIa 
del carovita attraversa 
tutta una sene di stru
menti che SI llltrecciano 
fra loro La manovra del 
bllanclO la svalutaZIOne 
della ltra la fiscalIzzazlO 
ne, le tanffe, le tasse 
l'evaslOne fisca le orma~ 
arnvata al dieCimila mi
lIardi (ed e un tema cen
trale nella dISCUSSIOne 
operaia), 11 tagllO del bI 
lanCI comunalt e glt au
menti tanffan, la « nva
lutazlOne ~ del bem Indu
stnaii per nflllanziare I 
padrom e attraverso que 
sta via l'mflazlOne stessa, 
la manovra SUl bem alI
mentan, sul prezzo della 
benZIna e del gasolto, la 
concentrazIOne deglt au
mentI all'mlzlo del praSSI 
mo anno BIsogna sotto
lmeare questo aspetto del
la contmUlta deglt aurnen 
ti del prezzI nel Pieno del
la recesslOne, m partico
lare del preZZI al consu
mo DI fronte alla npre
sa che ora SI mamfesta 
degil aumenti sopratutto 
all'mgrosso, l'InIZIO del
l anno prossimo vedra 
un'esploslOne mflazIOlllstl
ca gIgantesca L'attenZIOne 
e perfmo la mmuzIOsita 
nell'analtsI della cnSI e 
della sua evolUZIOne e de
termmante per definIre gll 
obIettIVI proletan C'e m 
pnmo luogo una centra
ltta della lotta sul sala
no, ma anche l'Importan
za fondamentale dell'of
fenSIVa proletana sul sa
lano SOCiale C'e da parte 
padronale una nchlesta dI 
aboilzIOne tout court del
la scala mobIle Cl'espenen
za del BelgIO ne e una dI
mostraZIOne recente) I 
«redditi deboh» cosidetti 
sono 11 protagolllsta della 
lotta sul carOVIta, non si 
tratta di un aspetto ef
fimero bensl dI una ten
denza di lungo penodo, 
perché non è pOSSibile 
Immagm::tre alcuno spazlO 
dI mediaZIOne SIndacale, 
quando SI attaccano e SI 
taghano reddIti UffICHIJ
mente dIchiaratI « mcom
pnmlblil» Nella lotta 
contro la SIP è eVidente 
un salto m avantI poiltl
co oltre che quantltatlvo, 

.SIa nspetto ai protagom
stI soclail della lotta, SIa 
nspetto alla dimensione 
clttadma conqUlstata, (e 
anche Imposta dalle carat
terIstIche che m questI 
casI ha la risposta agll 
stacchi, rIspetto a quella 
matenalmente dIversa del
la lotta contro l'ENEL) 
Mentre I punti di raccolta 
SI radlcano nel quartlen 
mandando avantI l'orga
nizzaZlOne terrItOrIale, che 
rIChIede dI essere consoll
data e forma hzzata esten
dendo anche glt obiettIvi, 
come nel caso dI Genova, 
attraverso l'artIcolaZIOne 
per commlSSiom dell'orga
mzzaZIOne della lotta al 
carOVIta, procede all'mter
no della lotta sull'autOrI
dUZIOne una spmta all'or
ganizzazIOne del movimen
to per setton su scala cit
tadma Ha questo sIgm
fIcato l'assemblea di MIla
no, con 150 penslOnati 
provementl da tantI quar
tlen diverSI Lo stesso vale 
per gh artigianI, per l la
voraton a domlcilo ecc 
ved l'espenenza dI Prato 

ChI esamIni Il percorso 
della lotta del penSIOna
ti dalla grande espenenza 
del '68 ad oggi scopnrà 
che dopo che l'anno scor
so SI e deflmtlVamente 
chIUsa per l penSIOnati la 
possibIltta del rapporto 
tradlzlOnale con 11 Ciclo 
smdacale, l penSIOnatI so
no statI anch'eSSI (anche 
se meno VISIbilmente, an
che se sono emerSI come 
tall come una sorpresa al 
nostrI OCchI attraverso 
l'autonduzlone) del for
mIdabIlI rIcostrutton dal 
basso delle lotta e dell'u 
rutà del proletanato SI 
tenga conto anche dell'e
norme peso che ha su que
sto terreno la cnSI dell'e
gemonia reVlSIOmsta C'è 
un'analogia con la lotta 
per la casa come lotta non 
settonale bensl per Il po
tere sulla citta SI veda Il 
ruolo del penSIOnati nelle 
occupazIOnI di case a MIla
no o l'esperienza comples
siva di questi glOrm a Pa
lermo Questo movimen
to mette all'ordme del 
gIOrno Il ruolo di Lotta 
Contmua e delle seZIOm 
In molte sltuazIOlli la rac· 
colta delle bollette e dele--
gata a strutture centralt, 
col che SI perde la questIO
ne deCISiva del radlcamen
to nel terrItorIo, dell'orga
nIzzaZIOne speCifica del set 
ton del mOVimento, del
l'artIcolaZIOne del pro
gramma Spesso abbiamo 
solo proletan autoridutto
n, bisogna mvece far 
emergere la speCIfiCità e Il 
collegamento con la lotta 
nel luoghI dI lavoro Ab
biamo già un dato consI
stente m alcune SituaZioni 
sull'apertura dI nuove se
Zioni grazie allo SViluPPO 
dell autonduzlOlle Infme 
va sottolmeata con forza 
la centrallta del proble 

ma della fonIa poSI o di 
rettamente, non dal par
titO e nemmeno da una 
sua struttura spe Ci fica 
bensi direttamente dalle 
avanguardie che SI polltJ 
clzzano nella lotta e che 
alla lotta fanno serVi re 
questa domanda, dal pen 
SlOnatl aglI artigIani alle 
massaie 

PINO, 
della Telenorma 
di Milano 

Il compagno PINO della 
Telenorma ha trattato dI 
due problemi, Il pnmo 
quello dell'apertura della 
lotta legato allo svlluppo 
dell'orgamzzazIOne auto
noma di massa, Il secondo 
quello della sltuazlOne at
tuale del coordmamento 
delle piccole fabbnche a 
Milano Sul pnmo proble
ma Pmo ha detto che è 
fm troppo chiaro che cosa 
vuoi fare Il sllldacato Ba
sta tIrare le conseguenze 
dI quello che e gla avvenu
to a partIre dall'accordo 
sul pubbhco ImpIego Blso 
gna capIre che cosa vuoI 
dIre Il pronunclamento co
sì maSSICCIO e perfmo ma
spettato per nOI sulle 35 
ore Se rItemamo che que 
sto obIettiVO è praticabile, 
allora la questIone è co 
me si costrUIsce la lotta, 
dato che Il smdacato fmo 
a gennaIO non proclamera 
sCIOpero m fabbnca Altra 
cosa sono gli SCIOperi 
esterm provmclah o ad
dirIttura nazlOnalt, e an
che la combatti VIta che es
SI nvelano In alcune CIrco
stanze, come nella mam
festazIOne naZIOnale ne
gil edIlI Quando SI parla 
delle acclamaZIOnI aI no 
stn discorSI sugh obiettiVI, 
blsogr.a ncordarsi che se 
CI sono l boati c'è anche la 
diSpOlllblhtà alla lotta, ma 
come? Quando non SI cre
de piÙ nel smdacato SI 
cerca la lotta e l'orgamz
zaZlOne autonoma Se la 
nchiesta del «nuovo sm
dacato» è di massa bISO
gna raccogllerla, qUI non 
SIamo all'mlzlatlva auto
noma smgola e sporadIca 
ma a una svolta stanca, 
a una tendenza stonca che 
commCla a afflOrare nella 
classe Nelle assemblee che 
ho fatto lO c'e un predo
mmIO assoluto del temI 
del salano e del preZZI, 
ed è fm troppo OVVIO che 
SIa COSI Non solo nel quar
tIen, ma dentro la fabbn 
ca, c'è con forza 11 problC'* 
ma del preZZI POlItICI, con 
maggIOre dIfficoltà che nel 
passato ma certo m modo 
pIÙ maturo La chiusura 
prossima dell'accordo con 
la SIP devè essere quah
flcata, ben dIversamente 
che all'epoca del bidone 
dell'ENEL, dal pronuncla
mento operalO Oggi av
viene ancora che glt ope
rai che vanno a portare la 
bolletta non Cl vadano co 
me operaI ma come auto
ndutton genenci C'è una 
separazlOne del comitati di 
autonduzlOne dalla fabbrI 
ca, e questo va superato 

Rispetto al coordma
mento delle piccole fab
bnche Una pnma fase 
arrIva fino ad agosto non 
e vero che si tratti soltan
to dall'azlOne spontanea 
delle fabbnche occupate, 
ne a Milano né altrove, 
SI Ignora l'Importanza del
l'mtervento soggettivo che 
ha promosso Il coordma
mento, con l compagm che 
hanno girato, magan a 
partire da una slllgola 
fabbnca Fmo al 14 ago
sto 11 coordmamento è VIS
suto nell'mlZaativa contro 
lo smantellamento delle 
fabbrIche e nell'mlziatI
va polItica compleSSiva 
sulla questIOne dell'occu
pazlOne Dopo le ferie c'è 
stata una modifIcaZIOne, 
Cl sono state lotte Impor
tantI che SI sono chIUse, 
come alla PmI, e Il ruolo 
portante e passato alla 
Fargas (che ha tuttaVIa 
una SituaZIOne partIColare 
per Il rapporto con la con
tmUltà del lavoro m fab
bnca) e alla zona Sem
pIOne BIsogna ncordarsl 
che m una fabbnca occu
pata, alla lunga chi nma
ne dentro e un'avanguar
dia, tenere l'mlzlatlva e 
IlldlPensablle Questo e In 
larga misura mancato, CI 
SI e ndottl a fare un dI-
scorso chIUSO alle fabbn
che occupate con una se
paraZIOne fra avanguardie 
e masse nelle slllgole fab 
brIche e con un mancato 
legame con le situazlOlll 
delle fabbnche magglOrt 
dove l'attacco all'occupa
ZlOne SI SViluppava, come 
la MagnetI, come !'Inno
centi ecc DI fatto alla 
conferenza sull'occupazlO
ne SI è avuta la mIsura del 
la dlfflcolta che attraver 
sa oggi Il mOVimento, con 
la presenza di poche de
cme di persone al picchet
ti esterm Oggi 11 proble
ma del coordmamento 
comclde I con Il problema 
dell'apertura della lotta a 
Milano, OggI le fabbnche 
realmente occupate sono 
poche, e tuttaVIa, d'altro 
canto, e enormemente cre 
SCIUtO su scala generale il 
problema dell'occupazlOOe 
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ROSTAGNO, 
di Palermo 

Sulle straordmane novl
ta nel movimento come SI 
espnmono nella sltuazlOne 
di Palermo e mtervenut o 
Il compagno Mauro RO
STAGNO Cerchero di dIre 
- ha detto Rostagno -
come avevamo quattro se
zlOm e ne abbiamo otto, e 
contiamo m breve tempo 
di averne molte di PlU C'e 
una situazlOne che corre 
molto m fretta Il partIto 
corre m fretta ma non ab
bastanza Rostagno ha ri
cordato le caratteristIche 
SOCialI e polttlche della CIt
ta dI Palermo, m partIco
lare la sproporzIone tra Il 
peso polItico eserCItato 
dalla classe operaia e Il 
suo peso strutturale NO! 
eravamo motlvatamente 
partItI dalla classe operaIa 
per pOI andare aglI stu
dentI, alle loro componen
tI mterne, al soldatI, se
condo un Itmerario fon
damentalmente glUStO, ma 
che pretendeva dI mqua
drare la re alta m uno 
schema fm troppo cnstal
Imo Con le campagne ab
bIamo conosclUto la real
ta enorme del quartIen, 
m particolare la re alta 
della vita e delle lotte del
le donne 

POI sono venute le lotte 
per l acqua e mfme le lot
te per la casa NOI non 
abbIamo avuto paura deglI 
« morgamzzabIlt » Centra
le e stato per nOI nelI'o
nentamento su questa fa
se l'esempIO venuto dal dI
soccupatI dI Napoh Un 
esempIO nel quale abbIa
mo nconosclUto Il baston
cmo Intorno a CUI mettere 
mSleme tutto lo zucchero 
fIlato che Cl correva VICInO 
AbbIamo aperto la pnma 
sezlOne, a Resuttana, con 
150 famlglte dIrettamente 
orgamzzate CIOè almeno 
7-800 persone dalle donne 
che rappresentano la smI
stra, la direZIOne della lot
ta, al bambml quellI sopra 
l cmque annI, parteCIpI 
della lotta, al penSIOnatI 
anch'eSSI con un ruolo 
speCIfICO, al maschI, che 
rappresentano m qualche 
modo lo schIeramento 
« centrista» della lotta I 
penSIOnatI, gh uommi vec
chI che SI muovono con 
maggiore dlfflcolta, - SOllO 
deCISIVI nel tenere l POStI 
dI blocco Per spostarSI, 
per andare al centro, per 
andare anch'eSSI m dele
gazIOne al comune, Cl sono 
andati con un camion del 
carablmerl l Dalle lotte 
contro la mancanza del
l'acqua, tradIZIOnale frut
to dI stagIOne, SI è passa
tI alle lotte contro la ca
duta delle case, anch'essa 
tradIzionale frutto dI sta
glOne a Palermo Ma se 
tradlzlOnalmente la man
canza dell'acqua o Il crollo 
delle case SI traduceva nel
la rassegnazione proleta
ria, nella dISPOSIZIone ad 
andare VIa, a trovare al
trove rIfUglO contro la 
casa perduta, a Resuttana 
questa volta e stata un al
tra cosa, le cose sono an
date diversamente Dob
bIamo capire come mal og
gI a Palermo come è suc
cesso m una manIfesta
ZIOne Ien, nOI di Lotta 
Contmua mettiamo m 
pIazza piÙ gente che non 
Il pcr DobbIamo capire 
come siamo riUSCIti a for
mare un direttivo clttadi
dmo dI senzacasa, come 
SIamo rIUSCIti a program
mare entro alcuDl glOr 
m 1'0ccupazlOne del co
mune dI Palermo, entro 
un ulterIore numero di 
glOrm Il passaggIO alla 
occupaZIone delle case 
PrIvate, delle case CIOe 
che appartengono ai GIO
Ia, al Clancimmo e de
glt uffICI che appartengo
no al La Barbera, con 1 
proletari senza casa, con 
glt unlversltan senza ca
sa e con glI studentI me
di Il lO novembre, gIOr
no dello sCIOpero genera
le è per nOI un appunta
mento Importante per la 
estenslOne dI questo mo
vimento. [Com'è noto, lo 
SCIOpero del lO di cui ave
va parlato Rostagno ha 
avuto un successo ecce
zionale, permettendo an
cora una volta di misura
re la qualità e l'inciden
za della nostra presenza 
in questa fase]. 

... 

Un mese Ca noi tene
vamo a Palermo la no
stra conferenza dI orga
TIIZZaZlOne regIstrando lo 
stato della nostra attiVItà, 
e regIstrando gh ottanta
cinque Iscntti uffiCIali 
alla nostra orgamzzazio
ne Se le cose che succe
dono oggI a Palermo, e 
che sono sempre succes
se, come Il crollo delle ca
se sulla testa del prole
tan, hanno un eSIto dIver
so, se la gente non SI 
sPosta pIÙ da un lato, 
questo aVVIene perché la 
gente lllvece dI prendere 
le sue robe ed andare da 
un'altra parte VIene m se
ZIOne Il percorso e stato 
questo, dal blocchi stra 
dalI aU'orgamzzaZIone del
le delegaZlOnI dal prefet-

LO dal slnd .. (;o, al comune 
e li mentre arnvavano le 
delegaZIOni orgamzzate SI 
mcontravano e SI racco
glIevano glI altn, quelh 
che arnvavano alla SpIC
CIOlata, dagh altn POStI, 
daglI altn quart len Ognu
no mdlvldualmente e co
stretto da lla neceSSi ta , 
glt altri collettIvamente e 
spmtI dalla scoper ta della 
orgamzzazLOne dalla pos
slblhta di contare In modo 
organIzzato Dall'esempIO 
dI Napoli abbIamo cono
SCiutO e pratIcato l'orga
mzzaZlOne che seleZIOna 
attraverso la lotta. l'uso 
delle crocette per stabIlI 
re attraverso la lotta la 
graduatona deglI aventI 
dlntto alla casa Da que 
sta mobilItazLOne, da que
Sti mcontn con gli altn 
prole tan nel quartlen e 
emersa la posslbllIta dI 
fondare seZIOnI nel luoghI 
dI provenienza dI quegll 
altn proletan con CUI en
travamo m contatto, e 
che CI chIedevano dI or
ganIzzare anche loro E 
COSI che SI sono aperte le 
nuove SeZIOnI, e così che 
SI e aperta la seZlOne dI 
Altarello, attraverso la 
sottoscnzIOne proletana 
BIsogna tenere conto dI 
cosa sono questI quartle
n, bIsogna tener conto di 
che cosa e un quartIere m 
CUI e Impofislbile pratIca
re l'autonduzlOne della 
luce elettnca per la sem
plIce ragIOne che non c'e 
Il contatore della luce e
lettrica, per la semplIce 
raglOne che quando nOI 
abbIamo posto Il proble
ma dI pagare la luce per 
la seZlOne aperta nel quar
tIere CI sIamo trovatI dI 
fronte la nsposta dI tut
tI l proletari che hanno 
spiegato che sarebbe sta
to una vergogna che Lot
ta Contmua pagasse la 
luce SI tratta dI que
StI quartIerI, Borgonuo
vo nord e sud con 70 mI
la abItantI o Altarello con 
16 mIla, un aggregato dI 
case costrUIte m una so
la notte senza fogne, sen
za luce, un posto anche 
matenalmente ImpervIO e 
mattaccabile Anche qUI 
Il percorso e stato lo stes
so dal blocchI all'orga
nIzzaZIOne delle crocette 
e COSI VIa Sfruttando la 
comunIcaZIOne orizzonta
le, enorme m una Città 
come Palermo, attraver
so I vmcoh di parentela 
attraverso l vmcoh della 
conoscenza e della mobI
lIta dIretta del proletan 
Contemporaneamente ab
biamo assunto l'mlzlatlva 

"111M''' qllal'-treri -" èel centro 
dove ci sono tùJf!te le al-
tre forze della smlstra 
Dopo aver preso l'mlzla
tlva della fondaZIOne dI 
un consultono, esse han
no COStitUItO un comIta
to dI lotta per la casa 
dI notevole portata che 
raccoglIe 458 famIglIe Per 
la colloca-zIOne geograf!
ca dI questI quartlen e 
per Il modo m CUI e strut
turata la rete stradale del
la CItta, questI proletan 
del centro possono para
lizzare m ognI momento 
la vIta clttadrna A Pa
lermo case popolan ce ne 
sono ormaI molto poche, 
quelle che c'erano sono 
state prese alla rinfusa m 
un mOVImento lunghISSI
mo dI lotta spontanea 
per 1'0ccupazlOne al quale 
hanno parteCIpato decme 
dI mIglIaIa dI persone SI 
occupano baracche. case 
vecchIe o case abUSIve In 
questa SItuaZIOne e appar
so chiaro che l umca so
luzlOne e reqUIsIre le bel
le case private che sono 
sfltte, le belle case sotto 
le quah la gente passa per 
tornare nel suO! tugun do
ve dimora la saimonellosi 
DI fronte a questa Idea, 
dI fronte a questa Impo
staZIone, Il PCI ha preso 
la sua posiZIOne denun
CIando la follta dI que 
sto obIettIVO, dell'obiet
tIVO della reqUISIZIOne 
Per arrIvare m breve a 
fare suo questo obIettIVO, 
SIa pure trasformando Il 
termme reqUISIZIOne m 
quello dI « censimento », 
SIa pure usando una serle 
complIcatISSIma dI termI
nI glUndici mcomprensI
bIlI per l proletan e che 
nOI prefenamo chIamare 
reqUISIZIOne a tre mIla h
re al vano SI è arrIVatI 
COSI fmo alla dISpOSIZIOne 
dI una normativa comuna
le per preparare Il quadro 
dI nferlmento glUrIdiCO 
per la reqUISIzione Tutta
Via è chIaro che la glUn
t a non ha alcuna mten
ZIOne dI andare su questa 
strada Da sempre c'è a 
Palermo una stOrIa dI oc
CUpaZIOnI, di sgomberI po
lIZIeschI, e dI sconfItte 
Fmora nOI Cl SIamo impe
gnatI fermamente per dI
stoghere l proletari dalla 
volontà di andare ad oc
cupare le case Gescal o 
Iacp, per preparare i pro
letan a Vlllcere, per pre
parare le condIZIonI per 
la VIttona sulle case PrI
vate AbbIamo voluto pre
vemre la sconflttta e so
prattutto abbiamo voluto 
prevemre ognI pOSSIbIle 
manovra contro le COSId
dette guerre tra 1 poverI 
Non abbIamo mal Impedito 
matenalmente al proleta
rI dI occupare le case, sen
za preparaZlOne, sponta
neamente e anche avven
turosamente, abbIamo co-

stantemenLe tenuto u na 
pOSIZIOne dI sohdan eta con 
qualunque lotta cosa me
vltablle per chiunque co
nosca le condlzlOlll mtol
lerablh e dIsumane m cm 
VI vano l proletan , nOI 
tu ttaVIa ab bIamo spmto 
perché SI facesse chIarez
za sulle COndIZIOnI reah 
per un mOVImento PlU am 
plO, per una vlttona plU 
amp ia 

Il PCI e m tervenuto 
dentro questo movimento 
per npetere 11 tentatIvo 
dI recupero che aveva gla 
tentato e m qualche mo
do con successo alla con
cluslOne della settImana 
rossa messa m moto dalla 
lotta deglt studenti La lo 
gica del PCI e esplICIta
mente una log ica che dI
ce « NoI SIamo un elefan 
te e VOI una mosca NOI 
siamo lenti a muoverci e 
VOI molto rapidI, ma quan
do nO! Cl muovIamo VI 
schiaCCIamo E tuttavIa 
l'espenenza della settima
na rossa non e passata m
vano Fm dall 'mlzlO nOI 
abbiamo orgamzzato e 
preparato questa lotta 
preparato l nostn mlhtan
ti, preparato I proletan a 
condurre una lotta la CUI 
gestIone e Il cm eSIto non 
sara regalato ad altn, ma 
restera saldamente nelle 
mam dI chI ne e stato pro-
tagomsta Il smdaco ha 
proposto dI dare 328 case 
e dI formare una commis
sione mista di rappresen
tanti dI vane IstltuzlOm 
I comItatI dI lotta per la 
casa hanno nsposto vo
glIamo 5 000 case e voglIa
mo che la commISSIOne 
sia formata dai delegatI 
nommati dal van comIta
ti Su questa generalIzza
zIOne della lot ta per la 
casa SI e mnestato l'obIet
tIvo espresso nella parola 
d'ordme «VIa la gIUnta 
Marchello » Non CI stan
cheremo mal dI rIpetere 
al compagm che Il comune 
non ha a Palermo Il ruo 
lo che ha in altre situa
zlom Che mettere Il dito 
nel comune a Palermo è 
come metterlo nel consI
glIo dI ammlmstrazlOne 
della Flat a Tonno Il no
do del potere a Palermo e 
l edIlIZia Marchello, che 
e ancora smdaco della 
CItta, e l'uomo che fa da 
cermera fra GIOia e Clan
Clmmo Attaccare Mar
chello e hqUIdarlo vuoI 
dIre dlvancare e passare 
nella spaccatura fra que
StI due capibanda 
democnstlam, che SI e 
aperta prima e ultenor
mente dopo le elezlOni 
ammmistrative Questo 
obiettivo che sembrava 
macce.ttabl1e da.cparM del 
reviSlOnlstl e stato Imposta 
nella lotta fino al punto che 
Il corteo dI len ave
va alla sua testa Il nostro 
stnsclOne contro la glUnta 
di Marcheno 

La glOrnata del 31 è sta
ta m qualche modo uno 
«showdown l> , una prova 
dI forza fra Il PCI e nOI 
Una prova di forza che 
nOI abbiamo stravmto po
lItIcamente e fISIcamente, 
nelle parole d ordme co
me nella compOSIZIOne nu
menca del corteo Al Can
tiere navale c e OggI un 
comItato stabIle operaIO 
per l'autonduzlOne con 
una parteCIpaZIOne rIle
vante dI compagm operai 
A Montegrappa, un altro 
quartIere popolare, abbIa
mo reclutato con la rac
colta delle bollette e la 
lotta sulla casa l compa
gnI anZIanI plU rappresen
tatIVI del PCI In pratIca 
la seZIOne del PCI m quel
lo che aveva dI attIVO e 
VItale SI e trasfenta nel
la seZlOne dI Lotta Con
tmua Ora le sezlom sono 
otto, entro la fme del me
se credo di poter dIre che 
ne faremo venti Viene 
fatto dI dIre che questa 
realta e bella ed e entu
sIasmante perche è quaSI 
uguale alla linea In real
ta quello che dobbIamo dI
re è che la lmea e bella 
m quanto nesce a dare 
un'Immagme SIa pure par
ZIale e pallIda della bel
lezza della realta e del 
movunento dI lotta 

VoglIo spIegare come SI 
costItUisce una sezIOne. 
Sono andato al Capo, uno 
del quartIerI del centro 
Ho rIfiutato un lllsenmen
to nel quartIere che pas
sasse attraverso la con
trattaZIOne e l'accordo 
con le altre forze POlitI
che che qUI sono concen
trate Ho cercato uno 
scantmato, me lo sono 
fatto mdIcare e lo ho af
fIttato Ho dISCUSSO con 
tre disoccupati del quar
tIere e ho chIesto a loro 
dI dIffondere un volantI
no e di convocare una 
assemblea All'assemblea 
convocata SUbItO dopo 
hanno parteCIpato PIU dI 
50 compagm Il blocco 
stradale e segUIto Imme
diatamente e adesso l'IDI
ZIO della raccolta delle 
bollette La parteclpazlO
ne del proletarI nel quar
tIeri non è pIU quella del
l'applauso al dIscorSI glU
Sti ma l'Impegno dIretto 
che traduce ImmedIata
mente l dIscorSI glUSti DI 
fronte a questa dlspombi
lttà, dI fronte a questa do
manda nOI dobbIamo OggI 
avere Il coraggIO dI dIre (e 
a Palermo ce lo siamo pre
so) se volete le cose do
vete vemre con nOI, dove
te lasclarvi dlngere da 
nOI 

Bisogna Lenee Conto del
l'enorme mfluenza CItta 
dma che ha questo movI
mento Tutta Palermo ne 
e InvestIta con lo stesso 
n t mo IntensIvo con CUI 
SI SViluppa Il mOVImento 
e la lotta Se guardiamo 
dall'mterno a questo Ir
ruento mOVImento di lot
ta Ident ifIcheremo una se
n e dI problemi CI sono 
degil orgalllsml che van
no nella dIreZIOne del po
tere popolare bIsogna 
strutturare questI organI
smI CIascuno del comIta
tI ha un dIrettIVO AbbIa
mo proposto che cIascun 
dIrettIVO SIa formato da 
un numero dI proletan (m 
genere quattro proletan) 
plU un compagno esterno 
Il compagno esterno 
di ciascuno del dIrettiVI e 
un compagno dI Lotta 
Contmua Il direttivo ha 
come sua Istanza dIretta
mente mfenore I delegatI 
m numero maggIOre o mI
nore a seconda dell'am
pIezza del comItato InfI
ne Cl sono I delegatI di 
strada o dI VIcolo, o lad
dove e ImpOSSIbIle geogra 
flcamente delImItare l'e
SIstenza dI un raggruppa
mento di case con l'esI
stenza dI una strada o dI 
un VIcolo rIconOSCibIle, I 
delegati di quel raggrup-
pamento, m media uno 
ogm cmque o dIeCI famI
gile E' l'assemblea gene
rale che elegge l dlngen
tI del comItato Sono I 
dIrettIVI ad eleggere Il dI
rettIVO clttadmo E' fon
damentale dIre che un so
lo dIrettIVO e composto da 
compagm maschI, quello 
dI Altarello Altrove la 
stragrande maggIOranza e 
dI donne, tutte madn di 
famIglIa che abbiano 16 
o che abbIano 45 anm 
Questa formIdabIle pre
senza delle donne ha una 
mfluenza dIretta sullo 
stesso stIle dI lavoro sul
lo stesso modo dI funZIO-
namento di questi orga
nIsmi Le assemblee, per 
esempIO devono finIre al
le cmque La pnma nper
cusslOne dI questa nuova 
parteCIpaZIOne delle don
ne alla lotta e ali mterno 
della casa I mantI so
no funbondi per Il dIsa
stro domestICO Temamo 
conto che queste donne 
che OggI nemplOno l cor
tei, che oggi VIvono da 
mIlItanti che oggi gnda
no VIva Marx, VIva Lemn, 
VIva Mao Tse Tung, che 
gridano «alUto, alUto Il 
smdacato e cornuto », que
ste donne hanno fmora 
votato m stragrande mag
glOranza democraZIa cn
stlana, non hanno mal 
fatto polttlca Oggi orga-
nIzzano turm reCIprOCI per 
consentirSI la parteCIpa
ZIOne polItica SI dIscute e 
SI deCide che per ora l 
bambmI PlU piccolI non 
vengano al blocchI, che n 
mangano neglI aSIlI o nel
le scuole o che vengano 
rlUmtI collettIvamente per 
glOcare, cantare e dIscute
re m sezIOne Queste don
ne stanno scoprendo al
l'mterno dI questa espe
rIenza di lotta Il mondo 
Intero Dal rapporto col 
manto al rapporto con lo 
ImpenalIsmo Lo scontro 
con Il manto e stato Il 
primo passo per passare 
ad orgamzzare l'egemoma 
SUI mantI e la loro parte
CIpaZIone attIva alla lot
ta Cl e appena arnvato 
l'ottimo documento di Na
polt e abbIamo trovato 
un'ultenore conferma e 
spIegaZIOne dI quella che 
e stata l'esperIenza del 
comItatI dI lotta, dI quel-
la che viene chIamata nel 
documento la « verIfIca del 
poterI", di quell'Itmerano 
che Il documento esemplI
fIca sul modo m CUI SI no
mmano l dingenti e SUI 
funzIOnan all'mterno del 
comItatI dI lotta BIsogna 
capIre come questo rap
porto con Il mOVImento 
questa natura del movi
mento modIfichI radIcal
mente le qualIta, le capa
CIta e lo stIle dI lavoro de
glI steSSI mIlItanti ester
nI C'e stata un assemblea 
m CUI 10 ho parlato, ho 
parlato per spIegare per
che SIamo sohdalt ma an
che perche SIamo contran 
alle orgamzzazlOm dI lot
te dIsperate dI lotte che 
non hanno prospettIva e 
che non si occupano del
la vlttona Ho spIegato che 
la dIsperaZIone e democn 
stiana Ho fatto un lungo 
dIscorso segUIto ID Silen
ZIO, PlU tardI una delle 
donne anziane che aveva
no seguito Il dIscorso, nfe
nva ad un'altra donna 
che non c'era stata <l par
lo Il rntnlstro e disse buo
ne cose » Vogho dIre an-
che che nOI abbiamo avu
to ancora delle carenze 
nella sottOSCrIZIOne naZIO
nale m questo mese Tut
taVIa questo mese a Pa
lermo e venuta fuon la 
CIfra di due milIom e mez
zo dI sottoscnzlOne Que
sto è avvenuto perché ab
bIamo mvestlto dIretta
mente volta per volta l 
proletan del compito dI fa
re la sottoscrizione e di 
rIspondere alle eSIgenze 
fmanZlarIe che SI presen
tavano con la lotta Ad Al
tarello c'era da orgamz
'ilare una fiumane e stam
pare un volantmo, Cl SIa
mo nvoiti ad una squa
dra dI gIOvani del posto e 
abbIamo fissato loro una 

CI[ra e una scadenza cen
LO mIla lire Sono scom 
parSI, sono an da tI nel cen
tro della Citt à e son o tor 
natI entro quella scaden 
za con le cen to m ila lIre 

ProfondiSSimo e lo scon
tro che SI è aperto ali m
terno delle famlghe sulla 
scort a della trasformazIO
n e dirompente por t ata 
dalla lot ta Bisogna tener 
conto che Palermo e un 
posto In CUI ancora Il gIO
vane che vuole fare un 
compllment o a una ragaz
za che glI pIace dice fraSI 
del tiPO « TI fare I fare 
cento figlI » frasl' che fan
no rabbnvldlCe ragazze 
che SI sanno destmate a 
fare 15 fIglI e a vivere e 
a monre dI loro Uno scon 
tro profondISSImo tra mo
glIe e manto, tra fIglI e 
padrI Alcune donne han
no ceduto nel corso della 
lotta, altre, la maggIOran
za hanno prevalSO NOI 
dICiamo che questo scon
tro e un bene e non e un 
male, nOI diCIamo che Il 
potere popolare e la cau
sa di questa confUSIOne 
In ballo non e solo la lot
ta per la casa, non e solo 
una lOtta setto naIe, ln 
ballo e la conqUIsta della 
magglOranza della popola
ZIOne a Palermo A questo 
punto della lotta nOI n
temamo che bIsogna cam
bIare rItmo adeguarlo al 
fatto che ormai la lotta ha 
perso una dimenSlOne di 
quartIere ha conqUistato 
una dImenSlOne clttadma 
StIamo per apnre, nel cen
tro della CItta, un smda
cato clttadmo del senza
casa e del dIsoccupatI 
Questa non e una lotta 
per la casa questa e una 
lotta dI potere Una lot
ta In CUI Impanamo mol
to di plU dI quello che m
segnamo A Palermo, per 
esempIO l blocchI SI fan
no dopo le otto dI mattI
na Quando per la prIma 
volta abbIamo mdetto l 
blocchi nel centro della 
cItta alle sette, le donne 
sono msorte e CI hanno 
spiegato come stanno le 
cose Dopo le otto le don
ne possono vemre, dopo 
aver sistemato la casa, I 
bambmI, Il manto Dopo 
le otto, hanno detto, glI 
operaI sono gia andatI a 
lavorare e SI fregano gll 
ImpIegatI Queste donne 
escono alle sette e tren
ta da casa e Cl tornano 
alle cmque e mezzo del 
pomenggIO, quando non 
addlnttura alle otto, e so
no donne che hanno set
te, otto, nove hglt Quan 
do tornano al quartIere 
contmuano Il loro lavoro 
polItiCO raccontando quel
lo che e successo al centro 

a ChI non c'e stato rac
contando che cosa SI e 
detto nelle assemblee E' 
dIventata coscIenza dI 
tUttI Il fatto che nella lot
ta per un obiettIVO non bI
sogna, come SI credeva fI
no ad ora ndurre Il nu
mero dI chi parteCIpa a 
quella lotta, tanti cam e 
POChI OSSI ma allargarlo 
al maSSImo, che nel nu
mero e nell'azlOne collet
tiva c'e la probabilIta e la 
certezza dI vmcere Con 
le donne c'erano alcUnI 
uomlm e pOI CI sono stat I 
tantI uomlm Da qUI è 
venuta l'Idea perche non 
fare una orgamzzazlOne 
centrale anche dI questI 
sono defimtI dalla borghe 
sia fannullOnI, dI questi 
che sono dIsoccupati o co
munque sono occupati nel 
mIlle modI dI arrangIarSI? 
Anche qUi e faCIle spIega
re Il processo attraverso 
CUI abbIamo fatto partIre 
questo processo dI orga
mzzaZIOne Abbiamo deCI
so di preparare tantI stn
sClOnl rOSSI, dI scnverCI 
su « l dIsoccupatI orgamz
zatI» del tale quartiere o 
del tal'altro quartIere, sia
mo sceSI In pIazza e ab
bIamo orgam-zzato quellI 
che SI mettevano dIet ro 
quegli stnscIOm dopo 
averlI VIStI passare Abbia
mo dovuto rIpensare e mo
dIficare tutto Il nostro mo
do e I nostn luoghI dI m
tervento Nel quartiere 
del Capo c'e l'ECAP, un 
luogo in CUI SI sommmI
strano mmestre, dormlto
n e amore dI DIO, un luo
go m CUI passano mmter
rottamente centrnala dI 
dIsoccupatI e dI senza-ca
sa, e anche qUI abbIamo 
organIzzato un vero e pro
pno Intervento dI port a 
E' questa lotta e la sua 
mfluenza CIttadIna che 
ha messo m moto una se
ne dI proceSSl mc antro 1-
labilI Per esempIO l pro
fesson, al qualI e venuto 
In mente m questo con
testo dI andare ad occupa
re Il provvedItorato Per 
esemplO glI studentI dello 
SCIentIfiCO dI Borgonuovo 
che hanno deCISO di an
dare a occupare le Belle 
ArtI 

Ho spIegato come con 
le bollette non andIamo 
bene nspetto al quartIen 
dove stIamo, e ho sPiega
to anche quale SIa la con
dIZIOne matenale A Resut
tana nspetto alla SIP ab
bIamo raccolto quat tro 
bollette, ma quattro bol
lette nspetto al quat tro 
telefom possedutI dal pro
letarI All'unlverslta Il 
rapporto con la lott a SI e 
espresso nella volont a dI 
costItUIre un'« organIzza
zIOne democratiCa del fuo
ri sede l> , una vera e pro
pria orgamzzazlOne strut-

tura ta ver esproprI a re <.:a 
se ed UHICI e ho detLO di 
che case e di che UffiCI 
SI t ratta degli 'l OmlnI co
me La Bar bera deglI uo
mlm della gr ande mafLa 
C e stata una occupazIO ne 
sImbohca d i un palazzo 
che e risultato Intestat o 
al segretan o della De 
mocraz ia Cnstlana Pe r 
ogm casa prIvata che SI 
occupa SI mette Il dI tO nel
la plaga della mafIa Nel 
n guardi della po li Zia ab
bIamo [atto e soprattutto 
hanno fa t to le donne e l 
prole tari In lot ta una Sl
stcmatlca opera di forma 
Zlone po li tIca AbbIamo 
com pila to 
e dIffuso un volantmo ID
dlnzzato al POliZIOtt I Fra 
I qual! ce n 'e che vengo
no a darCI le bollette 
Il mOVImento sulla casa 
va al dI la della semplIce 
rIchiesta dell assegnazIO
ne o della reqUISIZIOne In
veste fm d ora la questlO
ne delle case popolan, de
glt inVestImentI per l'edi
lIZIa La qUestlOne di chI 
costrUlra queste case NOI 
diCiamo che Il controllo 
degll InVestImenti del pia
m dI costrUZIOne, dell oc 
cupazlOne per la costrU'llO
ne spetta a quellI che l 
comitatI nommeranno Ho 
parlato dell orgamzzazIO
ne nel quartIerI centralI 
m CUI sono presenti In ma
mera non IrrIlevante an
che se mcomparabllmen
te con la nostra forza Il 
MOVimento Studentesco, 
AvanguardIa OperaIa, la 
OrganIzzaZIOne comunIsta 
ML e quello che una vol
ta era Il PDUP e che OggI 
ne e Il brandello reSIduo 
a Palermo Queste forze 
hanno orgamzzato un 
coordmamento delle case 
pencolantl Il crIteno del
le case pencolanti e stato 
per loro Il punto d'aggan
CIO per partIre con Il la
voro nel quartIere 

Un aggancIO legIttimo 
ma che puo risultare de
viante nspetto al fatto 
che Il dlntto alla casa non 
e legIttImato semphce
mente dalle IspeZlOm com 
plUte con medICI e archi
tetti compagm che testl
momano dell'mabltablhta 
delle case Anche m 
questI quartierI si e 
espressa una grossa capa
CIta dI mobllltazIOne Que
sto sIgmfIca che OggI Cl 
sono due dIverSI organI
smi clttadmI Fra gli 
aspettI che Cl separano 
dal modo dI lavoro dI que
sti compagm c e quello 
che potremmo defInIre un 
Itmerano dalI alto verso 
Il basso nel loro rapporto 
con le masse, che e quel
lo opposto al nostro rap
porto Quella conceZIOne 
che potremmo chiamare 
del « partIto attraverso I 
delegatI» a dIscapIto del 
ruolo prima no dell'assem
blea, dell' « mlzlatlva dI
retta aal basso » nel nostro 
tIPO dI orgamzzazIOne 
Comunque nspetto alI or
gamzzazlOne dI massa al 
comItatI, quello che con 
ta è certo la stablhta, e 
certo la rappresentatlvità 
ma m ultIma Istanza tut
t o questo non ha alcun 
valore se non SI traduce 
nell'umco momento dI ve
nflca, Il peso dI decislO
ne reale che ha CIascun 
comItato che ha cIascuna 
orgamzzazIOne del mOVI
mento Riassumendo, vo
gHo tornare al due aspet
ti determmanti di questa 
lotta Al carattere dI uno 
scontro dI potere cresclU
to mtorno all'avanguardIa 
prepolItIca prIma dI que
sta lotta, e apartItana, 
clOe le donne, inSIeme agb 
operaI meSSI InSIeme e at
tIVIzzati da questo Ciclo 
della lotta In secondo luo
go 1 rapportI dI forza con 
l revislOmsti In questo 
senso e stata deCISIva la 
espenenza della settima
na rossa, sia nspetto al 
sedImento che ha laSCia
to nell'mtero schIeramen
to dI massa a Palermo, SIa 
rispetto alla lezlOne che 
ne e venuta al mlhtanti 
nvoluzlOnarI La nostra 
proposta OggI dI organIz
zare un « smdacato '>, una 
vera e propna struttura 
orgamzzata del senza-casa 
e del dIsoccupatI, mIra 
all'orgamzzazlOne non dI 
poche avanguardIe ma dI 
decme dI mlgltala dI per
sone a un'orgamzzazIOne 
dI questa vastItà, come 
organIzzaZIOne dI combat
timent o e non dI tessere 
paSSIve Anche fra l fer
rOVIerI SI e regIstrato in 
questo perIodo una modI
fIcaZIOne del nostro lavo
ro E tu t taVIa SIamo an
cora m una SItuaZIOne dI 
dlfflcolta SI guarda mol
to a nOI, di fronte al dI
scredIto totale delle con
federaZlOTIl e al dIscredi
to altrettanto pesante de
glI autonofil, con un fil
sto dI entUSIasmo e dI 
perplesslta La novlta 
grossa è che siamo statI 
meSSI m grado di reallz
zare OggI un lavoro In
terno, '\bblamo tutt avia 
ancora una capaCIta trop
po ndott a dI nspondere 
alla doma nda dI credIbI
lItà generale che VIene dal 
ferrOVIeri, legando salda
mente l problemI s peCifI
CI che 11 rIguardano con 
l problefil dI carattere plu 
compleSSIVO, roveSCIando 
anche SUI probleml specI
fIcl del ferrOVierI la for
za compleSSIva del movi 
mento dI lotta a Palermo 
e del nostro r apporto con 

questo rnov lmen[,() dI 10 L-

ta 
RO:':oLagno aggltlllgE: alcune 
cose DIU m generale SU1-
l'csp(nenza paJcrm llana 
che con fE: rma q ue lla cosa 
cne nel docume nt o sull a 
[orza viene deflTIl t a II r a p
por to fra un a spact.:at ura 
ver t icale con l egemon ia 
reVISIOTIlsta e Il suo e"lto 
no n m una ImmedIata a 
deSIOne vertica le all orga
mzzazlOne rIvolUZIOnarIa 
di partI to, ben SI nell 'espn 
InerSI Ùl una organlLzazlU 
ne orIzzontale e della ve
nflca de lla qua h ta dI di 
rezlOne del part Ito a ll In
terno di questa organizza
ZIOne 

Questa SituaZIOne non e 
soltanto entUSIasman te, ha 
anche slgmftcato del co
s ti per Il nos tro lavoro po 
htICO Nella stessa dISCUS
SIOne nella nostra segrete
na e stato nlevato un dI
SImpegno relatIVO delle 
forze rIspet to al lavoro di 
fabbnca , rispetto all orga
mzzazlOne dell autondu
ZIOne, nspetto alle scuole, 
una carenza rIspetto aglI 
stessI ferrOVierI, In ogni 
caso una sproporZIOne con 
l'mtensa e larghiSSima at 
tlvlt a sul terreno SOCiale 
In larga parte queste CrI
tiche sono motIvate tutta 
VIa questi COstI sono l me
vltablle conseguenza del 
lapporto con la dmamlca 
attuale del movImento e 
con la sua forza dirompen 
te 

PlU In generale per 
quanto rIguarda lorgamz
zaZlOne del nostro partito 
q ues ta fase ha slgmfica to 
uno sconquasso El- uno sna
turamento totale E dlffl 
CIle paragonare le seZlOm 
pnma e dopo questo mOVI
mento E diffiCIle per nOI 
persmo IdentIficarne rIgl
damente la natura m que
sto momento Quello che 
e chIaro e che le seZIOni 
sono un'altra cosa Com
pleSSIvamente tutte le 
strutture del partito sono 
dIffICIlmente nconosclbl
II di fronte alla carattenz
zaZlOne nuova che stanno 
ncevendo dal rapporto dI
retto con Il movImento SI 
è venflcata (ed era neces
sano che fosse COSI) una 
scarsa corrispondenza fra 
l dingenti formalI e I dI
rigentI realt costrUiti nel
la SItuaZIOne nuova, nella 
dmamlca nuova del nostro 
mtervento , 
Un esempIO, sullo « snatu
ramento » del funZIOna
mento delle nostre SeZIOnI 
puo essere formto dalla 
semplIce parabola della dI
stnbuzIOne delle chIaVI SI 
apre una seZIOne, la SI 
tIene aperta ID certe ore, 
VI SI convocano nunlOnI, 
dopodlche Cl sono l glO
vam del quartIere che 
chIedono dI paterne usare 
anche nell'orano m CUI e 
plU comodo per loro tene
re nunlOnI, e dIventano 
tltolan delle chlav1, CI so
no altri setton del quartIe
re che ChIedono dI usu
frUIre di una stanza e co
SI Via, fmo a che le chIaVI 
e anche l'uso polItICO e Il 
controllo stesso della SezIO
ne ncevono propnetarI e 
protagomsti assolutamen
te dIverSI 

I mILItantI sono POChI, e 
la lotta fa mlracolt nel 
moltIplIcare le loro energIe 
e nel moltiplIcare le ener
gIe di chi dIventa milItan
te e dm gente 

GrandI dISCnmInantI, 
molte lmee dI demarcazIO
ne e dI dIstmzlOne nella 
lotta saltano 
compleSSIvamente e pJU dlf 
fIclle traCCIare OggI, nel VI
vo dI questa trasformazIO
ne, la lmea dI demarcazIO
ne nett a fra Il partito e le 
masse ID lotta CapIta 
spesso che le seZlOill siano 
al tempo stesso seZIOnI dI 
partIto, che Cloe una stan
za SIa adIbIta a lavoro dI 
partIto e un'altra ancora 
SIa adibIta a assemblee con 
vocate di volta m volta, 
e PIU III generale le stesse 
rIunIOnI di partIto sono 
convocate pubblIcamente 
e hanno una parteCIpaZIO
ne ben plU ampIa dI quel
la del mIlItantI pIU rIgIda
mente mtesi La spIega
zIOne e l'mformazlOne sul 
suo programma, su quel
lo che vuole, fanno tutt'u
no con la dIScussione sul
la lotta, sul suo program 
ma, sulla sua prospettiva 
generale VIene chIesta e 
al dI la dI un reclutamen
to dIretto e stabIle nel par
tItO cresce m questa espe
rIenza un rapporto con nOI 
che e Il rapporto naturale 
e orgamco fra un'orgamz
zazlOne della lott a dI mas
sa e la dlrezlOne rIcono
sCIUta dI questa orgamz
zaZIOne 

BATTISTONI, 
di Napoli 

La compagna Marta 
Battistonl di NapolI ha 
commclato Il suo Interven
to nferendosi a due aspet
ti carattenzzantl della SI
tuazIOne attuale Da una 
parte c'è do"unque un ac
cordo con le proposte che 
l nostn compagm formu
lano, dall 'altra parte c'e 
dovunque una domanda 
'mmedlata su come fare, 

~u come p.: rsegulrc quelle 
proposte Gli esempi di 
questa adl's lOne, dI questa 
nspon dem:a alla nostra h
nea sono n umerOSI, co
me alt Oltvet t l dI Pozzuo
Il dove l IndICazIOne di un 
nostro compagno In assem
blea ha po rta to alt'Imme 
dlata orgamzzazlOne del 
lo sCIOpero a d ore alterna
te, dove clO e Il nostro m
tervento ha SignifIcato 
una rottura non solo nel 
sen so della contraPPOSIZIO
ne deglI obIettiVI e della 
lotta e della forma della 
lotta Un esem pIO analogo 
m un altra frabbnca al
la SelenI a dove e m corso 
Il blocco tot ale deglI stra
ordln an , do ve un nostro 
compagno e s tato eletto 
delegato all'assemblee del 
m etalmeccamcI dI MIlano 
Una sltuazlOne analoga 
mfme, con una grossa at
tenzIOne concentrata sul 
tema deglI straordman, SI 
registra alla Sofer, anche 
qUI con una mlzlatlva del 
nostn compagm Per rI
manere sempre alla stessa 
SItuaZIOne clOe quella dI 
PozzuolI, vale la pena di 
rIlevare la parteclpazlOne 
dI massa aglI sClOpen e 
del corteI, della presenza 
dI una scuola medIa mfe
nore alla testa del cortei, 
con un orgamzzazlOne ca
pillare deglt studentI dI 
questa scuola che SI distrI
bUiscono glt mterventl che 
SI orgamzzano m corda m 
per partecIpare al corteo 
ecc In generale, e VISIbile 
quest anno un rovescia
mento della tendenza che 
aveva prevalso l'altro an
no una tendenza a rIpren
dere la scuola e la presen 
za nella scuola come stru
mento dI umta e dI orga
nIZZaZlOne del mOVimento 

Al dI la delle fabbnche 
magglOri c e questa pres 
SlOne del tessuto operaIO 
medIO e mmore fmo ad 
una espenenza come quel
la della Valentmo, In CUI 
SI SViluppa uno scontro du
nsslmo tra una parte deglI 
operaI m cassa mtegrazlO
ne e Il conSiglIO dI fabbn
ca, padronale, composto 
da elementI degeneratI del 
partIto socialista e dal PCI 

E eVIdente l'Importanza 
della questlOne deglt stra
ordman e deglI orari in 
dIretto rapporto con lo SVI
luppo delI:'orgamzzazlOne 
del dIsoccupatI Questa or
gamzzazlOne contmua a 
crescere anche nella pro
vmcla dove nnascono o 
rItrovano slancIO alcune 
nostre seZIOm per esemplO 
a Castellammare e a Tor
re AnnunZiata, dove l'or
gamzzazlOne dI 60 dISOC
cupati SI e formata m mo
da assaI rapIdo (c'era qUI 
una tradlzIOne dI dure lot
te, ma mal dI un'organlz
zazlOnè stabIle dI queste 
lotte) e con essa l legami 
con le fabbnche fmo al

la mamfestazlOne due gIOr
m fa con tutte le scuo
le, con la parteclpazlOne 
di dIsoccupatI orgamzzatI 
da NapolI e da PortICI, con 
quellI dI Castellammare 
con glI operaI dI una fab
brica occupata una ma
mfestazlOne che SI e con
clusa con 12 mterventi dI 
compagm studentesse, 
studentI, dIsoccupatI e o
peraI Questa straordma
na manifestazlOne auto
noma e tanto pIÙ slgmfl
catlva se SI tIene conto che 
CiÒ aVVIene m una nostra 
sezone che da tempo era 
arruggmlta che da tempo 
stentav.a a dare respIro al 
propno lavoro 

A PortICI Il cOfiltato del 
dIsoccupati ha costretto la 
gIUnta a mettere fuon tut 
ta la documentaZIOne, SUl 
pianI dI InVestImento, SUl 
fmanzlamentl ec La gIUn
ta ha tentato una mano
vra nel confrontI del dI 
soccupatl facendo una de
hbera nommatlVa per 51 
persone, e mescolando m 
questa dellbera dIsoccupa
tI realmente bIsognOSI e 
orgamzzati e altri scelti 
secondo SOlItI cnterI 
clIentelan In rIsposta a 
questa deltbera e stato oc
cupato per tre glOrm Il co
mune, aggregando intorno 
al disoccupatI un numero 
enorme dI proletan dI Por
tiCI, con le pIccole fabbrI
che, con moltI ImpegatI, 
fmo al VigIlI urbam C'è 
stato Il tentatIVO di usare 
altrI d isoccupatI orgamz
zandoll al dI fuon del 
cOffiltato per farne una 
massa d'urto contro Il co
m itato s tesso Nel con 
frontI dI questa mlzlatlva 
di d iVISIOne il comitato ~ l 
mtervenuto d 'antICIpo an
dando a cercare glt altri 
dIsoccupati, mVltandolI ad 
andare al comune con lo
ro e comvolgendoll m gran 
numero nell'occupazlOne 
stessa Attraverso questa 
lott a Il comItato ha con
qUlstato Il controllo sulle 
assunZIOm SI e SVIluppata 
una grossa dISCUSSIOne sul 
modo m CUI eserCItare que
sto controllo Da prmclplO 
SI e avanzata l'IpoteSI del
la neceSSIta dI controllare 
le condlz10m economIche 
personalt del dIsoccupati, 
per fIssarne una graduato
na a Chi SI era assunto 
questo IncarICO esso SI e 
rIvelato ImmedIatamente 
grot tesco e schifoso Era 
m realta non una sele
zIOne sulla base del blso
gm m morl , ma una gara 
a lla constatazIOne della 
plU mIserabile poverta Da 
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tempo I comitaLI del dISOC
cupati SI sono resI conto 
della necesslta dI non tra
sformare la lotta e I bi
sogni m CrIten di sele 
lIlOne, mvece che di pro
mozIOne ultenore della lot
ta Sulla base dI questa 
esperienza e di questa nc
ca diSCUSSIOne Il comitato 
del dlSoccupatJ organIzza
ti ha deCISO dI mantenere 
SI come era stata fatta 
l assegnazIOne del pOSti co
dal comune facendo pre 
valere sul CrIterIO della se
leZIOne fondata sulla lotta 
un CrIteno POlItICO, fonda
to sulla conqUIsta dell um
ta fra I proletan dentro Il 
comitato Su questa deCI
sIOne SI e Innestata una 
nuova manovra, questa 
volta da parte del pcr e 
PSI che dopo POChI gIOrni 
hanno noccupato Il come 
succube anch esso di CrI
teri chen telan Questa ma
novra IgnObIle che ha 
moltI altrI precedentI nel 
la SItuaZIone napoletana 
ha creato una diVISIOne 
InIZialmente ma l'ha vista 
superare rapIdamente m 
termIni POlIt iCI Essa e 
una conferma che semp e 
PlU Il reVISlOnISmO SI pre
senta come l avversano 
ImmedIato e dIretto del 
movimento SLesso 

Al di la dI questa 
estensIOne dell'organIzza
zIOne del dIsoccupatI nel
la provmCIa resta centrale 
1'0rgamzzazIOne nel cen
tro dI Napoli La pre
senza fiSIca costante dI 
5 mIla disoccupatI or
gamzzati ha voluto SI
gnificare la nconqUI
sta proletana del centro 
dI Napolt, m partIcolare 
attraverso Il rapporto con 
glt studentI La mamfe
stazlOne In occaSIOne del 
processo al compagm de
nunCIatI per la rIsposta 
alla strage dI BreSCIa ha 
VistO m pIazza 2500 stu
dentI Pnma dI questa ma
mfestazlOne la FGCI SI 
era pronunCIata contro 
argomentando pazzesca
mente che glI operaI non 
SI rIconoscono neglI arre
stati e nella distrUZIOne 
delle sedi del MSI (Come 
SI ncordera questa dlstru
ZlOne era stata Il frutto di 
un'lmZ1ativa dI massa dI 
mIglIaia e mlghala di com
pagm all'mdomam della 
strage di BreSCIa) Quanto 
al PDUP, ha gIUstifIcato 
la sua rItIrata dali mlZla
tlva parlando di una Vl)
lonta dI strumentahzzazIO
ne del movImento studen
tesco, e 1nfme Avanguar
dia OperaIa, dopo essere 
stata aU'mlzlO d'accordo 
non solo SI era ntlrata 
SubIto dopo che era glUn
ta la notiZIa dell'UCCISIO
ne del due ragaZZI della 
seZlOne faSCista del Pr~
ne stino a Roma, ma SI era 
addirIttura scatenata nel 
dIffondere allarmismo e 
dIsfattIsmo nelle scuole 
sulla graVIta e l perIcolI 
della SituaZIOne Nonostan
te questo la mamfestazIO
ne, ndotta numerIcamente 
per questa raglOne, per Il 
fatto che alcune dI queste 
forze hanno detto aglI stu
dentI che non loro stesse 
ma l'Intera manIfestaZIOne 
era stata revocata, e stata 
molto forte La sera c'e 
stata l'altra mamfestazlo
ne e I faSCIstI non hanne. 
nemmeno potuto tentare 
un corteo È stata un'ulte
nore dimostrazlOne che Il 
volto del centro dI NapolI 
puo essere radIcalmente 
trasformato E dI enorme 
valore la domanda dI ml
zIativa politICa da parte 
deglI studenti e del diSOC
cupatI dI un mquadramen
to dI massa nel serVIZlO 
d'ordme, una domanda che 
tra l dIsoccupatI SI e SVI
luppata soprattutto dopo 
l'espenenza della canca 
della polIZia 

CESARI, 
dell 'Abruzzo 

Il compagno Paolo CE
SARI dell ' Abruzzo ha par
lato della dISCUSSIone rI
corrente m passato nella 
sua regIOne sulla questIOne 
dell'orgamzzazIOne dI mas
sa e dell'mlzIativa di par
tito e della diffIcolta co
stante di questa dISCUS
SIOne a coghere Il centro 
del problema Ha pOi Illu
strato una sene dI esem
pI attualI 

Alla Fiat di Sulmona la 
formaZIone dI un comIta
to dI lotta spontaneo com
posto da una qumdlcina 
dI operai, m gran parte 
del PCI, due dI Lotta Con
tmua e alcune avanguardIe 
dI lotta La spmta miZIa
le nasceva da un rifiuto 
della degeneraZIOne della 
democraZIa smdacafe, del 
ruolo del conSIglIO dI fab
brIca a un nfIUto altret
tanto puntuale deglI obiet
tIVI del smdacato In que
sta fase che SI allargava 
fmo a mvestlre Il nuovo 
modello di sVlluppo e la rl
conversIone Per lungo 
tempo l'attinta del comi
tato è stata un'attlvlta dI 
carattere Interno, una se
lle di rIUDlom private che 
usavano la sede dI Lotta 
Contmua Per un palO dI 
mesI questI compagm ope
raI non dIrettamente le
gati In quanto tali a Lot-



6 - LOTI A CONTINUA 

ta Contmua, hanno scel
to di lavorare nei reparti. 
di legittimare la loro pos
slbllIta di essere «porta
voce» reah del movimen
to Hanno pOI elabo~ato 
una piattaforma aZIenda
le fondata S Ul t~ml della 
categona, della lotta alla 
mobilIta e aglI straordma
n al sabato Su questa ba
se, Il rmno vo del consiglIo 
di fabbrIca ha registrato 
l'elezlOne di tutti questi 
compagm e dI qùelll da 
loro mdlcatl. Mentre SI 
sviluppava questo t iPO di 
mlzlatlva autonoma SI 
esprImeva anche d 'a lt ra 
parte la tendenza a eVita 
re la discusslOne sulla 
piattaforma nazlOnale 
considerandola fuon del
la portata diret ta dell 'im
zlatlva del comitato C'era 
anche una divergenza con 
I nostn compagm sull'op
portumtà e la necessità 
di parlare delle 35 ore e di 
passare dalla nvendlcazio
ne degli obiettiVI partl
colan della piattaforma a 
un discorso complessivo 
sulla loro prospettI va ge-' 
nerale Lo SViluppo del di
battito ha. portato ad una 
sltuazlOne m CUi SI è regi
strato Il nflUto totale del 
6 x 6 e la nchlesta di mas
sa del 7 x 5, mdlViduata 
come la smtesi migliore 
della opposIzIOne radica
le alla lmea complessiva 
del smdacato 

SI è posto 11 problema 
della POSSibilItà e del li
mitI della generalizzablhtà 
di questa espenenza, m 
conneSSlOne con altre fat
te nella nostra zona Per 
esempio tra gll autoferro
tramvierI di Pescara, do
ve c'e una stona lunga m 
questo senso Un anno fa 
era stata presentata una 
piattaforma Impermata 
soprattutto sulla rIchiesta 
salarIale, e bloccata dal 
sindacato Dopo di che SI 
era costitUito un comitato 
di base che aveva mdetto 
uno sCIOpero autonomo con 
una partecipazione totale, 
Nell'assemblea mdetta dal 
smdacato di fronte al rI
fiuto mtegrale del sinda
cato di accogllerne la vo
lontà, Il comitato Si è al
largato arrIvando a com
prendere dal personale 
viaggiante tutti i dipen
denti, impiegati compresi. 
Da allora Si è registrata 
una serie di SCiOperI, ogm 
volta con una adeSIOne to
tale, È stata formulata la 
richiesta di riduzlOne di 
orario, con uno scontro 
violento col smdacato, il 
quale, m particolare m 
questo settore, porta avan
ti Il dIscorso sul serVIZiO 
pubblIco, sulla necessita di 
responsabilizzarsi con la 
sua effICiente gestiOne, sul 
fatto che la lotta è in con
traddizlOne con gli interes
si degli altn lavoratori 
Di fronte al nfiuto della 
gestiOne paragovernativa 
di trattare con un orgam
smo ritenuto illegale, n
fIUto caldeggiato dallo 
stesso smdacato, si è aper
ta un'ampia discusslOne 
che ha VISto emergere per
sino posizlOm presentI fin 
dall'inizIO di carattere più 
espliCitamente corporativo 
che proponevano l'affilia
zione a un sindacato au
tonomo La diSCUSSIone 
nesce a fare chiarezza e 
a battere queste posiZIO
ni, si nelegge il consiglio 
d'azienda e ne esce una 
maggioranza schlacc1ante 
dei compagni del comita
to, e all'mterno dI questa 
i compagm di Lotta Con
tmua ncevono il numero 
massimo di preferenze Co
mmcla una nuova trafila 
dI boicottaggi da parte del 
smdacato, da parte del la
voratOrI SI chiede la con
vocaZiOne del congresso 
straordmano CG IL-CISL
UIL per ottenere Il ncono
scimento del loro dlntto 
a trattare, A questo punto 
non è piÙ il sindacato 
provmclalemall smdaca
to nazlOnale che avvoca a 
sé la trattativa, sostenen
do che non c'è alcuna pos
sibihtà che altri siano 
autorizzati a portarla 
avanti Tutto questo non 
fa che rafforzare la spm
ta a costruire un smdaca
to 

[Si apre qui una discus
sione sulla questione del 
sindacato]_ 

Un altro esemplO, alla 
Magneti di Vasto SI svi
luppa una epurazione con
tro I delegatI frontalmente 
contran alla lotta, in par
tIColare quellI orgamzza
ti nel gruppi democnstia
ni, GIP, ma anche contro 
quelli della smistra sinda
cale che nella trattativa 
Si erano ripetutamente 
prestati a cedIment i nel 
confronti del padrone Al
cuni compagm dell'esecu
tiVO del PCI vengono da 
nOI a sostenere la neces
Sità dI una battaglia per 
la democrazia nel consi
glio di fabbnca. 

Alla Montedlson di Bus
SI, il consiglio di fabbnca, 
m maggioranza composto 
da compagni del PCI, SI 
nflUta di parteCipare allo 
SCiopero indetto sul nuovo 
modello di SViluppo Alla 
Siemens c'è l'unanimità 
degli operai contro la teo
na dei sacrifici e delle lot
te <I: per gli al tri ~ . Pesa m 
tutta questa zona l'espe
rIenza quadriennale della 
MontI Si aspetta ancora 
che sia applIcato l'incre-

dlblle accordo dI allora che 
sanciva fra I altro che sa
re bbe stata costr UIta una 
fabbnca Siderurgica pe r 
dare lavoro alle operaie 
licenZIate dalla Monti' 
Un espenenza quella della 
Monti che SI va npetendo 
tjggl nella maggiOre fab
bnca di ChietI Sempre a 
Chieti. m una fabbnca di 
200 operai, è m corso una 
lotta autonoma antlslllda
cale che passa attraverso 
Il conslglto di fabbrica 

Questa SItuaZiOne del 
con~lglt di fab bnca condI
zIOna molto da nO! la no
stra dISCUSSIOne 

Molto spesso Il nostro 
llltervento sulle 35 ore ecc 
ha avuto una astrattezza 
da controplattaforma, e 
non e riUSCito a legarsl alle 
condizlOlll particolari dal
le quali SI poteva SViluppa
re L esempIO pIU clamo
roso e quello della Flat di 
Sulmona a l quale ho ac
cennato all'llllziO LI i no
stn compaglll hanno npe
tuta a lungo che glt ope
raI non erano d'accordo 
con le 35 ore e che era pe
ricoloso propor le, m una 
sltuazlOne m cui glt operai 
per loro conto, nella loro 
piattaforma, avevano cal
colato una modIficazione 
nell'orgalllzzazione del la
voro che avrebbe compor
tato un orano di lavoro dI 
32 ore settlmanalt La dl
SCUSSlOne sul rapporto con 
glt orgalllsmi dI massa re
gistra una difficoltà del
la nostra llllzIatlva Non 
c'e lotta III CUI noi non 
SIamo stati presentI a Pe 
scara, m particolare nel 
pubblIco Impiego 

Ma questo nostro essere 
dentro dappertutto non ha 
tolto la rigldlta della no
stra orgalllzzazlOne nspet
to alla dlrezlOne reale del 
mOVImento, che SI attn
bUlsce alla mancanza del
le cellule ma che rinvia 
forse alla conceZiOne del 
partIto, al modo m CUI la 
lotta dI classe fa scncchlo
lare le strutture di parti
to, con la conseguenza del
le cicliche e superflue n
strutturazlOm organizzatl 
ve C'è stata una OSCilla
ZiOne dI fatto fra entuSia
smo e delega agli orga
msmi dI massa, per esem
PlO i disoccupati del Gran 
Sasso, con un hmite in
superato rIspetto alla dI 
reZiOne concreta, per esem
piO sulle forme dI lotta, e 
anche l'emergere dI una 
teorIa dell'orgamzzazione 
di massa come semplice 
estensione della presenza 
orgallizzata di partito 

SALVIONI, 
della Lombardia 

Abbiamo diSCUSSo m co
mitato regionale, III questi 
glOrm, sulla nostra mi
zlatlva mquesta fase e sul
l'orgamzzazione dI massa 
VI è una ncchezza grossa 
di lotte, in Lombardia. È 
forte Il rifiuto del ponti e 
la tendenza a entrare m 
fabbrIca contro di essI Il 
sindacato ha concluso ac 
cordI preventiVI m diverse 
situazlOlll proprio per 
sventare l 'entrata m fab
brica Alla Igms-Iret di 
Varese, sulla spmta della 
lotta contro i trasferimen
ti, anche IndiViduali, è 
stato firmato un accordo 
di questo tiPO La dIreZiO
ne chiede Il ponte più 
lungo per Natale, e bisogna 
porre fm d'ora Il problema 
del ponte dI Natale (dan
do battaglia al tempo 
stesso contro lo smantel
lamento di alcuni reparti, 
ecc.) 

La stessa cosa è successa 
alla Dalmine. assemblee 
III cui passa Il rIfiUtO dei 
ponte, e accordo sindacale, 
con un cedimento sul tur
nover e con l'accettazione 
di un ponte di più di un 
mese a Natale In queste 
d,ue grosse fabbriche 
emerge, dalle lotte di re
parto che SI san susse
gUite dalla pnmavera m 
poi (sulle categorie, sugli 
organiCI, ecc) una nuova 
leva di avanguardIe, molto 
spesso (come alla Ignis) 
militanti del PC! 

Vi è una grossa batta
glia sul ruolo dei delegati, 
in cui si scontrano l'epu
razione dal basso e l'epu
razione smdacale. È uno 
scontro slgmficatlvo, an
che se non muta la natura 
del c d ,f : è approdato, ad 
esempiO, al mantemmento 
per meSi di un comitato 
di lotta al reparto Gemim 
della Igms formato non da 
sole avanguardie (come è 
invece alla Dalmme) Ri
spetto alla battaglIa con
trattuale ' dove SI dà batta
glIa, dove I nostn com
pagm hanno impostato 
fm dall'mizlO la chianfi
caZlOne delle nostre POSI
zlOm e dei nostn obiet
tIvi, SI verifica Il caratte
re magglOntano delle 50 
mIla lire, dell'abolizione 
degli straordman, del pas
saggi automatiCi, -ecc , e 
l'adesione alle 35 ore è 
forte, oltlI'e l'aspettatIva 
Dove i nostri compagm 
hanno spiegato quest'ul
timo punto, non sono ve
nuti solo gli applausi, ma 

la domanda su come ~I 
lotta per questI obleLtlvl 
VI sono pOI diverSI casI 
(ad esempio alla Merlt di 
Vognera) dove nO! non CI 
Siamo, ma SI e votato per 
le 35 ore con llmpegno 
dI compagm del PCI, avan
guardie dI ma~sa, ecc di 
dare battaglia su questi 
obiettiVI anche all'mter
no del sllldacato 

Non è un fenomeno ge 
nerale, ma c'è La domanda 
e quella sul che cosa fa 
re L'InIZIativa autonoma 
deve llltrecClarSI con la ge
stIOne sllldacale I O deve 
cor rere parallelamente ry 
ESIste un percorso precI
so fabbrIca per fabbnca 
vengono ora al pettme I 
nodi dello scontro bcen
Ziamentl (come ali Inno
centl), C I, aumento dello 
s fruttamento, ecc Da que
sto viene l'mnesto per una 
necessalla InterseZlOne con 
le scadenze smdacali. 
(Inoltre , è centrale l'at
tacco al governo, questo 
e Il punto pIÙ debole del 
controllo revisiOmsta) 

I compagm, m alcune 
sltuazlOm, non hanno dato 
battaglia sulle 35 ore, se 
non nell'ultima fase della 
diSCUSSIOne C ad esempiO 
alla IglllS, o all'Italslder 
di Lovere, In provmcla di 
Bergamo, su 36 ore e 
qUInta squadra) VI era un 
accordo SUl contenuti del 
la nostra posizlOne, ma 
tImidezza dell'lmzlatlVa, e 
questo CI ha meSSI indietro 
rispetto al movimento 
Questa poslzlOne CI puo 
portare a mItizzare Il nes
so fra l'obiettIVO delle 35 
ore e una rottura piÙ ge
nerale, un salto di quali
ta nello scontro di classe, 
A mio avvIso Ce diCO que
sto solo a titolo persona
le , I nostri compagm del 
comItato reglOnale sono in 
disaccordo con me su que
sto) questa VISlOne, che le
ga le 35 ore a una situa
ZiOne di aperta rottura di 
generalizzazlOne dello 
scontro, è troppo pru 
dente ' c'è la possibllIta fm 
d'ora non solo di allarga
re il consenso a questo 
obiettiVo, ma dI comm
clare a pratlcarlo. CiÒ va
le a maggiOr raglOne per 
l'obIettivo delle 50000 li
re VI sono già del smtomi 
dI questo nella SituaZIOne 
dI classe: ad esempIO nel 
turno centrale della Nec
chi (CIOè una SItuaZIOne 
In CUI è sempre stato for
te II controllo revisiolll
sta) si discute di questo; 
lo stesso in molte altre 
fabbriche con la «lavo
raZlOne a caldo» C'è cer
tamente un rapporto diret
to fra la nostra presenza 
e la pQSSIbilita che questI 
obiettivi avanzino fra le 
masse, ma ciò non va in
terpretato riduttlvamente, 
altrimenti c'è la tendenza 
a non dare certe battaglie, 
se non c'è la cellula o una 
presenza radicata del par
tito, Altnmenti Cioè c'è la 
tendenza a pensare, pnma 
rafforZIamo la nostra pre
senza, e poi prendiamo 
l'lmziativa, 

Questo rapporto va ro
vesciato: è dalla forza del
la lotta che viene la forza 
al nostro partito (basta 
pensare all'esempio dI Ge
nova rispetto all'autOridu
zione), In questa fase Il 
problema dell'orgamzza
zione è all'ordme del gior
no, ma vanno CaPiti l ter
mim del rapporto fra si
tuazlOne di massa e cre
sCita del partito 

MARRACINI, 
di Novara 

Nella consultaZione sul
la piattaforma vi è stato 
uno scontro frontale col 
smdacato, che punta alla 
liqUidazione del nostri 
compagni, perfino nelle 
piccole fabbrIche dove Il 
smdacato tradIZiOnalmen
te non c'era (ad Arona, 
Oleggio, ecc). All'attivo 
provmclale del metalmec
canici vi è stato un ruolo 
primario ed esplicito dei 
nostri compagni' Si con
trapponevano, uno dopo 
l'altro, gli interventi dei 
funzlOnan SIndacali e 
quelli dei compagm dI Lot
ta Continua (venuti, ad 
esempIO, da Borgomanero 
con un'mvestitura massic
cia a dare battaglia), VI 
è però una cosa: i compa
gni erano soddisfatti del
l'aver dato battaglia in 
modo così preOlso e del fa
vore aperto di larga parte 
del delegatI, ma non han
no colto la pOSSibilItà di 
tradurre In una votaZiOne 
i rapporti di forza così 
realIzzati (potevano esser 
la magglOran;:;a, o comun
que una minora,nza estre
mamente larga), 

La battaglia comunque 
è nmasta aperta, anche 
perché il sindacato - in 
quella SituaZIOne - non ha 
potuto trarre le conclu
SlOm, ed è rImasta aper
ta anche neglI orgarusmi 
di zona (anche se larga
mente svuotatI), Impor
tante è 1'0rgamzzazIOne 
del blocco degli straordi
nan e I picchetti volanti 
al sabato, molto impor
tanti per le piccole fab-

orIche e nel paesI VI e 
poca definiZIOne formale 
di queste cose Serpeggiano 
tante lotte, anche vme'en 
t!. SUI licenZiamenti (co
me alla Novapackl Un dI 
scorso a sé va fatto per la 
smlstra Sindacale Assente 
nelle assemblee , nell atti
vo SI e schierata In pnma 
lInea per conto del PCI 
SUl temI della nconverslO
ne, nstrutturaZlOne, nel 
settore tessile sul 6 x 6 
(bisogna valutare meglIo 
la portata di questo scon
tro nel teSSIle. a propo
SItO del 6 A 5 e della rI

strutLur azlOne A Novara I 
tessllt sono ti secondo set
tore, per Importanza Al 
l'Olcese, dove abbIamo Il 
compagno, abbIamo Impe
dito che passasse II 5 x 6 
ne lle assemblee di reparto 
nonostante la pOSIZIOne del 
coordmamento dell'Olcese, 
che comprende anche le 
fabbnche di BreSCia e Por
denone fra l'altro, biSO
gna che CI orgamzzlamo 
anche nOI a questo lIvello>. 

Rispetto ali orgamzza
zlOne autonoma di massa, 
nOI abbIamo l'esemplO del
le donne a O ore della 
Monteflbre, ma VI è una 
difficoltà a capire come 
SI pone Il problema del
l orgamzzazlOne di massa 
nelle grandI fabbnche 
Non Si va al dila della 
cnsl del conSiglIo e del 
tessuto eSistente di avan
guardIe, capacI di mlzia
tI va nel reparti I compa
gm, moltre, hanno spesso 
Il ncòrdo delle « assem
blee autonome;IJ di una 
volta, che pesa negativa
mente È questa una fab
bnca ove gli sClOpen nel 
reparti sono scontati, e 
l'esecutivo è latitante. Nel 
fatti agisce una autono
mia orgamzzata, nella for
ma no 

Un altro problema e 
quello dei paeSi e delle piC
cole e medIe fabbriche 
Stiamo discutendo un 
coordmamento del dele
gati di paese, alternativo 
a un c d z già svuotato 
Spesso, come a OleggiO, SI 
parte fiSicamente dalle no
stre seZIOni Anche qUI, VI 
sono cose che agIscono, 
che Si muovono, senza ave
re una stablbtà ricono
SCiUta. Il blocco degli 
straordmarI parte da que-
sta SituaZIOne In molte 
piccole fabbnche nOI sia
mo anche «Il smdacato» 
Nelle fabbriche medie nOI 
abbiamo un compagno. 
spesso, non rIusciamo ad 
avere le cellule, ma sco
priamo che questi compa
gni contano moltissimo in 
fabbnca, sono dirigenti po
lItICI rIconosciuti Vi è 
dIfficoltà nel reclutamen
to, su CUI c'è una retIcen
za che derIva secondo me 
da una specie di pudore, 
di vergogna, dalla paura 
di brUCiare la propna 
credlbilttà rispetto agli 
operai, dI fronte a un par
titO «esterno» debole, 

Un 'altra cosa: m comIta
to nazionale parliamo po
co degli studenti. Da noi 
abbiamo per la pnma vol
ta rIunioni di massa, il cor
teo dei professional! è 
rIUSCitO, C'è uno spazlO 
enorme e un logoramen
to altrUi, È madeguata la 
nostra capacità di dIrezIO
ne centrale, che mette in 
una SItuazione molto diffi
cile le avanguardie stu
dentesche 

SANSONE, 
studente di Roma 

Sull'orgamzzazlOne di 
massa fra gli studenti. 
Perché abbiamo detto di 
no agh « accordI dI Mila
no ~? Perché eludono l 
delegati dI classe, punta
no ad orgamzzare la rap
presentanza e non la lot
ta e decretano la presen
za delle «forze politIche ~ 
in quanto tal! (e non in 
quanto presenti nel movI
mento, per esempio) nella 
scuola 

Oggi mvece ci vuole un 
modo nuovo di fare poli
tica nelle scuole, anche per 
affrontare m modo vm
cente l problemi POStI dai 
nuovi organismi USCitI dai 
decretI delegati A scuola 
non c'è mai stato Il sm
dacato, e questo pone il 
prOblema dell'organizza
zIOne dI massa m modo 
diverso, 

Noi Siamo Oggi nella 
scuola la forza più « de
mocratica », quella che Si 
nmette realmente alle as
semblee, ma questo pone 
anche del problemi Ma 
abbiamo degli Importanti 
esempi di organizzaZIOne 
autonoma di massa; pren
diamo l'esempIO del coor
dmamento del professio
nalI, che OggI Si pone il 
problema di darsi una sua 
propna sede e di stipen
dIare un compagno per es
sere « funZIOnano di movi 
mento» 

Nel rapporto fra L C ed 
il movimento non c'è alcun 
automatIsmo o corrIspon
denza meccanICa L C, sta 
nel movimento solo e fm
ché espnme una linea e 
delle proposte giuste Ma 
questo movImento Oggi e 

capace dI darSI sue ScI UG

ture anche In faSI molto 
dellcate della 10tLa al
I ultimo corteo del 15000 
professlOnali. per esempIO 
la delegaZIOne che pOI t 

andata a trattare era 
chIaramente una delega
none di movImento e non 
un mtergruPPI precostltUl 
LO 

Sul rappo rto fra studen
ti e dIsoccupati oggi II 
rapporto di ven ta sempre 
plU dIretto ed unmedlato, 
soprattutto fra gll studen
tI professlOnalt fmo ad 
arnvare alla nchlesta di 
ISCl1~lOne nelle lIste del 
co llocamento Questa spm
ta va app rofondIta ed or
gamzzata nelle lotte del 
dIsoccupatI 

Ne l nostro partito la di
reZIOne polttlca non puo 
contInuare a laSCiare II 
problema della scuola agll 
esperti dI settore, ma deve 
esercitare una reale dire
zIOne 

PIETROSTEFANI 
della commissione 
operaia 

NOI CI confrontIamo qUl 
con una contraddiZIOne' I 
compagni di Milano sotto
Ime ano la « s.abllttà » del
lorganlzzazlOne autonoma, 
la necesslt:J che non n
flUIsca con Il nflUire della 
lotta ma c è pencolo di 
una VISione gradualIsta 
StabllIt :ì e rappresentatl
vIta reale dell'orgalllzza
ZlOne di massa, autonoma, 
entrano m contraddlzlOne, 
I compagm di Napoli lll
vece sottolineano che non 
e questo II problema, ma 
che è con la lotta che cre
sce anche II potere di deCI
SIOne sulla lotta stessa e 
la sua orgalllzzazlOne Cer
to, da qUI SI deve partire, 
Senza lotta autonoma non 
c'e orgamzzazlOne auto
noma , ma dove va a para
re? NOI oggi sentiamo 
fortemente Il problema 
della « rappresentativltà» 
dell'orgalllzzaziOne auto
noma , della sua contmUI
ta e credlblllta, speCIal 
mente nelle grandi fab
briche m lotta abbiamo 
da Imparare molto e pur 
vero che Il cuore sta nelle 
grandl fabbnche E qUI nOI 
dobbiamo domandarCI Chi 
sono Oggi le avanguardIe 
di massa, che nfenmento 
politICO hanno Dobbiamo 
saper vedere la speclflcl
ta della compOSiZiOne di 
classe, Il peso del PCI e del 
sindacato, ed allora è chia
ro che Genova non è ugua
le a MIlano e Tonno non 
è uguale a NapolI Noi og
gi dobbiamo vedere dove 
va Il PCI m fabbrica, e do
ve Il smdacato (assistia
mo sempre di PiU alla sua 
partltlzzazione) , 

Se SI spaccasse il quadro 
polItico attuale ed II PCI 
vemsse nbuttato all'op
posIzlOne, nOI dovremmo 
modifIcare la nostra tat
tica , Oggl comunque il sm
dacato è la prIma linea del 
campo avversano, 

Sull'orgamzzazIOne au
tonoma non basta dire che 
Il potere deCIsionale sulla 
lotta spetta agli operai. 
I CdF OggI spesso non Ci 
sono piÙ, e l'epurazIOne 
del delegati spesso non è 
altro che costrUZIOne di or
gamzzazlOne autonoma. A 
questo propOSIto c'è spes
so troppa timIdezza da 
parte nostra: nOI dobbia
mo combattere su tutti i 
frontl, e non accontentar
CI di vmcere « politicamen
te », bisogna battersi. fi
no alle mOZIOni Agli ac
cordi-bidone bisogna rI
spondere ed avere capa
Cità di prevlS10ne e di ID
tervento 

PELLE, 
della Selenia di 
Roma 

Il compagno PELLE 
e mtervenuto sulla sltua
ZlOne di Roma, dove, ha 
detto, i problemi hanno 
certo una diversa dlmen-
SlOne ma contengono 
ugualmente mdicazlOnI 
generalI, Come SI costrUI
sce 1'0rgamzzazlOne di 
massa? Come passa m essa 
la direZiOne nvoluzlOnarIa? 
lo credo che c'e la strada 
obbligata dello scontro col 
revlsiOnismo e Il Sindaca
to. È da questo scontro dI 
massa portato avantl da 
forze sociah nuove che Cl 
Si muove Il coordmamen
to delle piccole fabbnche 
a Roma ha trovato contro 
di sé le dlvlslOm dl settore, 
dI categona, dl partiti ecc. 
Sono state attraversate pIÙ 
tappe All'mlZlO è stata de
termmante la numone con 
i compagm della Fargas, 
ora siamo arrIvati all'm
diZione autonoma di un 
corteo sulle tanffe pub
bliche Il sindacato ha 
tentato di reprImere que
IlllzlatlVa. A Roma Il sm
dacato è visto più come 
una grande orgamzzaziOne 
SOCiale, per cui è stata 
attraversata una vera e 
propna t rasformazlOne 
mentale, culturale nel rap
porto con 11 smdacato e 
nel modo di concepirlo. 
C'è stato 11 tentativo di Ii-

qUldare lotte fortls::.lme, 
durate SCI mesI come alla 
Bruno dove le ope raie 
hanno nflutato l accordo 
e anche la sentenza della 
magistratura che lo con
fer ma va Nello scontro con 
Il PCI SI e SViluppata la 
aetermmaZIOne autonoma 
verso scadenze Lmportantl 
di Llpo clttadmo per esem
PlO la capaCItà di mdlre 
una mamfestazlOne auto
noma da parte dI orgam
sml dI fabbnca non ha 
precedentI a Roma e non 
dipende da un coordma 
mento de lle smlstre ma 
da una forza SOCialmente 
deflruta Questo non vuoI 
dIre che sIamo superflUI 
nel movImento ma anZi 
che sIamo al serVIZIO dI 
q uestl soggetti POlitiCI. e 
prima che POlItICI soclalt 
che emergono nella lotta 
QuestI orgalllsmi sono del 
tutto dI versI dal conslgll 
dI fabbrIca, dal rapporto 
dI delega che è cOStitUtiVO 
del conSIglIO di fabbrica, 
dalla mancata Identifica
zIOne di un programma che 
ne e altrettanto costituti
va Nella mia fabbnca i 
problemi SI presentano con 
le carattenstlche che han
no nella grande fabbnca, 
CI sono tre mila operaI Il 
conSigl iO dI fabbnca è so
lo ormaI un agglomerato 
di spmte diverse QUI non 
SI tratta di scart are la bat
taglla SUI conSiglI, ma dI 
vedere Il centro Quanto 

a me 10 sono pieno di tesse 
re che mi vengono restI
tUI te, ma non andIamo lJll 

direZIOne di un SIndacato 
nuovo che contratti m mo
do diverso la forza lavoro, 
ma a un organizzaZIOne 
fondata sulla pratica del 
programma, e m questo 
senso di potere Questo non 
e oggetto di una parola 
d 'ordme astratta o di una 
convocazIOne astratt a di 
elezlO111 dI delegati ecc Il 
rmvlO del contratto, il di
battito al direttIVo delle 
confederaZIOni testimonia
no della volonta di chIUde
le attraverso una trattatI 
va diretta con la Confindu 
strIa e con I partiti La 
manifestaZIOne deglt edIlI, 
la sua combattiVità, la sua 
compOSIZlOne di massa so
no una mdlcazlOne chia
ra nspetto al contratti e 
aFa rivolta che oggi at
traversa le masse contro 
Il governo A Roma c'è una 
crescente orgalllzzazlOne 
degli edll! di tiPO nuovo, 
sulla sCia della lotta per 
la casa, m particolare alla I 
Maghana, della requlslzlO
ne, della napertura del 
cantlerl ecc Sono piÙ dI 
20 mila solo nella Citta I 
disoccupati edilI 

VIALE 

GUido VIALE - « È utile 
fare ora II punto, per 
quanto prOVVISOriO, delle 
cose dette sull'orgamzza
zlOne di massa Ho nletto 
la dISCUSSiOne sullo stato 
dell'organizzazione che 
conducemmo nell'autunno 
del '72, preparandola con 
una sene dI pagme del 
glOrnale, una discussione 
che dal punto di vista po
lItiCO tenne a batteSimo 
il nostro Comitato NaziO
nale , Anche allora c'era un 
legame strettiSSimo fra 
questi due temi: la nostra 
organIzzazione, e lo svi
luppo dell'orgamzzaziOne 
di massa (siamo alla llqUI 
dazione delle « assemblee 
autonome », all 'apertura 
del dibattito SUI delegati 
ecc.). 81 npresenta oggi 
questo legame, per CUi la 
diSCUSSIone sull'orgamzza
ZlOne di massa si Intreccia 
con quella sulla nostra or
galllzzazione, con la cntlca 
di un distacco e di una 
CrIstallIzzaZIOne nel nostro 
modo di lavorare rispetto 
alle trasformazlOm nel 
movimento Questi dipen
de dalla profondità di un 
processo che mveste le 
masse ben piÙ ampiamente 
e direttamente di quanto 
non tocchi nOI 

È fondamentale che noi 
rIUSCiamo ad afferrare la 
sostanza dI questo proces
so. la sostanza del proble
ma dell'organizzaZIOne di 
massa, distInguendola dal
le forme che assume o può 
assumere, DobbIamo ap
proprIarcI fino m fondo 
del termim generalI della 
sostanza di questo proble
ma, sapendo che esso non 
può essere CristallIzzato 
m una speCifica forma o 
casistica dI forme 

Qual è la sostanza? C'è 
un potente sommovimento, 
che giustamEnte viene de
SCritto nei termml della 
rivolUZIOne cult urale, che 
si mamfesta in situaziom 
assolutamente diverse, da 
Palermo a Genova, situa
zlOm caratterIzzate per 
esempio da un opposto 
rapport o col revisionlsmo ; 
o tra i corsisti e i ferro
Vlen e m altri strati « nuo
VI '>, ma che investe anche 
e fortemente le grandI 
fabbrIche Questo sommo
vlmento nelle grandi fab 
bnche SI è Imposto m tut
ta la sua portata a lla no
stra nluttante attenZIOne, 
PIÙ ancora che attraverso 
la successIOne di lotte, at
traver so l'esperIenza della 

consultaZIOne sulla pIat
taforma In queste assem
blee è emersa, oltre I con
LenU~1 dI novlta eVidentI 
nelle lotte la profondlta 
aella t rasformaZIOne - e 
l a rretratezza della nostra 
dISCUSSIOne precedente 
su lla matunta dell!:: «35 
ore h, su ll attenzIOne dI 
massa al contratti ecc 
L adeSIOne, supenore a 
ogm preVISlOne. agII obiet
tIVI plU aVanzati In par
llcolare alla ridUZiOne di 
arano è m realtà l'adeslO
ne a CIO che testimOnIa 
PIU radIcalmente la nega
zIOne del nuovo modello 
ch SVI luppo In quel! obiet
tIVO la parte plU avanzata 
deglI operai ha ViStO piÙ 
Il generale che Il partIco
lare, questo bisogna ca
pire 

L\ll ongme di questa h
beraZlOne generale - che 
ha forme e profondlta di
verse - nelle masse, c'è 
LI ruolo della CriSI nel suo 
aspetto economiCO, ma an
che l'Influenza della cre
sCIta dell'egemOnia ope
raia E ncordiamoci che 
non SI tratta di due fat t I 
necessanamente conse
guenzlah L'aggravaluen
to delle condiZIOnI di vIta 
delle masse non era per 
neceSSità destInato a fo
mentare e sfOCiare In uno 
schieramento piÙ ampIO, 
combatt iVO e avanzato del
le masse Alla constata
zIOne di un Sistema socia
le che SI disgrega (parti
colarmente eVIdente per 
quel proletanato precarIO 
su CUI sempre la borghe
s ia ha costruito un con
trappeso alla forza della 
classe operaia) SI accom
pagna con temporanea
mente Il sorgere non di 
una generIca " nuova so
cleta », ma dI uno schie
ramento che espnme In 
nuce, ID embnone 11 bi 
sogno dI una nuovà orga
nizzaZiOne della socletà_ 

Ora, un conto è questo 
bIsogno di fondo, un al
tro conto è la rIsposta par
ticolare che esso nceve, 
Ho appena partecipato. 
con molta SOddisfaZIOne, 
al convegno operaIO pu
gllese a Taranto (un'ml
t;llativa particolarmente 
utile OggI, penso per esem
PIO al valore che avrebbe 
a Milano) nel quale SI 
espnmeva bene la com
prensIOne della corrIspon
denza fra lo stadIO dI ela
boraZIOne della nostra li
nea e la SituaZIOne delle 
masse Un compagno fer
roviere di Ban, dopo aver 
ncostrUito la stona degli 
sClOperi e della modIfIca
zIOne nella coscienza dei 
ferrovien, per esempllfl
care che forza c'è, ha do
mandato. « Questa forza 
la dobbiamo dare da ge
stlre alle confederazioni, 
o dobbiamo gestirla nOI? » 
QUI sta Il problema del-
1'0rgamzzazlOne di massa, 
dappertutto 

Quando scopnamo, an
che bruscamente, che cosa 
SI va muovendo nelle mas
se, dobbIamo pensare che 
la stessa scoperta, m modo 
ancora pIÙ diretto, la van
no facendo miliom dI pro
letari ChI gestisce questa 
forza? 81 deve «farla usa
re » da qualcuno, o usarla? 
Nel ferrovlen la risposta 
è PiÙ Immediata, di fronte 
al fatto che 11 SIndacato 
non vuole ad alcun costo 
gestlre quella forza, Que
sta è la nOVItà grossa, che 
non mancherà di npercuo
tersI e nproporsl nelle 
grandi fabbnche. Non si 
può più avere una linea 
che faccia usare ad altri, 
al sindacato, questa for
za, neanche se non è una 
lInea di delega, neanche se 
è una lmea di pressIOne e 
dI ImposlzlOne attiva. C'è 
stata In passato - ed è 
stata caratterizzante 
una disponibilltà del sin
dacato, oltre che a repì'l' 
mere e a stravolgere, a nn· 
correre e mediare I conte 
nuti e le forze dell 'iruzlati 
va di massa, è avvenuto 
anche per I ferrOVIeri (con 
un rapporto di forza fra 
direzione smdacale e au
tonomia assaI diverso da 
quello delle grandi fabbri
che). Quella svolta che ab~ 
biamo registrato al Con
gresso nazlOnale. sulla fi
ne di una fase, sulla « n
costruziOnè della lotta dal 
basso », ha sigmficato l'ab
bandono della lotta gene
rale, ma ha SIgnIficato an
che, PiÙ ancora, l'abban
dono della dIsponibilità del 
smdacato a gestire m un 
qualunque modo la spinta 
dI base E questo SI è fatto 
gIà evidente fra l ferro
Vlen, nelle piccole fabbn
che (e anche lì non ci so
no alibI; anche lì « la for
za c'e 1> I); fra i corsisti 
(Il smdacato, puramente e 
sempllcemente, non vuole, 
non sa che farsene, della 
forza dei corSisti E guar
date che non è una cosa 
da poco Fmo a qualche 
tempo fa, non molto tem
po fa , per Il nuovo mo
dello di SVIluppo la scuo
la era «( la nforma delle 
nforme », quella m CUI tut
to SI riassumeva - qualI
ficaZIOne della forza lavo
ro, occupaZIOne, edihzia, 
consumo SOCiale ecc OggI 
SI chIUde la parabola, e 
si dIce al corSisti che le 
loro rIVendiCaziom, l'eSI
stenza stessa della loro lot
ta per l'occupaZIOne, vanno 

contro la posslollita del 
nuovo modello dI SVIlup 
paI Oggi delle riforme 
non resta piÙ neanche Il 
[umo, e resta solo l' arro
"to della volontà SIndaca
le dI gestI re la rIsLruttu-
1[,710ne padronaleJ 

Qual è Il punto? In quel
la dISCUSSIOne di tre anni 
ra che SI concluse nel con 
vegno operaIO dI Tonno, 
nOI vedevamo I delegati 
come gli agenti di quella 
mediaZIOne dell'autono
mia da par te del smdaca-
19, e formulavamo una 
fondamentale dlstlllzlOne 
fra Il « nformlsmo borghe
se ~ del ver t iCI smdacal! 
e reVlSlOnlstJ e Il « nfor
mlsmo operaIO» del dele
gati Al dI là delle dIffe
renze IndiViduali di co llo
cazIOne politIca, la figura 
« strutturale » del delegato 
dIpendeva da questo Basti 
cItare Il loro ruolo attIvo 
rispetto all'orgamzzazlO
ne del lavoro, e Il prestI
gIO che gliene denvava, 
supporto necessano a le
gittimare d 'altra parte Il 
loro ruolo di tradUZiOne 
verso Il basso della lmea 
confederale 
, Oggi c'è ancora pos to 
per questo ruolo? No E 
non solo per le caratte
rIs t iche politiche della lt
nea smdacale, che sogget
tivamente non è più dl
spomblle alla medlazlOne, 
ma anche perch'é In termi
ni matenah, oggettIVI, si 
è ,rIdotto drasticamente lo 
spazIO, dI un nformlsmo 
operaiO Non SI può com
battere oggI contro i nt
mi o la noclvltà senza in
gaggiare una battagha 
complessiva contro la n
strutturazlOne Chi non si 
schiera sul terreno genera
le non può nemmeno ge
stIre la lotta particolare 
Sta qui la ragione mate
riale, prima ancora che po
litica, della normalizzazio
ne dei consigli. 

Da questo bIsogno com
plessivo di orgamzzaziOne 
Viene la sostanza nuova 
della volontà dI gestire m 
proprio la propna forza, 
nel bisogno e nelle reahz 
zazlOm particolan dell'or
gamzzazlOne di massa, 
sempre più connotate dal 
« potere », sempre PiÙ stru
mentI per l'esercizIO della 
forza, innanzI tutto sulla 
propria lotta Il conflitto 
sulla « legalltà » mdustria
le ~ si fa antagonistico 
Per questo non può essere 
assunto come centrale il 
problema tecmco della 
« trattativa»: lo sbocco è 
molto pIÙ esplicitamente 
una rivendicaZIOne dI pote
re, un " prendere o la
SClare 1> , '" 

Questa è la sostanza del 
bisogno generale di orga
nizzazione. Sulle forme, VI
ceversa, le cose che SI pos
sono dire devono dI neces
Sità essere parZiali, 

L'organizzaZiOne dI mas
sa nasce - «dal basso », 
sempre, da quel processo 
che abbiamO" defImto al 
Congresso, e ha la natura 
di espreSSione di un setto
resocialmente definito del
la classe. Non è promossa 
« dall'alto » (che sia Lot
ta Contmua"O la « smistra 
di fabbnca» o comunque 
un settore politicamente 
defimto). L'esempltflca
zlOne pIÙ chiara era quel
la che veniva da Alfonso, 
sul reparto dell' Alfasud, 
non a caso quel reparto, 
sottoposto all'attl:lcco PIÙ 
diretto ecc. - uso questo 
esempio a prescmdere dal
l'eSIto pratICO contmgente 
che potrà avere questa 
espenenza La stessa ra
glOne conferma la spiega
zIOne del divano nel pro
cesso di cresclta dell'or
gamzzazlOne di massa dal 
settori « margmali ~ a 
quelli « centrali » del pro
letariato anche qui, 
sgomberando Il campo dal
le schematizzazioni vellei
tane di uno SViluppo lI
neare settore per settore, 
piccole fabbriche, disoccu
pati ecc. Questa è la ra
gIOne della distinzione ra
dicale da un'orgamzzazio
ne anche larga e autorevo
le della Sinistra di fab
brica. 
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collett i v I d! base ecc Il 
fondamento per la ::,ua 
convocazIOne è la parLecl 
pazlOne di alcune SItuaZIO
ni che hanno mostrato 
un 'au tonom la nelle 10lLe 
piÙ ImportantI Ma mtanto 
SI va a un assemblea na
ZIOnale m quanto SI produ 
ce questa SituaZIOne spuna, 
di dive rsa leglttlmazlOne 
e dI diversa rappresenta
tI vIta E In questo processo 
che viene al centro, m 
termllll non nduttlvl, la 
questIOne della « venflca 
del poten ~ 

111 secondo luogo Il rap
porto fra Lotta Contmua e 
l'organizzazIOne di massa 
POIché Slamo parte mte
grante di un processo che 
dura da sette anni, alme
no m alcune sltuazlOm 
stoncamenve determman
ti, la trasformazlOne nel 
movImento non puo che 
mdurre quesLo «snatura
mento » della nostra orga
nizzazIOne È gIUsto se 
ce ne sono le condIZIOni, 
Il tentativo dI far funzIO
nare Lotta Contmua co
me una rIsposta alla rI
chiesta organlzzativa che 
vIene dalle masse, la dlspo
mbllltà a « farsi usare » 
dal proletanato Per esem
plificare, la posslbllttà di 
essere alla Flat qualcosa 
dI analogo a quello che SI 
e stati nel ' 59 nspetto alla 
lotta di massa, purche .non 
SI apPIattisca a questa 
contmgenza la questiOne 
dell'orgamzzazlOne di mas
sa nella sua sostanza stra
tegica 

Tre realtà concettual
mente dlstmte - orga
nIzzaZIOne di massa, or
gamzzazlOne della smistra, 
organIzzazIOne di partito 
- diventano nel fuoco del
la lotta ben pIÙ comples
sivamente dislocate - SI 
guardi all'esperienza dI 
Palermo, di Genova - Ed 
e un processo dal quale bi
sogna passare comunque, 

Qual è il nostro ruolo? 
Non quello, io credo, di 
proporre forme astratta
mente generah Invece 
« fare l'analisi », come di
ce Giovanm di Taranto, 
e dare nsposte adeguate 
Ma c'e una cosa generale 
mettere al centro la con
statazlOne che m questa 
fase si esprIme questo bi
sogno, e che a Lotta Con
tinua spetta Il compito di 
una grande campagna di 
chianficazlOne concreta su 
che cos'è la democrazia 
proletana Una campagna 
artIColata, che SI confron
tl con la questlOne del 
« pluralismo », con gli ac
cordi pateracchio dai con
SIglI di fabbrIca al delegatI 
degli studentI, che Inve-
sta ogni settore, dal Pub
bhco ImpIego alle grandi 
fabbnche, una campagna 
di cui nessuno deve sot
tovalutare I~ valore pole
miCO, educatiVo, e anche 
orgamzzatlvo [QUI VIale 
ha esempllficato esamI
nando alcune lezioni del 
processo portoghese] 

Infme, è indubbio che 
l'aspetto della « formaziO
ne dI un nuovo smdaca
to ~ - CIOè della IIqui
dazlOne del vecchIO smda
cato - Citata a proposito 
dell'espenenza degli auto
ferrotramVlen a Pescara, 
Si lega a questa nvendi
cazlOne dl un'organizza
zione di massa rappre
sentativa e di potere, dI 
eserCIzio diretto della for
za Nella grande fabbri
ca, questo slgmfIca un'al
tra cosa, e CIO e che l'or
ganizzazione di massa può 
nascere al di fuon dei 
delegati ma non può 
avanzare senza la capa
cità di liquidare i vecchI 
delegati. Altrove questo 
processo Si espnme nella 
richiesta del « nuovo sin
dacato », che non e la 
stessa del '69, e non può 
accontentarSi della nspo
sta che davamo nel '69, 
C'è la volontà di confron
tarSI almeno su un plano 
di pantà con quell'orga
nizzaZIOne contro cui SI 
combatte, dI conquistare 
fmo m fondo non l'mse
rimento nella legalità in
dustriale, ma la propna 
leglttimazione pohtIca DI
scutere di questo, come do-

TuttaVIa questa deflm- vremo fare , vuoI dire te 
zlOne teorIca eSige un'ar- ner conto anche delle pre
ticolaZlOne mterna In pn- VISIOnI sul destmo dell 'um
ma luogo, non SI può igno- tà smdacale e del ruolo 
rare che al di là della di- del smdacato alle quall al
stinzlOne concettuale, nel ludevo nello scorso C N » 
fatti le cose sono più com- [Su questo si sviluppa 
plesse e Ibnde. Prendia- un breve dibattito]. Infme 
mo un esempio fra l tanti, Il compagno Viale ha con
['assemblea dei ferrOVIeri cluso affermando che 
ChI ne partecipa? Tutte « Ii reclutamento nel par
quelle situazioni in cui c'è tltO può essere di POChI, 
stato un pronunciamento ma dev'essere di moltis
ChiarO o un'mlziativa dI slml Il nconosclmento del
lotta, ma anche dei dele- la neceSSità del ruolo del 
gati non ancora passati partito per la vita stessa 
al vagho della lotta, e in- dell'organizzazione di mas
fme avanguardIe smgole, -- sa ~ 

Nei prossimi giorni 

il verbale del dibattito 

sulla nostra organizzaZione 
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Il primo editoriale di "Republica'" 
dopo il 25 novembre 

Pubblichiamo l'editoriale di .. Re.
publica" del 30 novembre, il giorno 
della ripresa delle pubblicazioni dopo 
la chiusura dei giornali di Lisbona im
posta dal Consiglio della Rivoluzione 
il 25 novembre. "Republica" è il pri
mo quotidiano della sinistra porto
ghese che tenta una ricostruzione e 
una interpretazione degli avvenimen
ti dal punto di vista della sinistra 
rivoluzionaria. I quotidiani di Lisbo
na già sotto /'influenza del PCP non 
hanno ancora ripreso le pubblicazio
ni, e quando usciranno saranno com- _ 
pletamente controllati dal governo. 

L'articolo di Republica, per gli in
terrogativi e le ipotesi che solleva, 
costituisce anche per i compagni ita
liani un importante contributo per av
viare una riflessione critica su quanto 
è avvenuto, e sulla prospettiva che 
oggi si apre al proletariato e alle for
zi rivoluzionarie in Portogallo. 

soldati sono stati traditi 
No alla repressione 

Perdere una battaglia non è perde
re la guerra, ci dicevano alcun~ ope
rai de4fa ointura industri.ale di Lisbona 
guando si delineavano gli ultimi mo
menti dell,a resistenza dei soldati di 
Tancos. . 

Che è successo e che rappresenta 
per il movimento popolare lo svilup
po ,delle azioni militari a Lisbona sot
to il comando di Jaime Neves contro 
unità come la PM e l,a Polizia Aerea? 

Si può dire che non abbiamo assi
stito ·in realtà a una sconfitt·a della 
classe operaia, che non è stata diret
tamente toccata nella sua- organizza
zione. In ogni caso bisogna registrare 
un duro colpo sul fronte dei soldati, 
della loro organizzazione di classe_ 

La cosa essenziale è il risultato 
dell'azione dei paracaduti'sti, èil mu
tamento dei rapporti di forza in seno 
al potere militare-. Unità rivoluziona
rie come la PM e Ralis sono state 
neutralizzate, e lo stesso è .accaduto 
con molti quadri dell'esercito consi
derati progressisti, soprattutto que.lli 
d~1 COPCON, ora disciolto_ 

Possiamo oggi quindi affermare 
che il potere militare in Portogallo si 
è chiaramente definito una volta per 
tutte? 

Non c'è dubbio che in questo mo
mento ancora diverse correnti si di
sputano l'egemonia aJ.l'interno del 
Consiglio della Rivoluzione, che cer
tamente vedrà ulteriori cambiamenti 
interni dopo l'estromissione di Fa
biao, Otelo e Rosa Coutinho_ Ma ci 
tiuscil"anno? L'incogn·ita ha il vantag
gio di farci vedere che la classe ope
raia avrà ormai un avversario chiaro, 
come ci dichiarava un altro operaio di 
Una grande fabbrica di Lisbona: cc Fi
no ad oggi le conquiste popolari sono 
state tutte troppo facili. Non trovava
mo di fronte a noi difficoltà. Il 28 set
tembre e 1'11 marzo sono ' andati 
troppo bene. Neanche le elezioni del 
25 aprile avevano segnato un vero 
arretramento, perché i/ movimento 
di massa ha potuto faci'lmente pas
sarci sopra. Questo disastro di oggi 
potrà per lo meno ' servire ad unire 
la classe operaria contro l'avversario 

'che in questo momento si definisce 
con maggior chiarezza ». 

Nella semplicità di queste impres
sioni «a caldo" sugli avvenimenti, 
non c'è dubbio che si presenta una 
ipotesi di resistenza per ·i lavoratori 
nel caso in cui la borghesia tenti ora 
di costruire il suo esercito e il suo 
stato. 

Quando Pinheiro de Azevedo af
ferma alla televisione che il governo 
deve governare e i lavoratori lavorere 
non si è certamente dimenticato di 
pensare che i padroni per conto loro 
devono comandare e gli operai ob
bedire. Ma il problema che oggi è di 
fronte alle masse lavoratrici è quello 
di permettere o no la ricostruzione-O 
di un esercito borghese adatto pér 
la repressione dei movimenti popola
ri; è quello di accettare o no la ri
costruzione deWapparato dello stato 
destinato a stabi I izzare l'ordine bor
ghese ( .. _l. 

Melo Antunes, a proposito di pote
re militare, ha accennato all'esistenza 
di divergenze «non importanti» nel 
seno del Consiglio de'lla Rivoluzione, 
mentre si assiste aWascesa di Ferrei
ra da Cunha, segretario di stato del
l'informazione, e di Veloso, coman
dante della Regione militare nord, 
che ha sostituito a suo tempo . Cor
vacho. ecc_ 

E per quanto riguarda il potere ci
vile che è successo? Il governo che 
continua a essere il sesto, ha inco
minciato a riunirsi per governare, ap
pena si è verificato un minimo di 
« chiarificazione» del potere milita
re. Pinhe.iro de Azevedo ha anche 
affermato che si erano finalmente de
finite le condizioni per l'ese·rcizio 
del potere. Il governo che si era auto: 
sospeso, governo in cui il PCP o<:cu
pa sempre un ministero, ha termina-
to la propria autosospensione. . 

Intanto il PCP è relegato iriequivo
cabilmente in una funzione subalter
na. E' evidente che tanto Me'lo Antu
nes come Charais nelle dichiar·azioni 
che hanno fatto in questi giorn-r, -han
no ritenuto di non poter governare 
senza la collabor·azione del PCP. So
Ia che Charais ha precisato nei limi
ti del possibile i termini esatti di 
questa collaborazione. . 

Così secondo Charais il PCP dovrà 
abbandonare la sua politica avventuri
sta e la continua -· creazione di mo
menti di tensione, dovrà abbandonare 
le sue tentazioni . di controllo della 
macchina governativa e cessare di 
forzare le regole della democrazia 
borghese. Quello che oggi i padroni 
del potere vogliono -dal PCP è che 
esso adempia al suo compito storico, 
(<< come succede nelle democrazie 
europee »): cO'ntroll,are effettivamen
te la cl'asse operaia, ne'I -senso di ca
nalizzàre le rivendicazioni salariali e 
anche di classe ma senza porre mai 
in discussione il potere. Alcuni" con
s~glieri della rivoluzione .. sono però 
molto sfiduciati del fatto che il PGP 
non sia finora riuscito a liquidare ,la 
cosiddetta sinistra estrema, che si è 
mostrata capace di una certa mobi/i
tazione popo-Iare, 'soprattutto nella zo
na di Lisbona, quella che ha più sof
ferto il peso dello stato di assedio. 

ROMA - Un corteo sotto l'ambasciata 
e un.'~ssemblea concludono la marcia 
degli studenti iraniani 

Si è conclusa lunedì a Ròma, co.n una manifestazione davanti all'amba
sciata deH'lran e un corteo dal Nomentano alla Casa dello Studente (cui Lot
ta Continua ha dato Ia propria ad.esione) ,la marcia di 4 giorni da Perugia a 
Roma, organizzata dalla l'USI! t(Federamone Unione Studenti Immani in Italia), 
con i'l concorso deHe <forze rivoluzionarie e ' democratiche. Obiettivo. della mar
cia "aillargare la mo.bilitazione internazionalista contro il Tegime del terrore dello 
scià e in >solidarietà con i pri-gionieri politici detenuti, e torturati nelle carceri 
iraniane, e con i loro farrniliari. n corteo, cui partecipava anche 10 «Schiera. 
mento antimperia'lista ed antifascista degli studenti greci », è stato caratteriz
zeno da parole d'oruine contro hl fasdsmo, ·la repressione, ,la rsubordinazione 
alqmperialismo del ·regime di Rehza Pahlevi, e iIIl appoggio alla lotta di libe
r.azlOne del pop<,>lo del'l'qman, nel Golfo, aggredito dagli iraniani e dall'imperia
lismo .. '~a ma~Cla PerugIa'Roma, ~J:te si ,riprometteva soprattutto di allavgare 
le ~~s~ In ItalIa del sos~egno politlc~ e ma.teriale aJ:le famiglie dei prigionieri 
POlItICI, ha avuto un esiJto complesSIVO decIsamente positilVo, concretatosi nel
le forti manifestazioni antimperialiste organizzate nel'le varie città attraver
sate, e 'SoprattuHo a Temi. Nel corso dell'assemblea conolusiva alla facoltà di 
lettere, an cui è stata data lettura di documenti delia Resistenza kaniana in 
I~lia e in Persia e aHa quale è staJto portato il saluto militante delle forze 
nvoluzionarie e democratiche italiane, ii cOffir.agni della FUSII hanno dichia
rato ohe questa iniziativa deve essere solo l inizio di una estesa lotta inter
nazionalista contro. iiI ·regi·me fascista in Iran e contro l'imperialismo che lo 
sostiene, destinata a cOÌlIlvolgere IStrati crescenti di compagni e di lavoratori. 

Davanti aH'ambasciata del-l'aguzzino 'Pah1evi è stato ,letto un documento 
d~lll~ I:USI~ :d~ cui ria'S~lliI?iamo ! p~nti salienti: la denuncia che 50.000 pri
gIoruel'l pohtICl che ogru gIorno nschtano la morte <sotto le più atroci torture 
~elol<: carceri. dell~ scià; la denuncia dei ~egaJIlli sempre 'Più stretti tra regime 
Ira~ano e lmpeI'lalismo USA, destimliti a mantenere in sdriavitù il popolo 
pers~ano ~ a fungere da motore del dominio imperialista nella regione del 
MedIO Onente; -la testimon:ianza della crescita delIa Resistenza in Iran da 
p~rte degili operai, contadini e studenti, che ha per obiettivo la totale di;tru
zl,one delle classi dominanti reazionarie; ,la denuncia del recente massacro 
di 16 ~perai in 'lotta della fabbrica tessile di Sciahi, u.Jn.mo episodio di una 
rep~essl0ne costretta a fal'Si sempre più sanguinaria; la certezza che la lotta 
nazIonale e internazàonalista contro il tiramno e le classi dirigenlti si raffor
zerà e continuerà fino alla vittoria finale. 

Sulla scena civile che succede an
cora? 

Il_ nuovo potere nel quale i nove 
paiono per il momento detenere la 
egemonia, così come anche il PCP 
sono unanimi nel ricercare lo stermi~ 
nio delLa sinistra rivoluzionaria. Cosa 
si nasconde dietro la disputa di po
tere tra le varie correnti militari? Un 
reale rischio di f,ascistizzazione. Se il 
movimento popol,are non recupererà 
rapidamente la sua capacità di inizia
tiva cominciando a resistere alla 
linea militare all'interno delle stesse 
Forze Armate, si corre il rischio ohe 
la destra militare cominci a conqui
stare posizioni su posizioni, a conse
guire l'egemonia all'interno dell'appa
rato -dello stato, e a iniziare una re
pressione violenta delle organizzazio
ni popolari. Da qui all'iniziativ,a di un 
golpe fascista- c'è solo 'Un passo. In
sieme a questo fatto ce n'è un altro: 
gli ultimi avvenimenti paiono aver de
misti·ficato .temporaneamente la co-
siddetta linea insurrezionalista. . 

Sappiamo bene che quelli che di
fendevano l'ipotesi della insurrezione 
generale armata, indicavano due con
dizioni che la rendevano possibile: ·Ia 
presenza di ufficiali radicali e di -armi 
per il popolo. Ora gli ufficiali radicali 
stanno in galera e le ,armi continuano 
a stare nelle caserme. 

Ma bisogna anche domandarsi: du
rante questi awenimenti che ha fatto 
la .classe operaia? Abbiamo visitato 
alcune fabbriche della cintura indu
striale di Lisborra e abbiamo verifica
to ohe è stato praticamente inesisten
te il movimento di scioperi che alcu
ni sindacati ancora cercavano di su
scitare_ Si è verificato, per altro, che 
a partire da un 'certo momento è pre
valso il disorientamento. Le commis
sioni di lavoratori continuavano a 
sollecitare istruzioni dai sindacati, e 
niente. Sollecitavano indicazioni dai 
partiti, e niente; andavano alle porte 
delle caserme e niente. Qui né armi, 
né -direzione, né informazione. Né il 
segretariato delle commissioni dei la
voratori è stato in grado di dare loro 
la direzione. Oggi la crisi politico 
militare, come ci ha detto un ope
raio, « ha mostrato che non esistono 
partiti, non esistono sindacati, non 
esistono commissioni di lavoratori D. 

La classe operaia deve organizzarsi. 
La forza dell'avversario che incomin
cia ' a deline·arsi, pericolosamente, la 
costringerà ad assumersi definitiva
mente questa sua responsabilità: or
ganizzarsi per prendere il potere, e 
costruire la società social,ista_ 
Versione ufficiale dei fatti 

« Republica " non può dare ai lavo
ratori. una descrizione esatta degli 
avvenimen1'i, perché i loro meccani
smi 'continuano ad essere nascosti e 
quasi nessuno parla in termini di ve
rità. Come 1'11 marzo. Quello che 
possiamo e dobbiamo fare, è spiega
re politicamente i fatti. I partico.lari, 
le combinazioni, le promesse, i tradi
menti, le cospirazioni, che forse un 
giorno saranno messi a nudo, non li 
conoscono oggi i soldati e i lavora
tori che hanno combattuto. Non li 
conosciamo noi. Ma sappiamo qual
che cosa . Quanto basta per impedir
ci di accodarci alla versione ufficiale 
dei fatti: quella del golpe di estrema 
sinistra. 

I comunicati ufficiali, i nove, il 
PCP, « Le Monde D, la più rispettabile 
stampa d'Europa, hanno esposto già 
la loro verità: nessun partito «re
sponsabil'e " ha niente a che fare con 
quello che è successo. 

Vediamo. 
Negli ambienti vicini al PCP circo

lano due versioni contraddittorie a 
secondo del pubblico a cui propi
narle. Nella versione più ufficiale, il 

25 di novembre è stata un'azione av
venturista 'e gauchista; in un'altra 
versione , soprattutto ad uso degli 
attivisti, degli operai o dei militari, 
la versione che il PCP propina è quel
la che lui era disposto ad avanzare, 
ma che « Otelo ha tradito ", obbligan
do il PCP ad un disperato arretra
mento tattico. In molti settori della 
cintuJra industriale di Lisbona, appare 
una versione che responsabi lizza i 18 
ufficiali rivoluzionari, per quello che 
è successo, e che più o meno diret
tamente, dà la responsabi I ità dell·a 
avventura abortita del 25 novembre, 
ad alcune delle organizzazioni della 
FUR. In questo momento una cosa ap
pare certa: questo non è stato un 
golpe, né la «insurrezione" della 
FUR. 

Indipendentemente dalla responsa
bilità che alcune organizzazioni della 
FUR, quali il PRP e il MES, possono 
aver avuto nella diffusione di posizio
ni obiettivamente avventurisJe, come · 
quello che l' .. insurrezione armata 
era all'ordine del giorno", il loro 
ruolo è stato secondario e in nessun 
caso è stato il ruolo di chi ha in re·al
tà l'iniziativa negli avvenimenti. Per
ché però continuano a circolare que
ste versioni? 

Perché oggi è necessario un « ca
pro espiatorio'" E perché conviene 
alla borghesia che esso sia la cosid
detta sinistra rivoluzionaria_ Nelle 
pagine di « Republica » si è fatta più 
volte la critica di alcune delle posi
zioni che indicavano la necessità im
mediata di una insurrezione popolare 
armata e l'esistenza delle conDizioni 
per la presa del potere da parte dei 
lavoratori. 

Questo oi è valso molte critiche. 
Oggi si conferma la giust>ezza delle 
nostre posizioni. Ma questo ci dà og
gi ~nche . il diritto di dire che il 25 
novembre non c'è ·stata l''insurrezio
ne della FUR, né il golpe dei 18 uffi
ciali del manifesto del 19 novembre 
(Manifesto degli Ufficiali del COP
CON, N.d.R.). 

Quello che gli operai adesso sanno 
una volta di più è che non c'è insur
rezione possibile senza direzione poli
tica. E che l'insurrezione popolare 
non può essere un'azione militare, 
" appoggiata D dalle masse. In una 
insurrezione ie masse non appoggia
no; sono esse che la fanno, sono le 
loro organizzazioni che la dirigono. 
Quello che è successo è stato esat
tamente il contrario. Alcuni sindaca
ti hanno chiamato allo sciopero gene
rale, alla concentrazione di fronte al
le caserme; anche il segretariato del
la Commissione della cintura indu
striale di Lisbona si è mobilitato. Ma 
a partire dalla mezzanotte di martedì 
i contatti sono improvvisamente ces
sati. Alla mattina di mercoledì è ve
nuto il contrordine, l'appello alla smo
bilitazione. 

Lo stesso ha fatto il PCP. Alcune 
fonti confermano la notizia di un 
incontro tra Cunhal e Costa Gomes 
alla fine della serata di martedì. Que
ste stesse fonti sottolineano anche il 
ruolo svolto dall'ammiraglio Rosa 
Coutinho, della sinistra del Consiglio 
della Rivoluzione, presso i fucilieri I 
per convincerli a non aderire al mo
vimento dei paracadutisti. Per quanto 
riguarda le organizzazioni marxiste
leniniste si è notata la loro incapaci
tà di direzione politica. Con linee con
traddittorie tanto la UDP come la 
OC m.1. hanno svolto un ruolo secon
dario e sfuocato, incapace di dare di
rettive politiche precise. jnfine 
l'MRPP: facendo del « socialfasci
smo J) rI nemico principale, ha eserci
tato un ruolo analogo a quello del 
PS; solo, con un linguaggio differen
te e ancora più violento. 

"PERIODO DAL 1/11 - 30/ 11 

SEDE DI TRENTO 
Sez. Nord: Ignis Iret: 

Bepi della Sloi 2.000 Ma
rio 2.000, Franco 1.500: San
dro 500, Aldo 500, Paolo 
1.000, Fabio 500, Michele 
500, Renato 1.000, Umberto 
1.000, Luigi CdF 500, Giu
seppe CdF 1.000, Enrico 
CdF 500, Impiegato CdF 
2.000, Cazzolino CdF 1.000, 
Giorgio CdF LOOO, Enzo 
1.000, Soriacchi CdF 500 
Flavio 1.000. Cornelio 500' 
due operai 1.500, due ope: 
rai 6.000. 

Laverda: Flavio 500 Va
l~ntino B. 11.000, Mas~imi
hano B. 560, Giorgio C. 
1.000, Sergio T. 1.000, Fau
stino B. 1.000, Franco G. 
1.500, Rossano P_ 1.000, 
Gianni M. 500, Domingo C. 
1.000, Guido C. 1.000, Clau
dio P. 2.850, Armando G. 
1.000, Alfonso F. 1.000, Gui
do R. 500, Lino S. 500, 
Diego R. 1.000 Silvio 500, 
Renzo N. 1.500. 

Sez. Sud: OMT: Giuseppe 
A. 1.000, Mauro M. 500, 
Fausta Lupi 500, Remo 
1.000, Mauro T. 500, Bee
thowen 150, Ivana di Mat
tarello 1.000, Nicoletta 
1.000, Sandro il barista 
1.500. 
LNEZI 

Maurizio operaio 500, 
Roberto 1.000, tre com

pagni della Clarina 1.050, 
Bruno di Sardania 2.000, 
Hilton: Margherita operaia 
1.000, Lucia 1.000, Clau
dia 1.000, Lucia M. 1.000. 
Michelin: Rosario operaio 
1.000, Annamaria 200, An
tonio impiegato 3.500, Lui
gino 500, raccolti a S. 
Bartolomeo 450. Brennerò: 
Enzo operaio 1.000, Mar· 
celIo 500. Edili: Mario 
1.000, Livio 1.000, Emilio 
1.000, Enrico 1.000, Adria
no 1.000. 

Scz. Centro: raccolti da 
Giuliano ai corsi abilitanti 
15.000 vendendo il giorna
ae allo sciopero del 21 
18.200, Facoltà di Scienze 
a Povo 25.500, secondo 
sicentifico: Cristina 5.000: 
prof.sa Di Gioia 500. 
SEDE DI VARESE 

Alcuni operai Bassano 
4.00~, Pastina della Harley 
Davldson 1.000, vendendo il 
giornale 4.150, raccolti da 
Galli alle 150 ore 23.000, 
cellula di Arcisate, Fran
co3.000, Walter 7.000, rac
colti a uno spettacolo 
2.500, Umberto 500, venden
do i,l giornale 610. 

Sez. Laverno: Aldo 5.000, 
Rosanna e _ Leonardo 5.000, 
Alfonso 3.000, un compa
gno ... 2.000, racc01ti al· col
lettivo·Jpoli,W:o~·Besozzo un 
compag>no 1.000; ope~aio 
Bianchi 100, operaio coto
nificio 400, un compagno 
4.500, Mimmo 2.000. 
SEDE DI MESSINA 

La famiglia di ' Nico 
11.000, una compagna 5.000, 
CPS Mauro Lico 500. 
SEDE DI FIRENZE 

Sez. Statale 67: nucleo 
Le Torri 20.000. 

Sez. Centro: cellula pub
blico impiego: sotto di mas
sa alle FF.SS. 27.000, rac
colti a una cena 6.000, due 
compagmi medici 10.000, 
Massimo di Padova 2.000, 
raccolte ama mensa 11.000, 
compagni Isaf 5.000, rac
colti a Lettere 10.500, rac
colti a Medicina 2.000, i 
compagni di Dicomano 
3.000, i compagni di Campi 
20.000, Cristina 10.000, Do
,natella 1.000, un compagno 
insegnante 5.000, CPS Cap
poni 6.000, CPS ITI 3.500, 
CPS Galileo 4.000, Enrica 
CPS ITT 2.000, un compa
gno 5.000, Mirto 3.000, Al
berto del PCI 500, Roberto 
500, Guido e Maria 1.000, 
Roberto 15.000, Franco e 
Daniele 3.000, Sandro 2.000, 
Gianni 5.000, Alberto 1.500, 
Carlo 1.000, nucleo S. Fre
diano 20.000, compagno 
PCI 7.000, Masca 5.000, 
Pippo 1.000, Giovanni ven
dendo il giornale 3.500, 
compagno barista 3.000, 
vendendo il giornale 1.000, 
raccolti da Miriam ai corsi 
abi'litanti 5.000, raccolti da 
Mauro ai corsi abilitanti 
1.000, i compagni del nu
cleo 25.000, Piero artigia
no 1.000, Giovanna 1.000, 
raccolti in sede centro 
7.000. 

Sez. Sesto: CPS scienti
fico 6.000, operaio Bestia 
500, Stefania 500, Osaste 
PSI 1.000, Roberto di Ca
lenzano 1.000, Adriana PCI 
500, Enrico operaio Roller 
500, Giorgio operaio Pi
gnone 500, Vittorio operaio 
in cassa integrazione 500, 
operaia tessile 500, Renato 
partigiano 5.000, i c.ompagni 
della sezione 15.000. 
SEDE DI MACERATA 

Autoriduttori e compagnj 
di via Pace: Daniele Ali
mento 500, Cesare Sapo
rosi 500, Silvano Angeletti 
1.000, Brunella Panerazi 
1.000, Massimo Cruc.inelli 
200, Franco Ciucci 300, 
Tommaso Torresi 1.000, 
Giovanni Torresi 1.000, Ma
rio Cicarè 500, Sandro Ba
lestrieri 600, Walter Morre
si 500, Umberto Corra detti 
500, Gilberto Givi 1.000, 
Adriano Rampichini 1.000, 
Giovanni Donati 200, Gino 
Gironella 500, Roberto Gen
tili 1.000, Cesare Gentili 
5.000, meccanici dell'Alfa 
Romeo 4.500, CPS Istituto 
Statale d'arte: IO C 1350, 
IIIA 2.650, VA 5.000, CPS 
ITIS 14.000, Studenti III H, 
ITC 1.800. Leoni 1.000, Mar
co 500, Roberto B. P. 500, 

Ruggero Morresi 1.000. 
Graziella Antolini CGIL 
1.000, Trozzo 1.000, Rodol
fo Craia 500. Angelo Treia 
500 Simone Paduano 1.000, 
Carlo Marchionni 5.000, 
Paola Magnarelli 5.000, Sil
vio Rinaldelli 500, Gino 
2.000. 
SEDE DI NOVARA: 

Raccolte 500, nucleo Li
ceo classico 1.500; Cps ma
glstrall 2.500. Raccolti alla 
Fiat di Cameri: Molinari 
500, Pietro Papa 500, Ro
dolfo 500, Franco 1.000, 
Marangon 1.000, Vittorio 
1.000, Marina 5.000, Madre 
di Enzo 5.000, nucleo Mas
sotti. 2.000_ 
SEDE DI ROMA: 

Sez. Cinecittà: raccolti 
in via 9.200, Cps Fermi 
1.500; Cps Verrazzano 4 
mila, vendendo il giorna
'le 2.700, un compagno 
LODO, Toto 4.000. Sez. Tu
fello: studenti Tasso 13.500, 
Cps XIV Itis 3.000, Carla 
500, Paolo 1.000, vendendo 
il . giornale 1.500, studenti 
Archimede 1.200, Cps Righi 
8.000, Carla del Lasso 3 
mila, raccolti 2.000 Gian
ni 10_000, vendendo 'il gior
nale alla Caserma Gandin 
320, Cps sperimentale 650, 
Cps Matteucci 2.770, Va
leno 500, R'Ìccardo 1.000. 
Sez. S. Lorenzo: i militan
ti 1.000, studenti Leonardo 
da Vinci 5.080. vendendo 
i~ giornale 1.350, una pen
slO.nata 5.000, impiegato del 
PC! 5.000, un ferroviere 
1.000. Sez. Università, ven
dendo il giornale a Lette
re 2.500, raccolt<i a Lettere 
4.000. Sez. _ M. Enriquez: 
Carlo simpatizzante 1.000, 
Ufficiale A.M. 3.000 rac· 
colti da un compag~o fra 
i .facchini dell'Eni-Agip 4 

- mila, Vanna simpatizzante 
5.000. Sez. Pomezia: i mili
tant! 20.000, Frances 10.000, 
Mano 500. Sez. Trullo: 
Gianni 5.000. Sez. S. Basi
lio: i militanti 31.000_ Sez. 
Alessandrino: Angelo 500, 
compagno Pci 500, autori
duttori: Armando 1.000 
Giovannivo 500, Anna 500' 
Ottavio 1.000, vendendo ii 
giornale 5.400. Sez. Tivoli: 
Lia 1.000, raccolti da Mim
mo 1.000, Maurizio 3.000 
Giorgio 1.500, Compagni 
Iti Volta 2.000, Gianpaolo 
1.000, Renato 1.000; Pino 
Cps Classico 1.000, Tonino 
Cps Ipsia 1.500, Patrizia 
500, Cps scientifico 1.000, 
Alberto 1.000, Gianna 500 
Guglielmo 1.000, Gianni 5 
mila, professori e persona
le Liceo scientifico 2.500, 
raccolti allo scientifico 11 
mila 500, vendendo il gior
nale 39.000. 
SEDE DI VENEZIA: 

'Sez_ Mestre: un compa
gno studente 10.000. Sez_ 
Villaggio S. Marco: fami
liari di Renato 2.100, Ma
ria 5.000, Lela e Mauri 
1.000. Sez. Marghera: Cel
lula Ca' Emiliani: Besto 
500, Giusi 500, Meme 1.000, 
Narciso 500, Fabia 500, An
na 500, Aldo 1.000, R<ino 
1.000, Marilena 1.000, Paolo 
500, Giordano 500, Franco 
2.000, Loredana 2.000. Cel
lula CITA Mauro 5.000, nu
cleo Meta'llotecnica: operaia 
Metallotecnica 3.500 operai 
Galileo 1.000. 
Contributi individuali: 

Antonio F. - Istat 10.000. 
Salvo e Luca - Licola 

1.500. 
Totale 927.590, Totale 

precedente 42.943.060, tota
le complessivo 43.879.650. 
SEDE DI PARMA 

I militanti 30.000. 
SEDE DI GENOVA: 

Sez. S. Ponente: Speedy 
10.000, Amerigo 3.000, Mino 
Ospedaliere 7.000, Claudiq 
operaio Asgen 5.000, Rac
colti dal nucleo Itc: un o
peraio 1.000. Operai ditte 
Itc: Cavalieri 1.000, Multa
ri 1.000, Bottaro 1.000, Mat
ta 1.000, Di Puccio 500, Be
regasi 1.000, Luigi 1.000, 
Walter 1.000, Notari 500, 
Franco Nero 500, Cunni
velli 500, Vittorio 500, An
tonio 1.000, Sez. Sampier
darena « Lisbona 11 Mar
zo »: Raccolti vendendo il 
giornale: in centro 3.500, 
dal Cps Abba 1.800, ven
dendo il giornale 2.000, 
compagno autoriduttore 
1.000, Juan 5.000, Franco 
500, raccolte all'assemblea 
generale del chimico sede 
in onore al compagno Pe
tro Bruno affinché il suo 
impegno politico prosegua 
attraverso le pagine di Lot
ta Continua 15.500. Sezio
ne San Teodoro: raccolti 
da Nuccia 5.000, raccolti 

- a lettere in memoria di 
Pietro Bruno 4.500 un au
toriduttore 1.000; vendendo 
il giornale 1.300, raccolte 
da Roberto 3.000. Sez_ S. 
Fruttuoso: raccolti al cor
teo degli studenti 7.000. 
SEDE DI PESCARA: 

Raccolti da Beppe 4.350, 
studenti del professionale 
2.530, Leila 5.000. Sez. Via 
Sacco: i compagni 6.000, 
Cps Itis 700. Sez. Popoli: 
Leonardo 500, i compagni 
5.000. 
SEDE DI BOLOGNA: 

Tre autoriduttori 5_500, 
Fatima 15.000. 
SEDE DI CREMA: 

Sez. Pandino: 103.500. 
SEDE DI FERRARA: 15 
mila. 
SEDE DI MANTOVA: 

Raccolti da Annamaria, 
Cr·istina, Miriam 5.700. 
SEDE DI ASCOLI PICE

NO: 
Nucleo scuola: corso a

bilitante classe XXV : Giu
lio 500, Michele 500, Ga
briele 1.000, Alberto 1.000, 
'Nto 500, Francesca 500, 
Cgil scuola 500, Gabriella _ 
Liceo Classico 500, Danie-
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le !ti 500, Hg 700, Paolo 
500, un compagno 500. 
SEDE DI LIVORNO-GROS-

SETO: 
Sez. Massa-Marittima 60 

mila. 
SEDE DI BOLOGNA: 

Un soldato della Viali 
500, un soldato della Ma
meli 500. 
SEDE DI UDINE: 

5 studen ti Iti 1.520, de
legato edile 10.000, soldato 
Bevilacqua 10.000, soldati 
Spaccamela 1.500. 
SEDE DI MESSINA: 

Sez. Milazzo. lO operai 
della Bertini 4.000, operaio 
Socis 1.000, operaio Ren
dlon 1.500, Sarino operaio 
della Mediterranea 1.000, 
15 operai della Sanave 5 
mila, operai della Mediter
ranea 1.200, operai della 
Metallurgica 1.800. 
SEDE DI ANCONA: 

Ugo e Angela 3.000, Fa
bio 3.000 Paola e Massimo 
6.000, docenti di Economia 
e Commercio 35.000, Marco 
1.000, Ughetto 1.000, Danilo 
1.000, Rodolfo 1.000, Remo 
1.000, Ido 1.000, Luciano 
1.000, Franco 1.000, Fabio 
1.000, bidello di Economia 
e Commercio 1.000, collet
ta studenti di Economia e 
Commercio 2_000, Pid Ma· 
rina 1.500. 
SEDE DI MASSA-CARRA

RA 
Sez. Carrara: Alberto lO 

mila, Sergio F. 10.000, nu
cleo chimico 6.250, Rober
to Cuenin 10.000, raccolti 
da Sergio 1.990, Sergio 3 
mila, compagni studenti 
1.600, Liviana moglie del 
Peda 1.000, Lucia maestra 
disoccupata 1.000, nucleo 
paesi : compagno Pci di 
Bedizzano 10.000, compa
gna Pci di Bedizzano 5.000, 
Roberto 1.000, Umberto 
1.000. Nucleo Quartieri: 
Betta 5.000, G.S. 10.000 co
mitato di lotta per la ~asa 
6.000. Sez. Marina di Car
rara: una mamma 1.000, 
Mirella e Giuseppe 10.000, 
operai dei cantiere: Poggi 
1.000, Bernucci 1.dOO, Rolla 
1.000, Tramontana 1.000, 
Fratelli Cappè 2,000, Vitò 
1.000, Herrera 2.000, Dell' 
Agnello 1.000, Vittorio 500, 
Paolo 1.000, un compagno 
1.000, Ferrari 1.000, Giulio 
1.000, Lazzarotti 1.000, Luc
chesi 1.000, un premio varo 

. 8.000, Emanuele 3.000, Bru
nello 1.000, Gragnana 1.000. 
Benito 1.000, Nando 1.000, 
Giuliano 1.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Primavalle: Piero, 
Si.lvia e Rosi.na, Elio 21.700, 
S~mona 20.000, .raccoJti al 
Ja Liceo Artistico in ricor
do di IPietro Bruno 35.500, 
ra'CeoHi dal CPS Mauniani 
a~la manifestazione per 
PIetro 13.500, lavoratori 
FILS-CGIL 5.000, _ venrdendo 
il giornale al policlÌlIlico 
GemeHi 10.000, ve'ndendo il 
giomale al Liceo Artistico 
1.000, vendendo 11 giornale 
ai 10tH 1.350, Elisa di scien
zepolitiche ,1.000. 
Sede di FIRENZE: 

Squadra di Rugby del
l'ITI: Paolo, Alberto, Pao
lo, AndJrea, ,Massimo, Fl1'am
cesco, Mirmmo, Vladimiro, 
Walter, Giorgio, SteJio e 
Bubu 6.000, commissione 
Femminile_ 10.000, commis
sione FF.AA 10.000, venden
do il giornale 20.000, com
pagna insegnante 5.000, 
Claudio, 'PaO'lo e Giovanni 
10.000; Sez. Novoli Rifredi: 
nucleo Lippi: Andrea 5.000 
Aghino 1.500, Capella'Cd 
2.500, Yaze 2.000. 
Sede 'di SCHIO: 

Sezione Vicenza 50,000; 
Sez. Schio-Thiene 47.060, 
Gianni 1.000, ,Franco 2.000, 
Pippo 3.000, CPS 2.600, An
tonio _ 2'.000, ,Pino 1.000, 
Guer.rino 1.000, Beppe 2 
mila, Antonio T. 2.000, An
drea 1.500, ,raccolti al Bar 
Venezia: Mauro, Barbara, 
Roy e Piero 3.500, venden
do il gior.nale «Blocco To
tale» 14.350, Giacomo 5,000, 
Renzo 5.000, Paolo 2.000, 
Berto 1.000, Emico 500 
Riccardo 500, GiOiI1gio 2.000: 
SEDE DI BERGAMO: 

Sez_ Costa Volpino, rac
colti allo sciopero degli 
studenti 5.600, vendendo il 
giornale 500, CPS ITC 2_600, 
i compagni 2.000_ 

Sez. Valseriana: famiglia 
di Maurizio 25.000, Adriano 
5.000, S<:arrnò 500, Gigi 
5.000, un compagno 500, 
CoJlettivo Politico di Peja 
10_000, un compagno ope
raio 10.000_ 

Sez. Ho Chi-Min: i mili
tanti 7.000, vendendo un 
libro 1.500, r,.,auro 500, Ma
ria del·I'Ospedale di Va
prio 3.000. 

Sez. Isola: un PID di 
Presezzo 1.000. 

Sez_ Cologno: Milani 0-
peraio IME 3.000, i militan
ti 31.000. 

Sez. M. Enriquez: un sol
dato 1.500, Luigino 500, O
spedale magio re: un simpa
tizzante 1.000, un infermie
re di pediatria 3.000, un 
infermiere 150 ore 1.500. 

Sez. Treviglio: raccolte 
dai compagni 5.500. 
SE'DE DI MILANO: 702.195 
(la lista sarà pubb1icata 
domani). 
VERSILIA: 23.000 (sarà 
pubblicata la lista domani)_ 

Contributi individuali: 
Anna 10.000, 17 soldati de
mocratici di una c;ompa
gnia della caserma S. Zap
palà di Aviano 13.000, una 
compagna - Roma 100.000. 

Totale 1.885.885 
Totale prec_ 45.123.825 

Totale gen. 47.009.710 

Il totale precedente è au
mentato di L. 1.253.175 per 
un errore di riporto dal 
giorno 13 al 14. 
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Poderosa offensiva delle FAPLA Fiat Stura: imposta · al C.D.F. 
Angola: i mercenari abbandonano l'area di la rielezione dei delegati 

TORINO, l - Per la pri
ma vol ta ad un consiglio 
di fabbrica della Fiat Spa 
Stura erano presenti parec
chi operai (una quindici
na), e anche la parteoipa
zione dei delegati è stata 
più massiccia del solito: 
una volta tanto, i «boss» 
del consiglio si sonO' limi
tati ad ascoltare, perché 
probabilmente non sape
vano come rispondere agli 
attacchi operai. Due operai 
sono arrivati ad annuncia
re la propria disdetta dal
l'Flm finché «il sindacato 
non tornerà ad essere quel
lo del '69-70, un sindacato 
degli operai,,_ La riunione 
era stata convocata per i
niziativa delle avanguardie 
per arrivare a una revi
sione del consigliO' dei de
legati e dell'esecutivO', che 
nDn sono più rappresenta
tivi della realtà di fabbri
ca. Il consiglio era stato 
precedutoC...l una serie di 
riunioni convocate dai no
s tri compagni. 

la Fim si è limitato a leg
gere il comunicato della 
Flm sui fatti di piazza S . 
Carlo, poi la parola è su
bito passata ad un delega· 
to che era stato tra i pro
motori della convocazione 
della riunione: «Il consi
glio nei fatti non esiste 
più, all'esecutivo non vo
gliamo i senatori a vita, 
vogliamo i giovani che rapo 
presentano veramente la 
volontà degli operai ». 

e no, si SDno pronunciati 
per riconvocare al più pre
sto l'esecutivo e il CdF 
per arrivare alla verific~ 
dei delegati. prima del pon
te di Natale. " Caxito lasciando tonnellate di armi USA 

Il primo ministro della Repubblica Popolare in Nigeria con i capi della resi stenza 
Verso un coordinamento della lotta contro i regimi fantocci dell'imperialismo. 

nello Zaire e in Sudafrica. 
« L'accordo Fiat - ha 

dett0.un altro compagno, 
e tutti erano d'accordo -
è stato impostO' dal ver
tice alla base, e non è sta· 
to discusso ne prima ne 
dopo. La Cassa in tegraziO
ne deve essere per tutti o 
per nessuno, non bisogna 
accettare nessun comanda
to che non sia addetto alla 
manutenzione ». 

(dal nostro inviato) 

LUANDA, 12 - La situa
zione militare ha fatto re
gistrare negli ultimi gior
ni notevoli miglioramenti 

Le Fapla sono passate al
l'offensiva suI fronte est, 
liberando successivamente 
le province di Luena, Chi
cala e Cat Chipoque_ Im
portante sopratutto la ll
berazione di Congumbe, da 
molti anni una delle prin
cipali basi politico-milita
ri dell'Unita, uno dei due 
movimenti fantoccio al 
servizio dell'imperialismo. 

Le forze popolari stanno 
ultimando la liberazione 
totale dell'area di Caxite 

: s~l fronte nord, il più vi
cmo a Luanda_ Mercena
ri e truppe dello Zaire 
stanno tentando, senza 
molta speranza, di salvare 
la pelle abbandonando I; 
area di Caxito, nella quale 

sono praticamente accer
chiati da circa lO giorni. 
Più che una ritirata, si 
tratta di una fuga preci
pitosa, durante la quale le 
forze nemiche abbandona
no una incredibile quantità 
di materiale da guerra_ 
Questo materiale, imme
diatamente recuperato, vie
ne trasportato a Luanda 
dove sosta pochissime ore 
per essere poi inviato su: 
gli altri fronti. 

Tra le decine di tonnel· 
late di armi e munizioni 
catturate, c'è anche una 
grande quantità di casse 
contenenti esplosivo di 
fabbricazione americana_ 

All'interno un foglio con
tenente l'istruzione per l' 
uso, informa che questi 
« aiuti americani» sono de
stinatI- allo Zaire per una 
«cooperazione di difesa co
mune»_ 

Le Fapla continuano len
tamente a progredire, le 
vittorie di questi ultimi 
giorni sono un primo ri
sultato concreto della mo
bilitazione' generale lancia
ta un mese fa. Non è stata 
un'iniziativa soltanto mili
tare ma soprattutto politi
ca che ha portato il popo
lo angolano a intensificare 
la resistenza popolare ge
neraIizzata contro il nemi
co su tutti i fronti della 
lotta di classe, e quindi an
che su quello militare. C' 
è un diffuso ottimismo, tra 
la popolazione, qui a Luan
da, molti compagni pur a
vendo presente che questa 
guerra sarà molto lunga e 
difficne, confidano quanto 
prima in un miglioramen
to della situazione milita
re, anche sul fronte cen-

. tro-sud. 

AMBIGUA E APERTA A TUTTI I COL
PI DI MANO LACONOUZIONE DEtL' 
INCHIE'STA SULL' ASSASSINIO DI 
PIETRO 

Ieri, all'inizio della not
te, n compagno Lopo de 
Nascimento, primo mini
stro della Repubblica Po
polare d'Angola, è improv
visamente partito per ' La
gos, capitale della Nigeria_ 
Con luI è I?artita una fol
ta delegazIone delI'Mpla, 
che _si è imbarcata su un 
aereo speciale apposita
mente inviato a Luanda 
dal presidente della repub
blica federale della Nige
ria. Quali man·ovre prepa'ra 

il dottor Del Vecchio? ' 
C'è molta attesa quI a 

Luanda sui risultati di 
questo viaggio. A quanto 
si sa a Lagos non si di
scuterà solo dell'Angola, 
ma anche della possibilità 
di fornire aiuti concreti 
agli altri movimenti di li
berazione africana. 

COSTITUITA LA PARTE CIVILE- TER
RACINI E VIVIANI NEL COLLEGIO Soprattutto, in questa 

ROMA, l - Questa mat
tina i genitori e le sore11e 
di Pietro hanno formaliz
zato nella canceHeria del 
tribunale la costituzione di 
parte civile. E' stato istJi
tuito un coNegio di cui 
hanno accettato di far pat"' 
te il compa,gno Terracini, 
il presidente della commis· 
sione giustizia del senato 
Viviani, ~i avvocati Di 
Giovanni, Marazzita, Massei 
e Summa, oltre alil'avvoca
to Mattina, già nominato. 

Nella serata di oggi il 
perito ballistico del tribu
nale, col. D'Arienzo, proce
derà. ad una perizia di fon- ' 
damentale importanza. Si 
tratta di stabilire da quale 
pistola provengano i pro
iettili che hanno ucci'So Pie
tro, cioè di stabilire chi 
sia', o chi siano, gli aSoSas
sini. La perizia si svolge
rà in 2 ·fasi. Il primo atto 
sarà l'esplosione in un 
tunnel! balistico» di colpi 
dalle pistole cl[ Bosio, Co
Ilantuono e Tamaro, i 3 
che hanno confessato di 
aver sparato. Il secondo 
atto sarà l'esame a1 « mi
croscopio comparatore », 
cioè i! confronto tra i 
proiettili che hanno ucciso 
e . quelli recuperati dall'e
sperimehto. Domani si sa
prà quindi con ogni proba
bilità ohi è l'esecutore ma
terialle di ordini' omicidi 
venuti da Ilontano, oppure 
si avrà la conferma che 
a sparare ci fu almeno un 
antro agente. Intanto l'in
chiesta di Del Vecchio va 
assumendo connotati sem
pre più ambigui che po
trebbero preludere a col
pi di manO' graVissimi. Il 
primo elemento di gravità 
eccezionale, è che il magi
strato non ha ancora pro-. 
ceduto all'emissione di av
visi di reato nei confronti 
degli assassini. Non è solO' 
un insulto al cmnpagno uc
ciso e una sfida alfopinio
ne democratica, e non è so
lo una proced.ura del tut
to arbitraria (con la con
fessione dei 3 la apertura 
deI procedimento doveva 
es!=:ere automatica) è anche 
e sopratlJutto il veicolo per 
una manovra giudiziaria 
che potrebbe scattare al 
momento opportuno. Quan
do le comunicazioni giudi
rl&rie saranno emesse, Bo
sio e camerati potranno 
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infatti eccepire la nullità di 
tutti gli atti istruttori com
piuti fino alla comunica
zione del procedimento nei 
loro confronti. Verrebbero 
C<;lnceUati di colpo indagi
nI, e scissione dei testi e 
~rizie; sarebbe una spada 
dl . Damocle pronta ad ab
battersi sUll'incNest~ quan
do -gli assassini [o riter-

.' fase, ai compagni che si 
battono nei paesi che so
no diréttamente impegnati 
nell'aggressione an'Angola: 
lo Zaire e il Sudafrica_ Nel
lo stesso aereo che ha por
tato i compagni deIl'Mpla 
in Nigeria, vi erano alcuni 
tra i più importanti rap
presentanti politico-militari 
di questi movimenti di li
berazione_ 

CHIMICI 
ranno opportuno, magari 
ad istruttoria conclusa. ' Al
tri element.i ancora, rive
lano che l'inchiesta marcia 
su binari' a tutto adatti dJ quasi mille licenzia-
tranne che an'accertamen- menti. 
to delle respons8Jbilità. Il La strada prov.inciale è 
sopraHuogo è statO' parzia- rimasta bloccata per tre 
le e di'Storto. In primo ore. Inliziallmente c'è sta
luogO' la ricostruzione del- . " ta l'assemblea sulla car
la oaduta Idi (Piietro è reggiata, dove è stata san
fa~sa. iii compagno. non è cita la volontà operaia del 
cadutO' al centro della piaz- blocco della produzione 
za e non . è stato traspor-' come forma di lotta più 
tato dai suoi compagni al- efficace. Poi Ila massa de
l'imbocco di via -MUTa tori. gii operai, ' prendendo al 
E' stato colpito in via Mu- b~lzo ,la paUa lanciata dai 
ratori e trasportato dai sindacalisti, ha fDrmato un 
suoi assassini nella- piazza. enorme corteo che si è di; 
Questa falsità (ed. ecco il retto all'ISAB, dove i 'li
secondo elemento) è servi- cenriamenti annunciati so
ta a ' non rilevare i 2 col- no .più massicci. E' stato 
pi sU!ll'asfulto nel posto in il corteo più grosso dal 
cui Pi~tro è stato colpito. febbraio del '74, questa 
I cdll!)l eranO' stati riilevati volia a piedi e non con le 
daHa scientifica e da noi auto, e per la prima volta 
s~ce~sivamente fotografa- tutti 'gli aperai delle ditte 
tI. DImostrano che si . è metalmecOtniche sono en
continuato a sparare non trati negli impianti ISAB 
in aria ma sul corpo cadu- raggiungendo la palazzina 
to. Il tentativo di corrfon- dove, fatti uscire gli im
dere le aèque sul punto di piegati, hanno preteso che 
caduta e la mancata ver- la direzione fennasse l'u· 
halizzazione dei 2 fori di nico impianto in produzio
proiettile al term.ine del ne, che sta facendo le pro
soprallungo, portano a una ve. Ricevuta assnourazione 
ricostruzione addmnesticà- in questo SeIl!SO, sono ri
ta e bugiarda. In terro masti gli operai della Groo' 
luc;>go i fori di proiettile dis e della CEI a control
SUl muri sono più dei 4 lare che la messa in S1CU
repertati. Ne abbiamo 'la rezza venisse eseguita, 
documéntaZJione e ci riser- mentre nel pomerigg;io si 
viamo di fornirla. Ma in- r~wl!Ì:rà dI coordinamento 
tanto l'aver « scoperto» di tutti i delegati 'per 'de
solo 4 fori avva.lora la tesi cidere le modalità dei pie' 
poliziesca: 9 colpi sparati chetti per lo sciopero di 
ad altezza d'uomo e 6 in domani, martedì; cÌJJe sarà 
aria. Infine c'è da chieder- ancora di quattro ore, ma 
si a çhe titolo Del Vecchio di tutte le categDrie, dai 
ha ammesso al sopralluo- clùmici, agli autatraspDr
go .i legali di Bosio, Colan- tatori, con m8JnifestaziDne 
tuono e Tamaro. Due so- aila Sincat. 
po le cose:. o i 3 erano FinaLmente l'iniziativa 
già indiziatI di reato, e operaia comincia a toglier
questo - come abbiamo si delle soddisfaziDni, in
visto - non è vero, oppu- nanziLutto quella di mette
re si è trattatO' di un'inter- Te al primo posto ;il bloc· 
ferenza indebita, un grave CD della .produzione delle 
elemento di iHega'lità che committenti, pr.im.a di u
può inval'idare i! soprnl1uo- scixe dalle fabbriche per 
go: Si potrebbe continua- generalizzare la 'lotta a tut· 
re con il mancato seque- ta -la città. Questo dato è 
stro di tutte le armi del emerso con chiarezza nel
drappdlo, e del camion l'attivo dei metalmecCll[J.i
che secondo i carabinieri ci venerdì scorso, nel qua
è stato colpito da iUIla 000- ,le la volontà deUa latta 
latov, con il mancato ac- dura e generale è sfociata 
çertaanento dell'orario di . nella decisione di sciope
chiarrnata del1a Croce Ros- rare 4 ore a giorni altenti 
sa, cOIl 'la mancata acqui- fino al 12 dicembre, pro
sizione degli ordini rice- ponendo questo calenrla
vuti dal commissario Loco- tio a tutte le altre catego
co e da!l ten. Bosio, e via rie. SiamO' entrati così an
mnettendo. L'inchiesta è che a Siraousa nel vivo 
agli inizi e già rischia di della stagione contrattuale 
diventare l'ail.·ibi giudizia- con. un crescendo di inizia
rio per gli assa:SoSini. Il pro- tive che sta tenendo te
cl.l'fatore Generale che {per sta alla pesantezza dell'at
i! momento) non ha rite- tacco padronale: proprio 
nuto di dover appoJicare la in questi giDrni k minac
legge Reale e di avocare ce di licenziamento e C.1. 
l'inchiesta, l'ha fatto a ra- stanno toccando nDn salo 
gion veduta: con l'istrut- tutte 'le ditte interne alle 
toria in mano a Dei Vec- connnìttenti, IlDa persino 
chio, le ·garanzie sono to- le fabbr.ichevte esterne del
ta'li per i vertici giudizia- Il'indotto, come MITAC, 
ri quanto per l'esecutivo ROP, ecc ... Sul fronte dei 
che H manovra. ohimici, dopo la fermata 

Portogallo - "Moder,ati 
e carri armati 

" 
Sono seguiti parecchi in

terventi, che ribadivano in 
modi diversi, la stessa 
idea, « sono iscritto al Pci 
da quando avevo 14 anni 
- ha detto un compagno 
- nel '73 ho fischiato Tren-
tin e Benvenuto, e giovedì 
scorso ho fischiato Storti. 
Perché il sindacato non si 
chiede mai la ragione di 
tutti questi fischi? E per
ché sui giornali si legge 
sempre che non c'è nes
sun contrasto o che si trat
ta di una ristretta mino
ranza? ». 

Alla fine della riunione 
un operatore della FiDm 
ha chiesto ai compagni di 
Lotta continua se accetta
vano di allinearsi alle. po
sizioni dei vertici sinda
cali. « Noi continueremo a 
fare come abbiamo sem
pre fatto - gli è stato ri
sposto - riporteremo nel
le squadre tutto il dibatti
tO' che si svolge nel consi· 
gliD e la voce degli altri 
operai ». 

(Dal nostro 
corrispondente) 

LISBONA, l - La linea 
MelO' Ant·unes pare essersi 
provvisoriamente imrposlta 
sul tavolo delle trattative 
di Belem. I primi segni 
del prevalere di una Ì[Jote-. 
si di « conciliazione nazio
nalle» sono ar,rivati sabato 
notte, quando è stata co
municata la fine della 
prDibizione di stampare i 
quotidiani a Lisbona, ed è 
stata uffidalmente negata 
l'esistenza di mandati di 
cattura contro i dirigenti 
del:le organizzazioni .rivo
luzlOnarie. I benpensanti, 
fautori di questo strano 
progetto di «blocco stori
co » 'prot~tto dai panzer di 
Jaime Neves , tirano un so-

' sp :~o di sololievo; quasi 
non gli pare verO', la sini· 
s'r.l ha perso i SI\.loi arti
gl.i e contemporooe8JIIJ.ente 
la cles tra non sembra ave
r e sufficiente forza per 
dettare legge. E' il 1Irionfo 
del « buon senso»; ma la 
paura rimane. La modera· 
zione è il tonO' dDminan te 
di questi apprendisti stre
goni che sanno bene di che 
pasta SDno fatte le forze 
con cui hanno giocato fi
no ad oggi per s=figge· 
.re la sinistra. 

I Pires Veloso, i Morais 
da Silva, i J aime Neves 
hanno ipOSto per ora le 
loro spade al servizio del 
gruppo Melo Antunes, co
scienti del grande servizio 
che costui gli rende immo
bilizzandO' nella trattativa 
il PCP, mansueto ormai 
·come un gattino e dispo
sto a sacI'Ìficare non solo, 

come prevedi bile, tutta ·la 
orgooizza'zione proletaria 
e rivoluzionaria delle For
ze Armate, ma anohe tut
te le prindpali leve di co
mando fino ad Dggi CDn
trOillate nella fedele Mari
na. Maades-so, impt'igio
nati quasi tUFti gJli ufficia
[i uivoluz;ionam" mandati 
·in lkenza migliaia e mi
gUaia di soldati, cadute le 
teste di Rosa Coutinho e 
degli altri capi deHa Mari
na ljJiù direttamente 'lega
ti al PCP, Ja~me Neves, il 
plU feroce ma5lsa=atare 
del Mozambico, ha già co
mindalto a diohiarare che 
« i comm'andos saranno 
soddis-fat1:i solO' quando 
sarà fatta veramente pu· 
1izia ». . 

La vittoria tattica dei 
nove è dunque quanto mai 
instabile e non solO' per
ché J a des tra apertamente 
fascista conltinua a guada
gnalre punti con k nomi
ne di nuovi comandanti 
nelle caserme vinte e con 
l'accaparfalmen.to frenetico 
di armi pesanti da paJrte 
della GNR di vecchia me
moria: ma perché alzano 
la testa i partiti della de
stra, soprattutto iii PPD, 
hl CDS e i Iloro amici del· 
fELPo 

Tutti sanno chi c'era 
d ietro il primo atto aper· 
tamente eversilVo della sét
timana calda: le barric8Jte 
degli agrari di Rio Maior, 
e tutt.i si spettano che la 

. destra ·ri·lanci :il gioco. Per 
questo, « ° Jarnal» accu' 
sa apertamente . di . « mio
pia politica» tutti qualThtÌ 
Dggi _tentino di attribuire 

al PCP la responsabilità 
deHa rivolta mi'litare e si 
ri·fiutanD di accettare una 
«alleanza conciliati'Va e 
antifascista» con il PCP. 

Il pep ringrazia di too
ta cortes·ia, scaten·a la più 
indegna campagna alea to
ria contro la sinistra rivo
luzionaria, e continua a 
trattare, non si sa bene 
CDsa. 

Sull'alltro lato del·la bar
ricata iIl'tanto, de a'Van
guardie prO'letarie, passa
ti i momenti più dra,mma
tiei di sbandamento, ini
zianO' il difficile lavoro di 
riorganizzaz·ione delle file 
del movimento. L'uscita di 
Repùblica - immediata
mente esaurito domenica 
pomeriggio - ha segJIla
to l'inldo del,la ripresa del
la ·discussione, del tenta
lÌivo di riprendere l'inizia
t)va. iContemporaneamen-
te 400 operai in rappresen
tanza di più di 100 com
missioni del,la ili.va sud del 
Tago si sono riuniti men
tre in decine di commis
sioni di quartiere e di fab
brica soi comincia a fare 
i conti, prima di tutto c'on 
se stessi. 

CoS'fa Gomes, subito do
po la .smentita ufficiale 
dei mandati di cattura con
tro i di·rigenti · della sini
stra rivoluzionaria civi·le, 
ha convocato domenica se
ra tuHi i partiti, COIll'P're
·si quelli di estrema sini
stra, per raccomandar~ 
con tono paterno di noo 
promuover~ scioperi e ma
nifestazioni nei prossimi 
giorni. 

L'operatore esterno del- Diversi delegati, del Pci 

Sciopero a Terni: studenti 
e operai impediscono , . . . . 
un ennesima pa~s'egglata 
Una pesante provocazione sindacale_ è l'unica risposta 
ad una -politica di cedimenti che ha portato nella pro
vincia mille licenziamenti in un anno 

TERNI, 1 - Si è· svolto 
questa mattina a Terni lO' 
sciopero generale provin
ciale ' di 4 ·ore di tutta l'in
dustria indetto contro l'at
tacco all'occupazione ogni 
giorno più 'scoperto che qui 
passa attraversa la cassa in
tegrazione per 450 operai 
della Montefibre, i trasferi
menti alla Neofil, alla Bre- . 
da e i licenziamenti come 
logica conseguenza della ri
strutturazione e della mobi
lità. Le intenzioni ' del sin- . 
dacato erano quelle di sem- . 
pre: una passeggiata per il 
nuovo modellO' di sviluppo 
per l'ampliamento delle ac-

ciaierie Terni come ·c'era 
scritto nel volantino del Pci 
distribuito questa mattina 
davanti alla fabbrica. E' sta
to invece uno sciopero di· 
verso, è stat9 un corteo di 
5000 operar è studenti (co' 
me da anni non 'si vedeva a 
Terni) che hanno voluto 
riempire questa giornata di 
lotta con i loro obiettivi. 

Mille studenti hanno sfi
lato per la . città con ID te', 
sta lo striscione « 1975: 11 
compagni ammazzati, 'Moro 
uguale Scelba» portato dai 
compagni dell'Itis; ed han
no respinto le ridicole pro· 
poste delle forze -politiche, : 

della Fgci, alla Fgsi ad Ao 
e il Pdup che in un volan
tino davano !'indicazione di 
fare un'assemblea -al chiuso 
(si sono ritrovati in 20) e 
hanno mvece seguito l'indi· 

· cazione dei CPS e éli Lotta 
Continua di andare in coro 
teo fino alle acciaierie Ter· 

· ni per aspettare l'uscita de· 
gli operai. 

DALLA PRIMA PAGINA 
colta da un fragoroso ap
plausO'. 

L'assemblea di 'Dggi a'Ve
va il caTattere di un'as
semblea aperta: poche le 
novi tà anche nella discus
sione, si è tra1tMo, più che 
altro, di una passerella di 
dirigenti degli enti [ocali 
e di rappresentaJl1ti dei 
partiti. 

cenda. Pochi sono stati gli 
interventi degli altri ON, 
« 'per manoanza di tem.po» 
che è ·stata anche Ila scusa . 
per non far pwlare il corn
pagJIlo di LDllta Continua, 
presente e precedentemen· 
te a,nnunoiato da'l palcO'. 

Gli slogans erano quel
li per il potere ope
raio di protesta per l' 
assassinio del compagno 
Bruno, cDntro. il governo 
Moro. Quando gli operai so· 
no usciti si è formato un 
corteo di 3 mila operai e 
studenti che ha percorso 
tutta la città al grido di « E' 
ora, il potere a chi lavora ;, . 
Men tre gli slogans della 
Fgci venivano sDmmersi 
da quelli gridati dalla mago 
gioranza del corteo contro 
il governo e per la apertu· 
ra della lotta. In piazza Ta
cito, oltre la metà del per
corso, è avvenuta una gra-

degli impianti Montedison 
di lunedì scorso, J.a dire
zione si è ben guardata dal 
fare le sospensioni dopo 
beJil<kose trattative ia1 pre
fettura. Ancora oggi, dopo 
una settimana non c'è un 
accordo suJ.\.e « comanda
te »: . la Montedison conti-

. nua a pretendere 16 Ì!IIl
pianti al minimo tecnico, 
mentre gli operai sono de
cisi a concedenne solo tre 
(AM, 20; OR l e 2) e tutti 
gli aJltr.i rigorDsamente CDn 
la sola s:ÌCurezza. Da tutto 
questo emerge che · è in. 
corso un braccio di ferro 
in cui è ~n gioco il potere 
dei monopoli; non si trat
ta solo di salvaguardare 
una maggiore produz;ione, 
quanto .iI diriltto dei pa
droni a dimezzare ~a ma
nodopera e ad aumentare 
selvaggiarrnente la produt-

Domattina in occasione 
dello sciopero nazionale 
della scuola, anche gli stu
denti di Siracusa saranno 
in lotta e con un CDrteo 
occuperanno l'istituto chi
mico e una delegazione si 
recherà alla manifestazio
ne operaia nella zona indu
striale. 

MESTRE, l ' - Domani 
mattina si svolgerà a Me
stre lo sciopero nazionale 
dei chimici e la manife
stazione interregionale del 
gruppo Montedison. Nella 
manifestazione si salderan
no agli operai gli studenti 
di tutte le scuole di Me· 
stre e gii insegnant·i; i cor
sisti, viCeveJ1Sa, saranno a 
Venezia in una manifesta· 
zione autonoma contro il 
provveditorato e il sovrin
tendente ["egionale. Nei ma
nifesti sindaca1li che annun
ciano il comizio di Cipria
ni, segretario nazionale 
Fillcea Cgill .si fa fa 'tkà a 
trovare la .parola «contrat: 
tuale ", in mezzo a tanti 
«sviluppi alternativi, chi· 
mica diversa ecc ... ». 

La prepa,mzione lira le 
masse però è una cosa 
molto più concreta e pre
cisa. In tutte le scuole 
si sono tenute assemblee 
degli studenti in cui assie: 
me alla « vertenza ·scuola », 
è .andata in discussione la 
linea 'sui contratti e lo 
scontro ndle fabbriche; a
tività. 
na'loga cosa nelle assem
blee in orario di lavoro 
per gli insegnanti. Nelle 
fabbriche la situazione è 
molto diversificata. Alla 
ferti'lizzanti è appena co
minciata una affollatissima 
assemblea contro le mi
nacce e gli attacchi di Ce
fis aH'occupazione nel! set
tDre dei fertilizzanti. Dal
l'aria che tira, domani do-

vrebbe es·serci in piazza 
tutta la fabbrica. Dall'al
tra parte di Marghera, tira 
aria di mistero: al Petrol
chimico è ancora in CDrso 
una ' riunione già rinviata 
ad Dggi da venerdì in cui 
si dovrà decidere se fer
mare gli Ì!IIlpianti o no, 
ed. eventualmente quali. 

PIRELLI . 
no prDmesse per Natale. 

RispettDsa delle ragioni 
e dei comandi di Pirel!li 
la « med.iazione» del go
verno si è risolta in una 
provocazione contro gli 0-
perai, nelqa proposta di 
mascherare i licenziamenti 
trasfDrmandoli in sospen
sione a zero ore a tempo 
indeterminato e, in aggiun
ta, di espellere subito al
meno 600 lavoratori fa
cendo ricorso al «prepen
sionamento », e, nel caso 
questo numero non potesse 
essere Taggiunto, coi licen
ziamenti diTettJi. Da questa 
posizione Pirelli si è dichia-
rato irremov~bile, i,l rifiu
to del sindacato è stato 
quindii inevitabile. 

Numerose lotte sono cre
sciute in questi giorni: la 
lotta di un reparto al. Se
gnaIÙno (unità dello sta
bilimeIl'to Bicocca) che si 
è fermato contro i'l tra
sferimento di una macchi
na per ],a produzione di 
cinghiette finché questa 
non è stata rimessa al suo 
posto; la [otta di ·· un re
'parto del.la gomma che ha 
imped.ito che 'lenissero por
tati via dei macchinad -per 
la produzione dei «cerchiet
ti»; il corteo interno del 
secondo -turno, che, duran
te uno sciopero di due 
ore, assente iI sindacato, 
ha spazzato gli uffici dove 
gli impiegati facevano gli 
straordinari; le assemblee 
generali, in cui le uniche 
iniziative di lotta emerse, 
proposte dalble avanguar
die, sono state iiI blocco 
immediato detle merci, del 
centro meccanografico di 
via ValJ.torta e di tutti gli 
straordinari; queste 'sono 
tutte dprove di una vo
lontà che per afifermarsi 
non può passare che attra
verso lo scontro con le 
scelte dei vertici s'ind-acali 
- che oggi subordinano o
gnl inizili'tiva di lotta alla 
sopravvivenza del gDverno 
che ha. dimostrato di stare 

TORINO 
Martedì 3 alle ore 18 da· 

vanti al comune manifesta
zione delle donne indetta 
dal Coordinamento dei 
consultori. 

interamente 
delia Pirelli. 

dalla parte 

MILANO, 1 Lo scio-
pero di oggi è la prima oc
casIone .per gli operai del
,la Innocenti di ritJrovarsi 
in piazza con gli altri 0IjJe
rai da quando è comincia' 
ta l'occupazione de}IJa fab
brica. La proposta del 
oorteo al Pirellone, fatta 
in assemblea, è stata ac-

T·utti hanno parlato de1-
1a riconversione, ma tunti 
hanno anche ev.itato · di 
parla.re del governo, del 
suo ruolo e deìle sue re' 
sponsabilità in questa vi-

SUiI front& delile tmtta
tive non ci sono 'sostanzia
Ii nov·ità: una delegazione 
di <tre membri della FILM 
nazionale, tlfe provinciali 
e tre dell'esecutivo si re
cherà a Roma oggi per in
coatrarsi !IlUOV8JIIJ.ente con 
joJ governo. · 

· vissima provocazione sinda
cale: elementi dell'esecuti· 
vo della «Terni» e del Pci 
hanno aggredito gli studen· 
ti che portavano lo striscio
ne « Moro uguale Scelba'», 
cercando di strapparlo. Do' 
po il primo momento di 
confusiDne (dopo che espo
nenti del sindacato si era 
no .portati 'via lo striscio· 
ne), il corteo ha ripreso a 
camminare dietro gli altri 
striscioni -portati dagli ope· 
rai della Terni, con gli 
obiettivi della riduzione 
d'orario a 35 ore e 50.000 li· 
re d'aumento. Nonostante 
le provocazioni sindacali ol
tre la metà degli operai e. 
çlegli studenti ha continua
to la manifestazione di<!tro 
i nostri striscioni. 

SCUOLA 
del lavoro che non offre sbocchi; fino 
affo . sviluppo tumultuosò che la co
struzione dei consigli nelle scuole ha 
attraversato quest'anno, e che in mol
te situazioni rappresenta già ora, 
esplicitamente, una prima risposta al
la volontà di presentarsi, in maniera 
organizzata ed egualitaria, a lottare 
a fianco dei disoccupati organizzati e 
degli operai occupati ne.lla lotta per 
un posto di lavoro stabile e ·sicuro. 

Nella complessità di questo pro
blema, e nel ritardo, anche, con cui 
esso è stato affrontato e messo ·al 
centro della discussione di massa 
sta la debolezza relativa che il movi
mento ancora incontra sùlla strada 
della sua unificazione nazionale; il 
che fa emergere con forza l'esigenza 
di consolidare e ampliare il program
ma emerso nelle lotte studentesche 
di questi mesi con una discussione 
nel merito delle «strategie» e delle 
piattaforme sindacali, da un lato, e 
di un programma di lotta per la rifor~ 
ma del collocamento di cui ab
biamo indicato alcune direttrici sulla 
scorta dell'esperienza dei disoccupa
ti organizzati di Napoli, dall 'altro. 

Questa discl,lssione, infine, rappre
senta la strada obbligata per aggan
ciare la riforma della scuola - che 
altrimenti rischia di rimanere nient'al
tro che unQ ' strumento ristrutturazio
ne dello stato e ' di attacco compleS'~ 
sivo alla sco/arizzazione di massa -
alle indicazioni e ai contenuti emersi 
nelle lotte, cioè alla forza ed agli 
obiettivi del «movimento reale .... 

In tutta Italia gli studenti saranno 
i protagonisti, ma non la componente 
esclusiva di questa giornata di lotta: 
AI di là degli incontri, cbe saranno 
numerosi in tutta Italia, con la clas
se operaia, la giornata di oggi rap
presenta una scadenza di lotta' deci
siva ' per i lavoratori dei corsi abili
tanti, il cui movimento e la cui orga
nizzazione autonoma. che è un movi
mento e una organizzazione di lotta 
per l'occupazione e per la scolarizza
zione di massa tra i più maturi e for-

ti che esistano in Italia, ha attraver
sato dopo una prima fase di crescita 
tumultuosa, un momento di ricaduta 
proprio per ·i ritardi nel darsi obietti
vi e scadenze di lotta generali legati 
alle altre componenti della scuola e 
agli altri fronti della lotta per l'occu
pazione. 

Scendono infine in lotta gli inse
gnanti occupati e gli altri lavoratori 
della scuola. Il sindacato scuola li 
ha chiamati a lottare su obiettivi in
consistenti, scelti apposta per elude
re il (lodo centrale che unisce i la
voratori della scuola a tutti gli altri 
dipendenti pubblici ed a tutti gli altri 
lavoratori; il contratto. Il sindacato 
scuola cerca di eludere il nodo del 
contratto perché lo ha già «risolto» 
dentro un accordo-quadro col governo 
Moro che prevede il blocco delle as
sunzioni - con un cOilseguente au
mento dei carichi di lavoro ed un at
tacco esplicito ai livelli di scolarizza
zione - e fissa dei limiti irrisori alle ' 
esigenze di recupero salariale dei la
voratori della scuola. La volontà e le 
parole d'ordine con cui oggi i lavora
tori della scuola scenderanno in piaz
za a fianco dei corsisti e degli stu
denti rappresenta dunque una occa
sione fondamentale - per tutto il 
pubblico impiego - per costruire uno 

. schieramento capace di ribaltare la 
strategia sindacale denunciando e 
rompendo l'accordo con il govemo. 

Gli. studenti ~ con alla testa quel--
li romani - arrivano infine a questa 
giornata dopo una settimana di mo
bilitazione che, a partire dalla rispo
sta all'assassinio di Pietro' Bruno, 
li ha posti esplicitamente alla testa 
dello schieramento sociale che riven
dica la caduta immediata del governo 
Moro. Questo sarà nei fatti - al di 
là ,del meschino documento firmato . 
da alcune forze politiche che voluta
mente per compiacere ai revisionisti 
del PCI, non fa parola del governo -
il contenuto centrale di questa gior
nata, il motivo per cui esso rappre
senta una scadenza decisiva per tutta 
la classe. 

L'attacco sindacale, pre
meditato, è stata respinto 
con fermezza dai compagm 
per non dividere il cDrteo 
operaio e perchè essendo 
avvenuto in piazza Tacito, 
dove ci sono la sede del 
MSI e della Questura, pote
va avere gravi cDnseguen
ze e possibili provocazioni 
poliziesche. 
Il corteo ha continuatO' 

decisO' sino a piazza del Po
polo dove sono arrivati an
che oltre 1500 operai della 
M'Qntefibre, dell'lganto, del
la Terni Chimica. 

In piazza il giudizio di 
condanna degli operai e 
della s'tessa base del Pci 
contro la prpvocazione sin-

_ dacale ha imposto la im
mediata rèstituzione dello 
striscione. A tutti ' era chia
ro cile i sindacalisti hanno 
cercato lo scontro fisico 
non sapendo più come giu
stificare politic~mente la 
linea di cedimento che ha 
portato in un anno · a mil
le licenziamenti nella pro
vincia. 

Dopo la manifestazione 
Avanguardia Operaia, FGGI 
hanno emesso un inqualifi
cabile comunicato di de-
nuncia di Lotta Continua 
indicata come organizzazio
ne di « provocatori ». 

ROMA 

Mercoledì 3 aHe Dre 19 
comizio di Lotta Continua 
in piazza Bal'tolomeo Ro
mano (Garbatella). 

COORDINAMENTO 
PARASTATALI 

Tutte le notizie di lDtte 
nel settore vanno comuni
cate a Riccardo in reda
zione dopo le 14,30. 


